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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione)

e 4a (Difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Luigi Di Maio,
e del Ministro della difesa, Lorenzo Guerini, sulla crisi tra Ucraina e Russia (Svolgimento,
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Martedì 8 febbraio 2022. – Presidenza
della presidente della 4a Commissione del
Senato della Repubblica, Roberta PINOTTI.
– Intervengono il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Luigi Di
Maio, e il Ministro della difesa, Lorenzo
Guerini.

La seduta comincia alle 13.05.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, Luigi Di Maio, e del

Ministro della difesa, Lorenzo Guerini, sulla crisi tra

Ucraina e Russia.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento e conclusione).

Roberta PINOTTI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sui canali satellitari e la
trasmissione diretta sulle web-tv della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re-
pubblica.

Introduce, quindi, l’audizione.

Luigi DI MAIO, Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, e Lo-
renzo GUERINI, Ministro della difesa, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, il deputato En-
rico LETTA (PD), la senatrice Daniela
DONNO (M5S), i deputati Paolo FORMEN-
TINI (LEGA) e Valentino VALENTINI (FI),
il senatore Vito Rosario PETROCELLI, Pre-
sidente della 3a Commissione del Senato, il
deputato Andrea DELMASTRO DELLE VE-
DOVE (FDI), collegato da remoto, la sena-
trice Laura GARAVINI (IV-PSI), il deputato
Renzo TONDO (M-NCI-USEI-R-AC), il se-
natore Pier Ferdinando CASINI (Aut (SVP-
PATT UV)), i deputati Erasmo PALAZ-
ZOTTO (LEU), collegato da remoto, Mau-
rizio LUPI (M-NCI-USEI-R-AC), Pino CA-
BRAS (MISTO-A), Osvaldo NAPOLI (CI),
Piero FASSINO, Presidente della III Com-
missione della Camera dei deputati, Iolanda
DI STASIO (M5S), Matteo PEREGO DI
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CREMNAGO (FI), Gennaro MIGLIORE (IV)
e Yana Chiara EHM (Misto).

Luigi DI MAIO, Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, e Lo-
renzo GUERINI, Ministro della difesa, ri-
spondono ai quesiti posti e forniscono ul-
teriori precisazioni.

Roberta PINOTTI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione in oggetto.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Audizione informale della Sottosegretaria di Stato per l’economia e le finanze, Maria Cecilia
Guerra, sulla sperimentazione dell’adozione di un bilancio di genere, riferita all’esercizio
finanziario 2020 (Doc. XXVII, n. 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizione informale della Sottosegretaria di Stato

per l’economia e le finanze, Maria Cecilia Guerra,

sulla sperimentazione dell’adozione di un bilancio di

genere, riferita all’esercizio finanziario 2020 (Doc.

XXVII, n. 27).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.05 alle 14.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame della proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce regole armonizzate sull’intelligenza
artificiale (legge sull’intelligenza artificiale) e modifica alcuni atti legislativi dell’Unione
(COM(2021) 206 final e allegati) di esperti della materia: Marco Bellezza, Paolo Benanti,
Diletta Huyskes, Oreste Pollicino e Gianluca Rotondi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di regolamento del Parla-

mento europeo e del Consiglio che stabilisce regole

armonizzate sull’intelligenza artificiale (legge sull’in-

telligenza artificiale) e modifica alcuni atti legislativi

dell’Unione (COM(2021) 206 final e allegati) di esperti

della materia: Marco Bellezza, Paolo Benanti, Diletta

Huyskes, Oreste Pollicino e Gianluca Rotondi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.30 alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola, agroali-
mentare e dell’acquacoltura con metodo biologico. Emendamenti C. 290 e abb.-B, approvata
in un testo unificato dalla Camera e modificata dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame
e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita. Emendamenti testo
unificato C. 2 e abb.-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . 7

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

Emendamenti C. 290 e abb.-B, approvata in un testo

unificato dalla Camera e modificata dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, gli emendamenti presentati
alla proposta di legge C. 290 e abb.-B,
approvata in un testo unificato dalla Ca-
mera e modificata dal Senato, recante di-
sposizioni per la tutela, lo sviluppo e la
competitività della produzione agricola,

agroalimentare e dell’acquacoltura con me-
todo biologico.

Conny GIORDANO (M5S), relatrice, ri-
leva come gli emendamenti trasmessi non
presentino profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze tra Stato
e Regioni, ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione: propone pertanto di espri-
mere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

Disposizioni in materia di morte volontaria medical-

mente assistita.

Emendamenti testo unificato C. 2 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Fausto RACITI, presidente, rileva come
il Comitato permanente per i pareri sia
chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, gli emendamenti presentati
al testo unificato delle proposte di legge
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C. 2 e abb.-A, recante disposizioni in ma-
teria di morte volontaria medicalmente as-
sistita.

Valentina CORNELI (M5S), relatrice, ri-
leva come gli emendamenti trasmessi non
presentino profili problematici per quanto
riguarda il riparto di competenze tra Stato

e Regioni, ai sensi dell’articolo 117 della
Costituzione: propone pertanto di espri-
mere su di essi nulla osta.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 14.55.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di Emanuele Bilotti, professore ordinario di diritto
privato presso l’Università europea di Roma, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge
C. 306 Meloni e C. 2599 Carfagna, recanti modifica all’articolo 12 della legge 19 febbraio
2004, n. 40, in materia di perseguibilità del reato di surrogazione di maternità commesso
all’estero da cittadino italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

SEDE REFERENTE:

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale. C. 893-B Orlando e France-
schini, approvata dalla Camera e modificata dal Senato (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . 10

SEDE CONSULTIVA:

Disciplina del volo da diporto o sportivo. Testo unificato C. 2493 e C. 2804 (Parere alla IX
Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, in materia di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime del reato di
costrizione o induzione al matrimonio. C. 3200 (Parere alla I Commissione) (Esame e rinvio) 12

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di
lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore. C. 3434 Governo (Parere alla
XII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

RELAZIONI AL PARLAMENTO:

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita
all’anno 2021. Doc. CCLXIII, n. 1 (Esame ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento e rinvio) 19

SEDE CONSULTIVA:

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. C. 3431 Governo (Parere alle
Commissioni I e V) (Seguito esame e conclusione – Parere favorevole con un’osservazione) . 25

ALLEGATO 1 (Proposta di parere della relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizione informale, in videoconferenza, di Ema-

nuele Bilotti, professore ordinario di diritto privato

presso l’Università europea di Roma, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 306 Meloni e

C. 2599 Carfagna, recanti modifica all’articolo 12

della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in materia di

perseguibilità del reato di surrogazione di maternità

commesso all’estero da cittadino italiano.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.30 alle 12.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
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viene la sottosegretaria di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 14.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, nella seduta odierna in sede referente,
in sede di relazioni al Parlamento e in sede
consultiva ove non siano previste votazioni,
ai deputati è consentita la partecipazione
da remoto, in videoconferenza, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nelle riunioni del 31 marzo e del
4 novembre 2020.

Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio

culturale.

C. 893-B Orlando e Franceschini, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 gennaio 2022.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
badire che la proposta di legge è stata
approvata dalla Camera e modificata dal
Senato, e quindi sarà riesaminata dalla
Camera solo per le parti oggetto di modi-
ficazioni da parte del Senato, ai sensi del-
l’articolo 70, comma 2, del Regolamento,
ricorda che nella seduta del 20 gennaio
scorso la relatrice, onorevole Palmisano, ha
svolto la relazione sul provvedimento e che
nella seduta odierna avrà luogo la discus-
sione generale e quindi la conclusione del-
l’esame preliminare.

Ricorda altresì che il provvedimento è
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire da lunedì 21 febbraio.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara quindi concluso l’esame prelimi-
nare. Ricorda che – secondo quanto con-
venuto nella riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi – il termine per la presentazione di
proposte emendative al provvedimento è

fissato alle ore 11 di venerdì 11 febbraio.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 14.05.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

Testo unificato C. 2493 e C. 2804.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
cordare che la Commissione sarà chiamata
a esprimere il prescritto parere nella se-
duta di giovedì 10 febbraio, dà la parola al
relatore, onorevole Potenti, per l’illustra-
zione del provvedimento in esame.

Manfredi POTENTI (LEGA), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alla Commissione Trasporti,
il testo unificato delle abbinate proposte di
legge C. 2493 Bendinelli e 2804 Maschio, in
materia di volo da diporto o sportivo, adot-
tato come testo base per il prosieguo del-
l’esame in sede referente, come risultante
dalle proposte emendative approvate.

Nel rilevare che il testo in esame –
composto da 15 articoli – è volto ad ag-
giornare la normativa in materia, precisa
che nel corso della presente relazione si
soffermerà sulle disposizioni di compe-
tenza della Commissione Giustizia.

Segnala pertanto molto sinteticamente
che il Capo I del testo, costituito da 9
articoli, contiene le disposizioni generali. In
particolare, l’articolo 1 stabilisce che la
disciplina del volo da diporto o sportivo si
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basa sul principio della sicurezza; l’articolo
2 reca la definizione di volo da diporto o
sportivo (VDS) e l’oggetto dell’intervento;
l’articolo 3 individua le competenze dell’A-
ero Club d’Italia in materia. Mentre l’arti-
colo 4 definisce i termini per lo svolgimento
dell’attività di volo libero i successivi arti-
coli 5 e 6 intervengono rispettivamente in
materia di uso delle aree di decollo e at-
terraggio e di titoli e qualifiche professio-
nali dell’attività di volo libero. Gli articoli 7
e 8 demandano al Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili l’adozione
dei regolamenti di attuazione della norma-
tiva, con riferimento rispettivamente al volo
libero e agli aeromobili per il volo da
diporto e sportivo provvisti di motore. L’ar-
ticolo 9 modifica il quarto comma dell’ar-
ticolo 743 del codice della navigazione, di
cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327,
in materia di nozione di aeromobile.

Evidenzia che di stretto interesse della
Commissione Giustizia appare il capo II
che dispone in materia di sanzioni. Nel
dettaglio segnala che l’articolo 10 introduce
una serie di sanzioni amministrative, in
particolare: la violazione da parte del pi-
lota di un aeromobile per volo da diporto
e sportivo delle disposizioni in materia di
circolazione aerea, di restrizioni dell’uso
degli spazi aerei o di interessamento degli
spazi aerei senza autorizzazione, ove ri-
chiesta, ovvero lo svolgimento di attività di
volo sugli aeromobili da impiegare per il
volo da diporto e sportivo senza la pre-
scritta certificazione medica attestante l’i-
doneità psicofisica o dopo la sua scadenza,
sono puniti – ai sensi del comma 1 – con
la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 200 a euro 1.000; l’esercizio di attività
professionale di accompagnatore o di guida
di volo libero senza aver conseguito la
relativa abilitazione e senza essere iscritto
nel registro di cui all’articolo 6, comma 5,
ovvero lo svolgimento di attività su aero-
mobili per volo da diporto e sportivo in
assenza della prescritta copertura assicu-
rativa per danni a terzi è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
500 a euro 2.000 (comma 2); lo svolgimento
di attività di volo su aeromobili da impie-
gare per il volo da diporto e sportivo senza

aver conseguito il relativo titolo abilitante è
punito con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 1.000 a euro 2.000 (comma
3); l’esercizio di attività di istruzione al volo
su aeromobili per volo da diporto e spor-
tivo senza aver conseguito la relativa abi-
litazione o senza le previste autorizzazioni
è punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 1.000 a euro 5.000
(comma 4).

Fa presente che l’articolo 11, al comma
1, dispone che per l’accertamento e per
l’irrogazione delle sanzioni amministrative
suddette si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni delle sezioni I e II del
capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689.
Ai sensi del comma 2, all’accertamento
delle violazioni di cui all’articolo prece-
dente procedono gli ufficiali e gli agenti di
polizia giudiziaria, anche su segnalazione
degli enti aeronautici e territoriali compe-
tenti. Il medesimo comma 2 prevede inoltre
che l’ENAC, l’Aero Club d’Italia e l’Agenzia
nazionale per la sicurezza del volo sono
tenuti a segnalare le violazioni di cui ven-
gono a conoscenza. Il comma 3 dell’articolo
11 prevede che i proventi delle sanzioni
amministrative sono devoluti all’Aero Club
d’Italia, secondo i criteri previsti dall’arti-
colo 29 della citata legge n. 689 del 1981.

Sottolinea che agli articoli 12, 13 e 14
sono inoltre disciplinate le sanzioni inter-
dittive della sospensione o della revoca
delle licenze, abilitazioni certificazioni e
attestati, adottate, per l’inosservanza delle
disposizioni previste dalla legge e dai rego-
lamenti ivi previsti, nei confronti dei tito-
lari di attestato, di abilitazione o di licenza
per la conduzione di aeromobili da impie-
gare per il volo da diporto e sportivo non-
ché, previa acquisizione del parere di ap-
posita Commissione di disciplina che istrui-
sce il procedimento, degli istruttori e degli
esaminatori per fatti commessi con dolo o
colpa grave (tranne che si tratti della terza
infrazione), predeterminando il limite mi-
nimo e massimo di durata della sospen-
sione per le fattispecie previste dall’allegato
2 annesso al provvedimento.

Segnala in particolare l’articolo 14, che
prevede la revoca delle licenze, dei certifi-
cati, delle abilitazioni e degli attestati, tra
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l’altro, nel caso in cui il titolare è dichia-
rato delinquente abituale, professionale o
per tendenza, ovvero quando è sottoposto a
una misura di sicurezza personale o alla
misura di prevenzione della sorveglianza
speciale (lettera b) del comma 1) o in caso
di violazione, accertata con sentenza pe-
nale passata in giudicato, che ha compor-
tato un incidente aeronautico dal quale
sono derivate la morte o lesioni personali
gravi a passeggeri o a terzi (lettera d) del
comma 1). L’articolo 15 reca infine l’abro-
gazione della vigente disciplina legislativa e
regolamentare.

Ciò premesso, si riserva di formulare
una proposta di parere all’esito della di-
scussione generale valutando gli eventuali
rilievi che dovessero essere formulati.

Mario PERANTONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-

zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in ma-

teria di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime

del reato di costrizione o induzione al matrimonio.

C. 3200.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
cordare che la Commissione sarà chiamata
a esprimere il prescritto parere nella se-
duta di giovedì 10 febbraio, dà la parola
alla relatrice, onorevole Sarti, per l’illustra-
zione del provvedimento in esame.

Giulia SARTI (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione avvia l’esame, ai
fini dell’espressione del prescritto parere
alla I Commissione, della proposta di legge
Ascari C. 3200, recante « Modifica all’arti-
colo 18-bis del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello

straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, in materia di rilascio
del permesso di soggiorno alle vittime del
reato di costrizione o induzione al matri-
monio ».

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una analisi del-
l’impatto di genere del provvedimento, fa
presente che la proposta di legge in esame,
il cui testo non ha subito modifiche a
seguito dell’esame delle proposte emenda-
tive, si compone di un unico articolo con
un unico comma che include il reato di
matrimonio forzato, previsto dall’articolo
558-bis del codice penale, nell’elenco dei
reati che prevedono il rilascio alla vittima
del permesso di soggiorno per le vittime di
violenza domestica, disciplinato dall’arti-
colo 18-bis del testo unico immigrazione di
cui al decreto legislativo n. 286 del 1998.

Osserva che la proposta di legge, come si
evince dalla relazione illustrativa, intende
infatti colmare una lacuna nel nostro or-
dinamento rinvenibile nell’assenza di rife-
rimenti al citato reato di matrimonio for-
zato nel testo unico dell’immigrazione, e, in
particolare, nell’articolo 18-bis, introdotto
proprio per contrastare la violenza contro
le donne.

Ricorda che l’articolo 18-bis del testo
unico immigrazione – introdotto dall’arti-
colo 4, comma 1, del decreto-legge n. 93
del 2013 – prevede il rilascio del permesso
di soggiorno alle vittime di atti di violenza
in ambito domestico al fine di consentire
allo straniero di sottrarsi alla violenza. La
citata disposizione, che si applica anche ai
cittadini di Stati membri dell’Unione euro-
pea e ai loro familiari, prevede dunque il
rilascio di un permesso di soggiorno allo
straniero in presenza di determinati pre-
supposti. Devono infatti essere riscontrate
violenze domestiche o abusi nei confronti
di uno straniero nel corso di operazioni di
polizia, indagini o procedimenti penali per
uno dei seguenti reati: maltrattamenti con-
tro familiari e conviventi, ai sensi dell’ar-
ticolo 572 del codice penale; lesioni perso-
nali, semplici e aggravate, ai sensi degli
articoli 582 e 583 del codice penale; muti-
lazioni genitali femminili, ai sensi dell’ar-
ticolo 583-bis del codice penale; sequestro
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di persona, ai sensi dell’articolo 605 del
codice penale; violenza sessuale, ai sensi
dell’articolo 609-bis del codice penale; atti
persecutori, ai sensi dell’articolo 612-bis
del codice penale; nonché per uno qualsiasi
dei delitti per i quali il codice di procedura
penale prevede l’arresto obbligatorio in fla-
granza, ai sensi dell’articolo 380 del codice
di procedura penale. In alternativa alle
operazioni di polizia, indagini o procedi-
menti penali, le violenze domestiche o gli
abusi possono anche emergere nel corso di
interventi assistenziali dei centri antivio-
lenza, dei servizi sociali territoriali o dei
servizi sociali specializzati nell’assistenza
delle vittime di violenza. Da tali operazioni,
indagini, procedimenti e interventi assisten-
ziali deve emergere che il tentativo di sot-
trarsi alla violenza ovvero la collaborazione
alle indagini preliminari o al procedimento
penale espongono l’incolumità della per-
sona offesa straniera ad un concreto ed
attuale pericolo. In presenza di questi pre-
supposti si apre un procedimento che con-
templa la proposta o il parere favorevole
dell’autorità giudiziaria procedente al que-
store di rilascio del permesso di soggiorno.
Nel caso in cui le violenze o gli abusi
emergano nel corso di indagini penali, sarà
l’autorità giudiziaria a comunicare al que-
store gli elementi da cui risulti la sussi-
stenza dei presupposti per il rilascio del
permesso di soggiorno, con particolare ri-
ferimento alla gravità e attualità del peri-
colo per l’incolumità personale; se invece la
segnalazione proviene dai servizi sociali o
anche dai centri antiviolenza, la sussistenza
dei presupposti sarà valutata dal questore
sulla base della relazione redatta dagli stessi
servizi ma anche in questo caso sarà ob-
bligatorio il parere dell’autorità giudiziaria
competente. A conclusione del procedi-
mento il questore rilascia il permesso di
soggiorno se ne ricorrono i presupposti.
Tale permesso di soggiorno per le vittime di
violenza domestica ha la durata di un anno
e consente l’accesso ai servizi assistenziali
ed allo studio, nonché l’iscrizione nell’e-
lenco anagrafico previsto per i servizi alle
persone in cerca di lavoro, o lo svolgimento
di lavoro subordinato e autonomo, fatti
salvi i requisiti minimi di età. Il permesso

è revocato in caso di condotta dello stra-
niero incompatibile con le finalità del ri-
lascio, ovvero quando vengono meno le
condizioni che ne hanno giustificato il ri-
lascio. Ai sensi del comma 4-bis dell’arti-
colo 18 bis del testo unico sull’immigra-
zione, nei confronti dello straniero condan-
nato, anche con sentenza non definitiva,
compresa quella adottata a seguito di pat-
teggiamento, per tale reato, commesso in
ambito di violenza domestica, sarà possi-
bile prevedere la revoca del permesso di
soggiorno e l’espulsione.

Rammenta altresì che l’articolo 558-bis
del codice penale è stato ivi introdotto
dall’articolo 7 del cosiddetto Codice Rosso
(legge n. 69 del 2019) e punisce con la
reclusione da uno a cinque anni, chiunque
costringa, con violenza o minaccia, una
persona a contrarre matrimonio o unione
civile. La stessa pena si applica a chiunque,
approfittando delle condizioni di vulnera-
bilità o di inferiorità psichica o di necessità
di una persona, con abuso delle relazioni
familiari, domestiche, lavorative o dell’au-
torità derivante dall’affidamento della per-
sona per ragioni di cura, istruzione o edu-
cazione, vigilanza o custodia, la induce a
contrarre matrimonio o unione civile. L’e-
vento del reato consiste nella contrazione
del matrimonio o dell’unione civile. L’arti-
colo 558-bis prevede inoltre che la pena è
aumentata se i fatti sono commessi a danno
di un minore di anni 18 e che, se i fatti
sono commessi in danno di un minore di
anni quattordici, la pena è da due a sette
anni di reclusione. La disposizione penale
stabilisce altresì che il reato è punito anche
quando il fatto è commesso all’estero da
cittadino italiano o da straniero residente
in Italia ovvero in danno di cittadino ita-
liano o di straniero residente in Italia.

Sottolinea che la norma intende adem-
piere anche all’obbligo, sancito dall’articolo
37 della Convenzione di Istanbul, ratificata
con la legge n. 77 del 2013, che richiede
agli Stati firmatari di prevedere una san-
zione penale per le condotte consistenti nel
costringere un adulto o un minore a con-
trarre un matrimonio e nell’attirare un
adulto o un minore nel territorio di uno
Stato estero, diverso da quello in cui ri-
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siede, con lo scopo di costringerlo a con-
trarre un matrimonio.

Ciò premesso, manifesta la propria di-
sponibilità a valutare eventuali osserva-
zioni da parte dei colleghi ai fini della
predisposizione della proposta di parere.

Mario PERANTONI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che la Commissione sarà chiamata a espri-
mere il prescritto parere nella seduta di
giovedì 10 febbraio.

In sostituzione della relatrice, onorevole
Cristina, impossibilitata a partecipare ai
lavori della Commissione, fa presente che
la Commissione avvia, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere alla Commis-
sione di merito, l’esame del disegno di legge
C. 3434, di conversione in legge del decreto-
legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-
19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle
scuole e negli istituti della formazione su-
periore. Evidenzia che il decreto-legge n. 1
del 2022 si iscrive in una complessa se-
quenza di atti normativi, con i quali è stata
affrontata l’epidemia da COVID-19 e, come
si evince dalla relazione illustrativa, mira a
proseguire la strategia di contrasto della
diffusione del virus SARS-CoV-2 nel terri-
torio nazionale, basata sul presupposto che
la vaccinazione rappresenti uno strumento
imprescindibile nella lotta alla pandemia,
configurandosi come un’irrinunciabile op-
portunità di protezione individuale e col-
lettiva. Nel passare ad esaminare i conte-
nuti del provvedimento, composto da 6
articoli, e rinviando alla documentazione

predisposta dagli uffici per una completa
analisi dello stesso, fa presente che in que-
sta sede si soffermerà ad illustrare princi-
palmente i profili di competenza della Com-
missione Giustizia. Evidenzia a tal fine che
l’articolo 1, al comma 1, interviene sul
decreto legge 1° aprile 2021, n. 44 (conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76) aggiungendovi gli articoli
4-quater, 4-quinquies e 4-sexies, al fine di
estendere l’obbligo di vaccinazione per la
prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2,
disciplinandone l’applicazione. In partico-
lare, il comma 1 del nuovo articolo 4-qua-
ter stabilisce che, al fine di tutelare la
salute pubblica e mantenere adeguate con-
dizioni di sicurezza nell’erogazione delle
prestazioni di cura e assistenza, l’obbligo
vaccinale è esteso, a partire dall’8 gennaio
2022 (data di entrata in vigore del decreto
legge al nostro esame) e fino al 15 giugno
2022, a tutti i cittadini italiani e ai cittadini
di altri Stati membri dell’Unione europea
residenti nel territorio dello Stato, nonché
agli stranieri presenti sul territorio nazio-
nale – di cui agli articoli 34 e 35 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero (decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286) –, che abbiano
compiuto il cinquantesimo anno di età. Ai
sensi del medesimo comma 1, restano ferme
le norme specifiche (articoli 4, 4-bis e 4-ter
del citato decreto-legge n. 44 del 2021, e
successive modificazioni) che stabiliscono
– con il medesimo termine finale del 15
giugno 2022 – l’obbligo di vaccinazione
contro il COVID-19 per alcune categorie di
lavoratori a prescindere dall’età del sog-
getto (settori sanitario, scolastico, di sicu-
rezza e difesa, penitenziario, di giustizia
minorile e di comunità). Anticipo a tale
proposito che l’articolo 2 del provvedi-
mento al nostro esame, intervenendo sul-
l’articolo 4-ter del decreto-legge n. 44 del
2021 estende l’obbligo vaccinale anche al
personale delle università, delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica e degli istituti tecnici superiori.

Rileva che, come previsto dal comma 2
del nuovo articolo 4-quater, l’obbligo vac-
cinale non sussiste in caso di accertato
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pericolo per la salute, in relazione a spe-
cifiche condizioni cliniche documentate, at-
testate dal medico di medicina generale
dell’assistito o dal medico vaccinatore, nel
rispetto delle circolari del Ministero della
salute in materia di esenzione dalla vacci-
nazione anti SARS-CoV-2; in tali casi la
vaccinazione può essere omessa o differita.
Inoltre, l’infezione da SARS-CoV-2 deter-
mina il differimento della vaccinazione fino
alla prima data utile prevista sulla base
delle circolari del Ministero della salute. A
quest’ultimo riguardo, rammento che la
circolare del Ministero della salute del 3
marzo 2021, prot. n. 8284, prevede che la
vaccinazione possa essere somministrata
non prima del decorso dei tre mesi dalla
guarigione mentre la circolare del Mini-
stero della salute del 21 luglio 2021, prot.
n. 328842, suggerisce che la vaccinazione
sia effettuata preferibilmente entro i sei
mesi dall’infezione (e comunque entro do-
dici mesi dalla guarigione). In merito, la
relazione illustrativa ritiene che il suddetto
rinvio alle circolari determini, ai fini del-
l’individuazione della « prima data utile »
(cioè, ai fini dell’individuazione del termine
di adempimento dell’obbligo), l’applica-
zione del suddetto termine di sei mesi.
L’obbligo in esame si applica anche (comma
3 del nuovo articolo 4-quater) ai soggetti
che compiano il cinquantesimo anno di età
nel periodo successivo all’8 gennaio 2022,
fermo restando il termine finale suddetto
del 15 giugno 2022.

Ricorda che la sanzione per la viola-
zione dell’obbligo di vaccinazione intro-
dotto dall’articolo 4-quater viene commi-
nata dall’articolo 4-sexies – anch’esso, come
anticipato, aggiunto al decreto-legge n. 44
del 2021 dal comma 1 dell’articolo 1 del
provvedimento in esame. Nel dettaglio, in
caso di inosservanza dell’obbligo vaccinale
di cui all’articolo 4-quater, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria di cento
euro in uno dei seguenti casi: soggetti che
alla data del 1° febbraio 2022 non abbiano
iniziato il ciclo vaccinale primario; soggetti
che a decorrere dal 1° febbraio 2022 non
abbiano effettuato la dose di completa-
mento del ciclo vaccinale primario nel ri-
spetto delle indicazioni e nei termini pre-

visti con circolare del Ministero della sa-
lute; soggetti che a decorrere dal 1° feb-
braio non abbiano effettuato la dose di
richiamo successiva al ciclo vaccinale pri-
mario entro i termini di validità delle cer-
tificazioni verdi COVID-19 (previsti dall’ar-
ticolo 9, comma 3, del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87).
La durata del certificato verde COVID-19
generato dal completamento del suddetto
ciclo primario è, a partire dal 1° febbraio
2022, pari a sei mesi, in conseguenza della
novella operata dal decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221, in corso di conversione
alle Camere.

Rileva che ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 4-sexies la medesima sanzione si ap-
plica anche in caso di inosservanza degli
obblighi vaccinali di cui agli articoli 4, 4-bis
e 4-ter del decreto legge n. 44 del 2021, vale
a dire in caso di violazione dell’obbligo
vaccinale che è già previsto per i lavoratori
dei settori sopra specificati, indipendente-
mente dall’età anagrafica.

Fa presente che i commi da 3 e 6
dell’articolo 4-sexies definiscono la proce-
dura per l’irrogazione della sanzione. Que-
st’ultima è irrogata dal Ministero della sa-
lute, tramite l’ente pubblico economico
Agenzia delle entrate-Riscossione, il quale
vi provvede, sulla base degli elenchi dei
soggetti inadempienti all’obbligo vaccinale,
periodicamente predisposti e trasmessi dal
medesimo Ministero utilizzando i dati di
cui dispone il Sistema tessera sanitaria sui
soggetti che risultano vaccinati ed esenti
dalla vaccinazione (comma 3 dell’articolo
4-sexies). Ai sensi del comma 4 dell’articolo
4-sexies il Ministero della salute, avvalen-
dosi dell’Agenzia delle entrate-Riscossione,
comunica ai soggetti inadempienti l’avvio
del procedimento sanzionatorio e indica ai
destinatari il termine perentorio di dieci
giorni dalla ricezione, per comunicare al-
l’azienda sanitaria locale competente per
territorio l’eventuale certificazione relativa
al differimento o all’esenzione dall’obbligo
vaccinale, ovvero altra ragione di assoluta e
oggettiva impossibilità. Entro il medesimo
termine, gli stessi destinatari dànno notizia
all’Agenzia delle entrate-Riscossione del-
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l’avvenuta presentazione di tale comunica-
zione. L’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio trasmette all’Agenzia
delle entrate-Riscossione, nel termine pe-
rentorio di dieci giorni dalla ricezione della
suddetta comunicazione dei destinatari, pre-
vio eventuale contraddittorio con l’interes-
sato, un’attestazione relativa all’insussi-
stenza dell’obbligo vaccinale o all’impossi-
bilità di adempiervi (comma 5 dell’articolo
4-sexies). Il comma 6 dell’articolo 4-sexies
disciplina il procedimento per la notifica-
zione dell’avviso di addebito, prevedendo
che l’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel
caso in cui l’azienda sanitaria locale com-
petente non confermi l’insussistenza del-
l’obbligo vaccinale (ovvero l’impossibilità di
adempiervi), provvede, in deroga alle di-
sposizioni contenute nella legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, che reca le norme gene-
rali in materia di sanzioni amministrative,
mediante la notifica di un avviso di adde-
bito, con valore di titolo esecutivo; l’atto di
avviso è notificato – secondo la procedura
di cui all’articolo 26 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni, relativa
alla cartella di pagamento nell’ambito della
riscossione delle imposte sul reddito – en-
tro centottanta giorni dalla trasmissione
suddetta da parte dell’azienda sanitaria lo-
cale. Si applicano, in quanto compatibili, le
norme (di cui all’articolo 30 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e successive modificazioni) sulla
riscossione relativa al recupero delle somme
dovute all’INPS. In caso di opposizione alla
sanzione contenuta nel titolo esecutivo sud-
detto, resta ferma la competenza del giu-
dice di pace e l’avvocatura dello Stato as-
sume il patrocinio dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione nel relativo giudizio (comma 7
dell’articolo 4-sexies). Le entrate derivanti
dall’irrogazione della sanzione in esame
sono versate (comma 8 dell’articolo 4-se-
xies), a cura dell’Agenzia delle entrate-
Riscossione, ad apposito capitolo dell’en-
trata del bilancio dello Stato, ai fini della
riassegnazione al Fondo per le emergenze
nazionali e del successivo trasferimento
alla contabilità speciale del Commissario

straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure occorrenti per il con-
tenimento e contrasto dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19.

Precisa che il nuovo articolo 4-quin-
quies – aggiunto dal provvedimento in esame
al decreto legge n. 44 del 2021 – al comma
1 introduce, con decorrenza dal 15 feb-
braio 2022 e fino al 15 giugno 2022, l’ob-
bligo di possesso e di esibizione di un
certificato verde COVID-19 « rafforzato »-
generato, cioè, esclusivamente da vaccina-
zione o da guarigione – per l’accesso ai
luoghi di lavoro, pubblico e privato, da
parte di determinati soggetti di età supe-
riore a cinquanta anni. Più in particolare –
attraverso il richiamo delle norme del de-
creto legge 22 aprile 2021, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, contenute nei commi 1 e 8
del nuovo articolo 4-quinquies – tale ob-
bligo concerne: il personale delle ammini-
strazioni pubbliche (come identificate dal-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165), il personale in
regime di diritto pubblico (ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del predetto decreto legislativo), il
personale delle autorità amministrative in-
dipendenti, ivi comprese la Commissione
nazionale per le società e la borsa e la
Commissione di vigilanza sui fondi pen-
sione, della Banca d’Italia, nonché degli
enti pubblici economici e degli organi di
rilievo costituzionale e tutti i soggetti che
svolgono, a qualsiasi titolo, la propria atti-
vità lavorativa o di formazione o di volon-
tariato presso le predette amministrazioni
(articolo 9-quinquies, commi 1 e 2 del
decreto legge n. 52 del 2021); i magistrati
ordinari, amministrativi, contabili e mili-
tari nonché i componenti delle commis-
sioni tributarie, oltre che i magistrati ono-
rari e i giudici popolari (articolo 9-sexies,
commi 1 e 4, del decreto legge n. 52 del
2021); chiunque svolge un’attività lavora-
tiva nel settore privato e tutti i soggetti che
svolgono, a qualsiasi titolo, la propria atti-
vità lavorativa o di formazione, anche in
qualità di discenti, o di volontariato nei
luoghi privati (articolo 9-septies, commi 1 e
2, del decreto legge n. 52 del 2021).
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Osserva che in base al comma 2 dell’ar-
ticolo 4-quinquies, i datori di lavoro, pub-
blici e privati, e i responsabili della sicu-
rezza delle strutture in cui si svolge l’atti-
vità giudiziaria sono tenuti a verificare il
rispetto, a decorrere dalla suddetta data
del 15 febbraio 2022, del possesso e dell’e-
sibizione del certificato verde « rafforzato »
con riferimento ai soggetti summenzionati
che accedano nei rispettivi luoghi di lavoro
(o negli uffici giudiziari). Il comma 3 del-
l’articolo 4-quinquies prevede che per i
soggetti sottoposti all’obbligo di vaccina-
zione di cui all’articolo 4-quater, che svol-
gono la loro attività lavorativa, a qualsiasi
titolo, nei luoghi di lavoro, il possesso delle
certificazioni verdi COVID-19 è verificato
dai soggetti di cui al comma 2 nonché dai
rispettivi datori di lavoro.

Evidenzia che i commi da 4 a 6 dell’ar-
ticolo 4-quinquies riguardano le conse-
guenze sia del mancato possesso del certi-
ficato verde « rafforzato » da parte dei sog-
getti ultracinquantenni, rientranti nelle fat-
tispecie in esame, sia dell’inadempimento
del suddetto obbligo di verifica; tali conse-
guenze sono definite in termini omologhi a
quelli stabiliti dalla disciplina vigente per la
condizione di possesso del certificato verde
di base per l’accesso ai luoghi di lavoro.
Mentre il comma 4 dispone in materia di
assenza ingiustificata per i lavoratori non
in possesso delle certificazioni verdi CO-
VID-19 di cui al comma 1, o che risultino
privi delle stesse al momento dell’accesso ai
luoghi di lavoro, il comma 5 stabilisce il
divieto di accesso dei lavoratori di cui al
comma 1 ai luoghi di lavoro in violazione
dell’obbligo vaccinale.

Sottolinea che il comma 6 prevede spe-
cifiche sanzioni amministrative per la vio-
lazione del suddetto divieto di accesso
(comma 5 dell’articolo 4-quinquies) o del-
l’obbligo di verifica (di cui ai commi 2 e 3
dell’articolo 4-quinquies), ai sensi dell’arti-
colo 4, commi 1, 3, 5 e 9 del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2020,
n. 35. In particolare, attraverso il richiamo
alle citate disposizioni, si prevede: per la
violazione dell’obbligo di accertamento del
rispetto dell’obbligo vaccinale da parte dei

soggetti preposti al controllo, l’applicazione
della sanzione amministrativa pecuniaria
del pagamento di una somma da 400 a
1.000 euro; per la violazione del divieto di
accesso l’applicazione della più elevata san-
zione amministrativa del pagamento di una
somma da 600 a 1.500 euro, ferme re-
stando le conseguenze disciplinari secondo
i rispettivi ordinamenti di settore; per ogni
fattispecie di illecito in esame, è previsto il
raddoppio dei suddetti limiti minimi e mas-
simi in caso di reiterazione della viola-
zione; per il pagamento in misura ridotta si
rinvia alle norme di cui all’articolo 202,
commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni; di con-
seguenza, il trasgressore è ammesso a pa-
gare, entro sessanta giorni dalla contesta-
zione o dalla notificazione, una somma
pari al limite minimo; tale somma è ridotta
del 30 per cento se il pagamento è effet-
tuato entro cinque giorni dalla contesta-
zione o dalla notificazione. Inoltre, attra-
verso il richiamo dell’articolo 2, comma
2-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 luglio 2020, n. 74, il comma 6
dispone in ordine alla devoluzione dei pro-
venti delle sanzioni amministrative pecu-
niarie. Ricorda che, in base alla disciplina
richiamata: se l’illecito è accertato da fun-
zionari, ufficiali ed agenti dello Stato, le
somme riscosse devono essere devolute allo
Stato; se l’illecito è accertato da funzionari,
ufficiali ed agenti delle regioni, delle pro-
vince e dei comuni, le somme riscosse de-
vono essere devolute, rispettivamente, alle
regioni, alle province e ai comuni. Sottoli-
nea che il comma 6, inoltre, ribadisce quanto
già previsto dal richiamato comma 3 del-
l’articolo 4 del decreto legge n. 19 del 2020,
ovvero: che la sanzione è irrogata dal pre-
fetto; che al procedimento sanzionatorio si
applicano, in quanto compatibili, i principi
generali e le norme dettate in generale per
le sanzioni amministrative dalla legge n. 689
del 1981 (articoli 1-31).

Rammenta che mentre l’articolo 2 del
provvedimento in esame, novellando come
anticipato l’articolo 4-ter del decreto-legge
n. 44 del 2021, estende l’obbligo di vacci-
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nazione per la prevenzione dell’infezione
da SARS-CoV-2, già previsto per altre ca-
tegorie di personale pubblico, al personale
delle università, delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica e
degli istituti tecnici superiori, l’articolo 3,
che reca disposizioni in materia di certifi-
cazioni verdi Covid-19, investe anche pro-
fili di interesse della Commissione Giusti-
zia. In particolare, la lettera a) del comma
1, che novella l’articolo 9-bis del decreto
legge n. 52 del 2021 inserendovi due nuovi
commi 1-bis e 1-ter, reca, con vari termini
di decorrenza e fino al 31 marzo 2022, un
ampliamento delle fattispecie di ambiti ed
attività il cui accesso è riservato ai soggetti
in possesso di un certificato verde COVID-
19, in corso di validità, ferma restando la
possibilità di svolgimento e di fruizione
senza il possesso di un certificato verde per
i minori di età inferiore a dodici anni e per
i soggetti per i quali sussista una controin-
dicazione clinica alla vaccinazione sud-
detta. Evidenzio che l’ampliamento operato
dalla novella in esame concerne, tra gli
altri, lo svolgimento di colloqui visivi in
presenza con i detenuti e gli internati,
all’interno degli istituti penitenziari per
adulti e minori (lettera c) del nuovo comma
1-bis dell’articolo 9-bis del decreto legge
n. 52 del 2021). Il nuovo comma 1-ter del
citato articolo 9-bis, introdotto dalla lettera
a) in esame, prevede che la predetta esten-
sione decorra dal 20 gennaio 2022 e che le
verifiche che l’accesso ai servizi, alle atti-
vità e agli uffici oggetto dell’ampliamento
disposto dalla norma in esame avvenga nel
rispetto delle prescrizioni ivi previste siano
effettuate dai relativi titolari, gestori o re-
sponsabili. In proposito rammento che tro-
vano applicazione le disposizioni sulle mo-
dalità di controllo del possesso di un cer-
tificato verde in corso di validità nonché le
sanzioni amministrative previste per le ipo-
tesi di accesso o fruizione in assenza della
condizione del possesso di un certificato
verde COVID-19 e per le ipotesi di omis-
sione della relativa verifica da parte dei
soggetti esercenti le attività o i servizi in-
teressati; tale disciplina sanzionatoria è po-
sta dall’articolo 13 del citato decreto-legge
n. 52 del 2021.

Sottolinea, inoltre che la lettera b) del
comma 1 dell’articolo 3 in esame, modifi-
cando l’articolo 9-sexies del decreto legge
n. 52 del 2021, estende l’ambito dei soggetti
che, ai fini dell’accesso agli uffici giudiziari,
sono tenuti, in via transitoria, al possesso di
un certificato verde COVID-19 in corso di
validità ovvero, se di età superiore a cin-
quanta anni e con decorrenza dal 15 feb-
braio 2022, al possesso di un omologo cer-
tificato « rafforzato » (generato, cioè, esclu-
sivamente da vaccinazione o da guari-
gione). La citata estensione si riferisce ai
difensori, ai consulenti, ai periti e agli altri
ausiliari del magistrato estranei alle ammi-
nistrazioni della giustizia (lettera b) nu-
mero 1). Il numero 2) della lettera b) del
comma 1 in esame, sostituisce inoltre il
comma 8 del citato articolo 9-sexies al fine
di precisare che le disposizioni contenute
in tale articolo non trovano applicazione
esclusivamente per coloro che accedono
alle strutture giudiziarie in qualità di testi-
moni o di parti del processo. Il numero 3)
della lettera b) del comma 1, aggiungendo il
comma 8-bis al citato articolo 9-sexies del
decreto legge n. 52 del 2021, precisa che
l’assenza del difensore conseguente al man-
cato possesso – ovvero alla mancata esibi-
zione – della certificazione richiesta non
costituisce impossibilità di comparire per
legittimo impedimento.

Fa presente che l’articolo 4 prevede in
quali circostanze, in presenza di casi di
positività da SARS-CoV-2 nelle classi, si
sospende l’attività nell’ambito dei servizi
educativi per l’infanzia e delle scuole del-
l’infanzia e si ricorre alla didattica a di-
stanza – o alla didattica digitale integrata
– nelle scuole primarie, nelle scuole secon-
darie di primo e secondo grado e nel si-
stema di istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP) mentre l’articolo 5 reca mi-
sure urgenti per assicurare, fino al 28 feb-
braio 2022, il tracciamento dei contagi
COVID-19 nella popolazione scolastica. L’ar-
ticolo 6 è relativo all’entrata in vigore del
decreto-legge, che – come anticipato – è
vigente dall’8 gennaio 2022.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) ritiene
che nella relazione si sarebbe dovuto dare
conto anche dell’emendamento presentato
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dal Governo nella Commissione di merito,
con il quale viene trasposto all’interno del
provvedimento in esame il contenuto del
decreto-legge n. 5 dello scorso 4 febbraio,
che introduce notevoli discriminazioni a
danno dei cittadini italiani rispetto ai sog-
getti provenienti da uno Stato estero.

Mario PERANTONI, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni del collega
Colletti in merito al contenuto della rela-
zione illustrativa del provvedimento, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere sul testo originario e
non sulle eventuali proposte emendative
presentate in Commissione di merito.

Andrea COLLETTI (MISTO-A) fa pre-
sente che la prassi ormai invalsa da tempo
di trasporre nel testo di un provvedimento
il contenuto integrale di un successivo de-
creto-legge appare decisamente deleteria in
relazione all’esercizio dell’attività emenda-
tiva da parte dei deputati. Ribadisce per-
tanto l’importanza di inserire, anche in
sede di relazione illustrativa, un riferi-
mento all’emendamento del Governo che
opera tale trasposizione.

Mario PERANTONI, presidente, nel ri-
badire che la relazione illustrativa del con-
tenuto del decreto-legge all’esame della Com-
missione, come avviene normalmente nel
caso di pareri su decreti-legge, è riferita al
testo originario del provvedimento, assi-
cura che l’emendamento del Governo verrà
messo a disposizione dei colleghi, che po-
tranno pertanto valutarlo ai fini della pre-
disposizione di eventuali osservazioni alla
proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.20.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-

viene la sottosegretaria di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 14.20.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno

2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Esame ai sensi dell’articolo 124 del Rego-
lamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta che l’esame della Relazione si svolge
ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento,
che prevede la nomina di un relatore e la
possibilità di votare una risoluzione ai
sensi dell’articolo 117 dello stesso Rego-
lamento.

In sostituzione della relatrice, onore-
vole D’Orso, impossibilitata a partecipare
ai lavori della Commissione, fa presente
che la Commissione avvia oggi l’esame,
per le parti di competenza, ai sensi del-
l’articolo 124 del Regolamento, della Re-
lazione sullo stato di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
per l’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1), tra-
smessa dal Governo il 24 dicembre scorso,
come previsto dall’articolo 2, comma 2,
lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Ram-
menta che tale disposizione stabilisce in-
fatti che la cabina di regia per il Piano
nazionale di ripresa e resilienza, istituita
presso la Presidenza del Consiglio di mi-
nistri, trasmetta alle Camere con cadenza
semestrale, per il tramite del Ministro per
i rapporti con il Parlamento, una rela-
zione sullo stato di attuazione del PNRR,
recante le informazioni relative all’utilizzo
delle risorse del programma Next Gene-
ration EU, ai risultati raggiunti e alle
eventuali misure necessarie per accelerare
l’avanzamento dei progetti e per una mi-
gliore efficacia degli stessi rispetto agli
obiettivi perseguiti (di cui all’articolo 1,
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comma 1045, della legge 30 dicembre
2020, n. 178) nonché una nota esplicativa
relativa alla realizzazione dei traguardi e
degli obiettivi stabiliti nel periodo di ri-
ferimento. Su richiesta delle Commissioni
parlamentari, la relazione recherà ogni
elemento utile a valutare lo stato di avan-
zamento degli interventi, il loro impatto e
l’efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti,
con specifico riguardo alle politiche di
sostegno per l’occupazione e per l’inte-
grazione socio-economica dei giovani, alla
parità di genere e alla partecipazione delle
donne al mercato del lavoro. Rammenta
brevemente che il Piano, presentato il 30
aprile 2021 alla Commissione europea,
prevede 134 investimenti (235 se si con-
teggiano i sub-investimenti) e 63 riforme,
per un totale di 191,5 miliardi di euro di
fondi. Di questi, 68,9 miliardi sono con-
tributi a fondo perduto e 122,6 miliardi
sono prestiti. A questi stanziamenti si
aggiungono le risorse dei fondi europei
React-EU e del Piano nazionale per gli
investimenti complementari (PNC), per un
totale di circa 235 miliardi di euro, che
corrispondono al 14 per cento circa del
prodotto interno lordo italiano. Il Piano si
compone di sei Missioni e sedici Compo-
nenti, che si articolano intorno a tre assi
strategici condivisi a livello europeo: di-
gitalizzazione e innovazione, transizione
ecologica, inclusione sociale. Vi sono poi
tre priorità trasversali: parità di genere;
miglioramento delle competenze, della ca-
pacità e delle prospettive occupazionali
dei giovani; riequilibrio territoriale e svi-
luppo del Mezzogiorno. Come rilevato nella
relazione trasmessa dal Governo, il Piano
deve inoltre rispettare il principio di Non
Causare Danni Significativi (Do No Signi-
ficant Harm-DNSH), ovvero contribuire in
modo sostanziale alla tutela dell’ecosi-
stema senza arrecare danno agli obiettivi
ambientali. Evidenzia inoltre che tutte le
misure del Piano (sia gli investimenti che
le riforme) sono accompagnate da un
calendario di attuazione e un elenco di
risultati da realizzare – condizione per
l’erogazione dei fondi. In particolare, a
ciascuna riforma e a ciascun investimento
sono associati degli indicatori che ne ri-

flettono gli obiettivi e costituiscono il pa-
rametro per la loro valutazione. Questi
indicatori si dividono in due gruppi: i
traguardi, che rappresentano fasi essen-
ziali dell’attuazione (fisica e procedurale),
come l’adozione di particolari norme, la
piena operatività dei sistemi informativi, o
il completamento dei lavori: gli obiettivi,
che sono indicatori misurabili – di solito
in termini di risultato – dell’intervento
pubblico. Ricorda che il Governo ha co-
minciato a mettere in atto il Piano nella
seconda metà del 2021 e dovrà comple-
tarlo e rendicontarlo nella sua interezza
entro la fine del 2026.

Sottolinea che la relazione in esame –
che è dunque la prima sullo stato di
attuazione del PNRR – riguarda in modo
particolare gli obiettivi e i traguardi pre-
visti per la fine dell’esercizio 2021, in
vista della rendicontazione alla Commis-
sione europea. A tale proposito nella re-
lazione si precisa che l’Italia rispetta l’im-
pegno a conseguire tutti i primi 51 obiet-
tivi entro la fine del 2021, per presentare
la domanda di pagamento della prima
rata di rimborso, pari a 24,1 miliardi di
euro. La relazione descrive poi le strut-
ture e gli strumenti istituiti per migliorare
l’attuazione del Piano; assicurare il coin-
volgimento degli enti territoriali e delle
parti sociali; contribuire alla razionaliz-
zazione della regolazione; valutare il Piano;
comunicare i suoi risultati a cittadini,
imprese, amministrazioni locali. Infine, of-
fre una descrizione sintetica delle nume-
rose attività già avviate dalle amministra-
zioni per conseguire gli obiettivi futuri.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici con riguardo al mo-
nitoraggio dell’attuazione del Piano, fa pre-
sente che in questa sede si concentrerà
sulle parti relative alle competenze della
Commissione Giustizia. A tal fine, ricorda
che il PNRR ha inserito tra le cosiddette
riforme orizzontali, o di contesto, che
consistono in innovazioni strutturali del-
l’ordinamento, tali da interessare, in modo
trasversale, tutti i settori di intervento,
anche la riforma del sistema giudiziario,
incentrata sull’obiettivo della riduzione del
tempo del giudizio. In particolare, entro
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giugno 2026 tale riforma deve conseguire
una riduzione dei tempi processuali, ri-
spetto al 2019, per la giustizia civile e
commerciale pari al 40 per cento, e per
quella penale pari al 25 per cento. Gli
obiettivi delle misure riguardano anche la
riduzione del 90 per cento, rispetto al
2019, del numero di cause pendenti presso
i tribunali ordinari civili (primo grado) e
presso le corti d’appello civili (secondo
grado) e la riduzione del 70 per cento del
numero di cause pendenti dinanzi ai tri-
bunali amministrativi regionali e presso il
Consiglio di Stato. Per ridurre la durata
dei giudizi, il Piano si prefigge i seguenti
obiettivi: portare a piena attuazione l’Uf-
ficio del processo, introdotto in via spe-
rimentale dal decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90 (convertito con modificazioni dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114); rafforzare
la capacità amministrativa del sistema,
per valorizzare le risorse umane, inte-
grare il personale delle cancellerie, e sop-
perire alla carenza di professionalità tec-
niche, diverse da quelle di natura giuri-
dica, essenziali per attuare e monitorare
i risultati dell’innovazione organizzativa;
potenziare le infrastrutture digitali con la
revisione e diffusione dei sistemi telema-
tici di gestione delle attività processuali e
di trasmissione di atti e provvedimenti;
garantire al sistema giustizia strutture edi-
lizie efficienti e moderne; contrastare la
recidiva dei reati potenziando gli stru-
menti di rieducazione e di reinserimento
sociale dei detenuti. Rammenta a tale
proposito che il PNRR persegue il rag-
giungimento dei su indicati obiettivi oltre
che attraverso riforme ordinamentali, da
realizzare ricorrendo allo strumento della
delega legislativa, anche grazie al poten-
ziamento delle risorse umane e delle do-
tazioni strumentali e tecnologiche dell’in-
tero sistema giudiziario, al quale sono
destinati specifici investimenti. Sintetica-
mente rammento che le riforme – pre-
viste nell’ambito della missione 1 Digita-
lizzazione, innovazione, competitività, cul-
tura e turismo, componente 1 Digitaliz-
zazione, innovazione e sicurezza della PA
– sono le seguenti: riforma del processo
civile (M1C1–1.4), articolata in 8 tra tra-

guardi e obiettivi, da concludersi entro
giugno 2026; riforma del processo penale
(M1C1-1.5), articolata in 4 tra traguardi e
obiettivi, da concludersi entro giugno 2026;
riforma delle procedure di insolvenza
(M1C1-1.6), articolata in due traguardi, da
concludersi entro la fine del 2022; ri-
forma della giustizia tributaria (M1C1-
1.7), per la quale è previsto un unico
traguardo, da concludersi entro la fine del
2022; digitalizzazione della giustizia (M1C1-
1.8), per la quale è previsto un unico
traguardo, da concludersi entro la fine del
2023.

Quanto agli investimenti, sono previsti
(sempre nell’ambito della Missione 1, com-
ponente 1): la digitalizzazione del Mini-
stero della Giustizia (133,2 milioni di euro)
che prevede la digitalizzazione dei docu-
menti cartacei per completare il fascicolo
telematico e progettualità di data lake
(software che funge da unico punto di
accesso a tutti i dati grezzi prodotti dal
sistema giudiziario) per migliorare i pro-
cessi operativi della giustizia ordinaria,
articolata in quattro obiettivi, da conclu-
dersi entro giugno 2026; la digitalizza-
zione del Consiglio di Stato (7,5 milioni di
euro) che prevede la digitalizzazione del
cartaceo residuo per completare il fasci-
colo telematico e progettualità di data
lake per migliorare i processi operativi del
Consiglio di Stato, articolata in due obiet-
tivi, da concludersi entro giugno 2024;
l’investimento in capitale umano per raf-
forzare l’ufficio del processo e superare le
disparità tra tribunali (2.268 milioni di
euro) che prevede il reclutamento di per-
sonale a tempo determinato da inserire
nell’ufficio del processo e negli uffici giu-
diziari ordinari articolato in tre tra tra-
guardi e obiettivi, da concludersi entro
giugno 2024; il rafforzamento dell’ufficio
del processo per la giustizia amministra-
tiva (41,8 milioni di euro) attraverso il
finanziamento di un piano straordinario
di assunzioni a tempo determinato, non-
ché attraverso il rafforzamento stabile della
capacità amministrativa del sistema giu-
diziario, articolato in sei tra traguardi e
obiettivi, da concludersi entro giugno 2026.
Sono inoltre previsti ulteriori investimenti
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in altre missioni: efficientamento degli edi-
fici giudiziari (411,7 milioni di euro) che
prevede l’intervento su 290.000 mq di
uffici, tribunali e cittadelle giudiziarie, ef-
ficientando 48 strutture, migliorando tec-
nologicamente l’erogazione dei servizi e
recuperando il patrimonio storico che
spesso caratterizza l’amministrazione della
giustizia italiana, articolato in unico tra-
guardo, da concludersi entro fine 2023
(nell’ambito della missione 2 Rivoluzione
verde e transizione ecologica componente
3 Efficienza energetica e riqualificazione
degli edifici); valorizzazione dei beni con-
fiscati alle mafie (300 milioni di euro). La
misura intende restituire alla collettività
un numero significativo di beni confiscati
per fini di sviluppo economico e sociale
(inclusa la creazione di posti di lavoro),
articolato in tre tra traguardi e obiettivi,
da concludere entro giugno 2026 (nell’am-
bito della missione 5: Inclusione e coe-
sione, componente 3 Interventi speciali
per la coesione territoriale).

In merito allo stato di attuazione del
Piano, segnala che, fra i primi 51 obiettivi
previsti per la fine del 2021 e richiamati
nella relazione al nostro esame, rientrano
quattro traguardi (tre riforme e un inve-
stimento) relativi alla riforma della giu-
stizia. Il primo di essi è relativo all’en-
trata in vigore della legge delega per la
riforma del processo civile. Con riguardo
a tale riforma, il PNRR prevede un po-
tenziamento degli strumenti alternativi al
processo per la risoluzione delle contro-
versie, rafforzando le garanzie di impar-
zialità, per quello che concerne l’arbi-
trato; estendendo l’ambito di applicazione
della negoziazione assistita nonché l’ap-
plicabilità dell’istituto della mediazione. È
previsto inoltre un intervento selettivo sul
processo civile volto a concentrare mag-
giormente, per quanto possibile, le attività
tipiche della fase preparatoria ed intro-
duttiva; sopprimere le udienze potenzial-
mente superflue e ridurre i casi nei quali
il tribunale è chiamato a giudicare in
composizione collegiale; ridefinire meglio
la fase decisoria, con riferimento a tutti
i gradi di giudizio. Inoltre, sono previsti
interventi sul processo esecutivo e sui

procedimenti speciali volti a garantire la
semplificazione delle forme e dei tempi
del processo esecutivo con particolare ri-
guardo al settore dell’esecuzione immobi-
liare, dell’espropriazione presso terzi e
delle misure di coercizione indiretta. In-
fine, specifiche misure di riforma sono
previste nel settore del contenzioso della
famiglia, per il quale si prevede l’indivi-
duazione di un rito unitario per i pro-
cedimenti di separazione, divorzio e per
quelli relativi all’affidamento e al mante-
nimento dei figli nati al di fuori del
matrimonio e l’istituzione di un Tribunale
per le persone, per i minorenni e per le
famiglie. Con riguardo al raggiungimento
di tale traguardo, rammenta che il 24
dicembre scorso è entrata in vigore la
legge 26 novembre 2021, n. 206, recante
« Delega al Governo per l’efficienza del
processo civile e per la revisione della
disciplina degli strumenti di risoluzione
alternativa delle controversie e misure ur-
genti di razionalizzazione dei procedi-
menti in materia di diritti delle persone
e delle famiglie nonché in materia di
esecuzione forzata », che delega il Go-
verno ad operare, entro un anno, una
complessiva riforma del processo civile, in
linea con le indicazioni del PNRR. Come
riportato nella relazione trasmessa dal
Governo, la legge delega in materia di
riforma del processo civile si basa su
alcuni elementi chiave come il rafforza-
mento della mediazione e dei meccanismi
alternativi di risoluzione delle controver-
sie; l’introduzione del monitoraggio a li-
vello di tribunale per valutare l’evoluzione
dei tempi della giustizia in relazione agli
obiettivi posti dal PNRR, accompagnato
da un sistema di incentivi per garantire
una durata ragionevole dei procedimenti e
l’uniformità delle prestazioni in tutti i
tribunali; la promozione della risoluzione
extragiudiziale delle cause tramite l’esten-
sione del campo di applicazione della
mediazione obbligatoria e l’aumento della
cultura della mediazione e della profes-
sionalità dei mediatori; la previsione di
diversi meccanismi per scoraggiare il con-
tenzioso frivolo, mantenendo intatto il prin-
cipio del giusto processo e il diritto di
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accesso alla giustizia; la valorizzazione del
ruolo della prima udienza di compari-
zione delle parti e di trattazione della
causa; l’introduzione di misure di sem-
plificazione e snellimento del processo di
esecuzione; l’introduzione del nuovo isti-
tuto denominato « rinvio pregiudiziale in
cassazione ». Con riguardo ai tempi del-
l’esercizio della delega, il PNRR individua
per i decreti delegati il traguardo della
fine del 2022.

Il secondo traguardo è relativo all’en-
trata in vigore della legge delega per la
riforma del processo penale. Con l’obiet-
tivo di rendere più efficiente il processo
penale e di accelerarne i tempi di defi-
nizione, il PNRR prevede di: semplificare
e razionalizzare il sistema degli atti pro-
cessuali e delle notificazioni; intervenire
sulla disciplina della fase delle indagini e
dell’udienza preliminare; ampliare la pos-
sibilità di ricorso ai riti alternativi e l’in-
centivazione dei benefici ad essi connessi;
predisporre regimi volti a garantire mag-
giore selettività nell’accesso al dibatti-
mento, tanto in primo grado quanto in
fase di gravame; migliorare l’accesso, snel-
lire le forme e ridurre i tempi di durata
del giudizio di appello; definire i termini
di durata dei processi. Con riguardo al
raggiungimento di tale traguardo, ram-
menta che il 19 ottobre scorso è entrata
in vigore la legge 27 settembre 2021,
n. 134, che delega il Governo ad operare,
entro un anno, una complessiva riforma
del processo penale, in linea con le in-
dicazioni del PNRR. Come riportato nella
relazione trasmessa dal Governo, la legge
delega in materia di riforma del processo
penale si basa su elementi da declinare
con l’adozione dei provvedimenti attuativi.
Questi includono, tra l’altro, l’introdu-
zione di un sistema di monitoraggio a
livello di tribunale, accompagnato da in-
centivi per garantire una durata ragione-
vole dei procedimenti e l’uniformità delle
prestazioni in tutti i tribunali. A questo
scopo, è prevista la costituzione del co-
mitato tecnico-scientifico per il monito-
raggio dell’efficienza della giustizia penale,
della ragionevole durata del procedimento
e della statistica giudiziaria; e l’istituzione,

quale misura generale di rafforzamento
dell’organizzazione per la giustizia, di un
dipartimento che si occuperà della tran-
sizione digitale e della statistica, con ri-
ferimento a tutti i settori. Per raggiungere
gli obiettivi di razionalizzazione e mag-
giore celerità, nel rispetto dei principi del
giusto processo, la legge delega introduce
anche importanti novità nella disciplina
processuale, attraverso misure che pun-
tano a: assicurare la transizione digitale;
introdurre rimedi giurisdizionali contro le
eventuali stasi del procedimento e filtri
che consentano di selezionare i processi
davvero meritevoli di essere portati all’at-
tenzione del giudice; potenziare il ricorso
ai riti alternativi; razionalizzare l’udienza
preliminare; favorire la maggiore snel-
lezza del giudizio di primo grado, e dei
procedimenti d’impugnazione (appello e
cassazione). Con riguardo ai tempi del-
l’esercizio della delega, il PNRR individua
per i decreti delegati il traguardo della
fine del 2022.

Il terzo traguardo è relativo all’entrata
in vigore della legislazione attuativa per la
riforma del quadro in materia di insol-
venza. Il PNRR prevede modifiche al co-
siddetto codice della crisi d’impresa e
dell’insolvenza: attuando la direttiva UE
n. 1023/2019 relativa alle procedure di
ristrutturazione, insolvenza ed esdebita-
zione; rivedendo gli accordi di risoluzione
extragiudiziale al fine di incentivare le
parti a farne un maggior uso; potenziando
i meccanismi di allerta; specializzando gli
uffici giudiziari e le autorità amministra-
tive competenti per le procedure concor-
suali; implementando la digitalizzazione
delle procedure anche attraverso la cre-
azione di una apposita piattaforma online.
L’obiettivo dell’intervento è quello di ad-
divenire a una gestione più efficiente di
tutte le fasi della crisi e dell’insolvenza
dell’impresa, anche tramite la formazione
e la specializzazione del personale giudi-
ziario e amministrativo. Con riguardo al-
l’attuazione di tale traguardo, rammenta
che il decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118
(convertito con modificazioni dalla legge
21 ottobre 2021, n. 147), che reca misure
urgenti in materia di crisi d’impresa e di
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risanamento aziendale (articoli 1-23), rin-
via l’entrata in vigore del codice della
crisi d’impresa e dell’insolvenza al 16 mag-
gio 2022, ad eccezione delle disposizioni
di cui al Titolo II della parte I del codice,
concernenti le procedure di allerta e la
composizione assistita della crisi innanzi
all’organismo di composizione della crisi
d’impresa (OCRI), per le quali l’entrata in
vigore è fissata al 31 dicembre 2023.
Rammenta altresì che gli articoli da 2 a
19 del decreto-legge disciplinano un nuovo
istituto, la composizione negoziata per la
soluzione della crisi d’impresa, il cui obiet-
tivo è superare la situazione di squilibrio
dell’impresa prima che si arrivi all’insol-
venza. Si tratta di previsioni applicabili a
decorrere dal 15 novembre 2021 (articolo
27). Il provvedimento risponde inoltre alle
indicazioni del PNRR per quanto riguarda
le procedure extragiudiziali e la realizza-
zione della piattaforma online ed è stato
attuato dal decreto dirigenziale 28 set-
tembre 2021. L’articolo 35-ter del decreto-
legge n. 152 del 2021 ha invece introdotto
disposizioni sulla specializzazione dei ma-
gistrati delegati alle procedure concor-
suali;

Il quarto traguardo è relativo all’ap-
provazione della disciplina per le assun-
zioni degli addetti dell’ufficio per il pro-
cesso, con la pubblicazione dei bandi e
l’avvio della relativa procedura, nell’am-
bito del richiamato investimento in capi-
tale umano per rafforzare l’ufficio del
processo e superare le disparità tra tri-
bunali di potenziamento delle piante or-
ganiche. L’obiettivo principale dell’investi-
mento è offrire un concreto ausilio alla
giurisdizione, così da poter determinare
un rapido miglioramento della perfor-
mance degli uffici giudiziari per sostenere
il sistema nell’obiettivo dell’abbattimento
dell’arretrato e ridurre la durata dei pro-
cedimenti civili e penali. Il PNRR prevede
di realizzare l’obiettivo, in primo luogo,
attraverso il potenziamento dello staff del
magistrato con professionalità in grado di
collaborare in tutte le attività collaterali
al giudicare (ricerca, studio, monitoraggio,
gestione del ruolo, preparazione di bozze
di provvedimenti). A tal fine viene finan-

ziato un piano straordinario di assunzioni
a tempo determinato per supportare i
giudici nell’evasione delle pratiche proce-
durali pendenti e garantire le necessarie
competenze tecniche richieste per affron-
tare la trasformazione tecnologica e di-
gitale. In relazione a tale traguardo, se-
gnala che il decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80 del 2021 (convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113) ha
dettato modalità speciali per il recluta-
mento del personale per l’attuazione del
PNRR da parte delle amministrazioni pub-
bliche. In particolare, per il Ministero
della Giustizia sono intervenuti gli articoli
11 e seguenti, che autorizzano il Ministero
a reclutare: nel periodo 2021-2024, in due
scaglioni, un contingente massimo di 16.500
unità di addetti all’ufficio per il processo,
con contratto di lavoro a tempo deter-
minato della durata massima di due anni
e sette mesi per il primo scaglione e di
due anni per il secondo (400 unità do-
vranno essere destinate alla Corte di cas-
sazione); nel periodo 2021-2026, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato della
durata massima di trentasei mesi, con
decorrenza non anteriore al 1° gennaio
2022, un contingente massimo di 5.410
unità di personale amministrativo. In at-
tuazione di queste previsioni è stato pub-
blicato il bando per il reclutamento del
primo contingente di 8.171 addetti all’uf-
ficio per il processo. Il bando è scaduto
il 23 settembre 2021 e le prove sono state
svolte a novembre scorso. L’investimento
dovrà essere completato nel prossimo anno
con le assunzioni effettive e con l’inizio
dell’operatività dell’ufficio del processo. A
tale proposito la relazione segnala che è
stata chiusa la graduatoria, consentendo
in tal modo di prevedere l’immissione in
ruolo per il mese di febbraio 2022. Con-
testualmente sono stati individuati i con-
tingenti di addetti all’ufficio per il pro-
cesso da assegnare ai singoli uffici giudi-
ziari ed emanate le linee guida di primo
indirizzo sulle attività organizzative ne-
cessarie per l’attuazione della misura isti-
tuzione dell’ufficio del processo. Entro il
31 dicembre 2021, gli uffici sono stati
chiamati a predisporre un progetto orga-

Martedì 8 febbraio 2022 — 24 — Commissione II



nizzativo avente ad oggetto l’ufficio per il
processo e l’impiego del personale ad esso
addetto e un programma di gestione degli
obiettivi da raggiungere nel 2022.

La relazione trasmessa dal Governo dà
inoltre conto delle iniziative che le diverse
amministrazioni hanno messo in campo
per conseguire le scadenze previste a par-
tire dal 2022. Relativamente al Ministero
della giustizia evidenzio innanzi tutto che,
nell’ambito del citato investimento Effi-
cientamento degli edifici giudiziari, sono
state identificate le strutture su cui in-
tervenire, ripartite per Grandi manuten-
zioni e cittadelle della Giustizia. Per la
fine del 2023 il PNRR prevede l’aggiudi-
cazione, all’esito di una procedura di ap-
palto pubblica, di tutti i contratti per la
costruzione di nuovi edifici, la riqualifi-
cazione e il rafforzamento dei beni im-
mobili dell’amministrazione della giusti-
zia.

Con riguardo alle riforme del processo
civile e del processo penale, ai fini del-
l’attuazione delle deleghe, la relazione se-
gnala che sono già stati istituiti i gruppi
di lavoro per la riforma del processo
penale e sono in corso di costituzione
quelli per la riforma del processo civile.
In relazione ai target coerenti con la
riduzione della durata dei processi, gli
uffici riceveranno specifici indicatori, se-
condo la metodologia illustrata nella cir-
colare della Direzione Generale di stati-
stica del 12 novembre 2021; verrà con-
seguentemente rafforzato il sistema di mo-
nitoraggio, secondo le indicazioni di cui
alla circolare del Dipartimento dell’orga-
nizzazione giudiziaria; sarà reso operativo
il Comitato tecnico-scientifico, istituito nel-
l’ambito della legge delega di riforma del
processo penale, e verrà creato un ana-
logo Comitato per il processo civile; verrà
resa operativa la disciplina delle piante
organiche flessibili e sarà operativo il pro-
tocollo tra il Ministero della giustizia, il
Consiglio Superiore della Magistratura e
la Scuola della Magistratura in ordine alla
specifica formazione manageriale dei di-
rigenti.

La relazione segnala inoltre che la
riforma del quadro in materia di insol-

venza sarà completata nel corso del 2022,
mediante l’entrata in vigore del codice
della crisi di impresa e dell’insolvenza, e
che nel medesimo arco di tempo verrà
avviata una nuova modalità di formazione
dei magistrati addetti alla materia dell’in-
solvenza che sarà permanente nel tempo
attraverso l’utilizzo di applicazioni tele-
matiche. Inoltre, verrà resa obbligatoria la
frequenza dei corsi « tradizionali » per i
suddetti magistrati. Nel corso del 2022
saranno infine portate a termine le mo-
difiche tecniche alla piattaforma prevista
dal citato decreto legge n. 118 del 2021,
necessarie per garantire l’interoperabilità
della suddetta piattaforma e per creare il
collegamento con le banche dati di Banca
d’Italia, Agenzia delle entrate e INPS, per
lo scambio di documenti tra creditori e
debitore e per l’inserimento del software
che elaborerà il piano di rientro.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per la giu-
stizia, Anna Macina.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni I e V).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con un’osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 gennaio 2022.

Mario PERANTONI, presidente, ricorda
che nella seduta precedente si è svolta la
discussione generale. Dà quindi la parola,
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alla relatrice, onorevole Annibali, per l’il-
lustrazione della proposta di parere.

Lucia ANNIBALI (IV), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Maria Carolina VARCHI (FDI), con ri-
guardo ai contenuti del provvedimento in
esame, rileva che anche in questo caso,
con una prassi costantemente adottata dai
Governi Conte e Draghi, si scaricano sui
cittadini i disagi determinati dalle misure
di contenimento dell’epidemia di COVID-
19. A tale proposito evidenzia in parti-
colare la scelta di prorogare al 31 di-
cembre 2022, e quindi dopo la cessazione
dello stato di emergenza, alcune norme
emergenziali in materia di giustizia che,
come risulta dalle statistiche pubbliche,
hanno determinato la sostanziale paralisi
dell’attività dei tribunali italiani, limitata
in questi due anni agli affari urgenti.
Ritiene pertanto che, nel libero esercizio
delle prerogative parlamentari, la Com-
missione Giustizia dovrebbe evidenziare
nella proposta di parere al provvedimento
in esame l’inopportunità di una proroga
al 31 dicembre 2022, che appare al di
fuori di ogni logica. In conclusione fa
presente che se la maggioranza non ri-
terrà di integrare la proposta di parere
con una condizione o una osservazione
che sottoponga all’attenzione delle Com-
missioni di merito una simile anomalia, il
gruppo di Fratelli d’Italia si esprimerà in
senso contrario.

Lucia ANNIBALI (IV), relatrice, in as-
senza di obiezioni da parte dei colleghi,
manifesta la propria disponibilità ad in-
tegrare la proposta di parere con un’os-
servazione relativa all’opportunità di pro-
rogare le misure in materia di procedi-
menti civili e penali fino alla cessazione
dello stato di emergenza.

Eugenio SAITTA (M5S) chiede che la
proposta di parere venga riformulata in
forma scritta nei termini descritti dalla
relatrice, in modo da consentire una ade-
guata valutazione del suo contenuto.

Mario PERANTONI, presidente, al fine
di consentire l’integrazione della proposta
di parere, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.35, riprende
alle 14.40.

Lucia ANNIBALI (IV), relatrice, fa pre-
sente che, a seguito delle interlocuzioni
intervenute durante la sospensione con i
colleghi e con la rappresentante del Go-
verno, la proposta di un’osservazione nei
termini suggeriti dalla collega Varchi non
sarebbe tecnicamente fattibile.

Roberto TURRI (LEGA), per parte sua,
fa presente di aver ricavato l’impressione
che vi fosse una sostanziale condivisione
dei contenuti dell’osservazione e che si
aspettasse esclusivamente la sua definitiva
formulazione in forma scritta.

Lucia ANNIBALI (IV), relatrice, chiede
che la seduta venga nuovamente sospesa
per consentirle un supplemento di con-
fronto con la rappresentante del Governo.

Mario PERANTONI, presidente, prima
di sospendere la seduta, accogliendo in tal
modo la richiesta della collega, ritiene
opportuno richiamare brevemente i ter-
mini della questione. Fa presente pertanto
che la relatrice aveva manifestato la pro-
pria disponibilità ad integrare la proposta
di parere con un’osservazione in ordine
all’opportunità di prorogare le misure in-
cidenti sui procedimenti civili e penali al
31 marzo 2022, data di cessazione dello
stato di emergenza. Fa altresì presente
che successivamente, nel corso delle in-
terlocuzioni intervenute per le vie brevi,
sono state sollevate alcune perplessità di
natura esclusivamente tecnica, legate ad
un possibile disallineamento tra le diverse
norme prorogate dal provvedimento in
esame, che sarebbero sottoposte a 3 dif-
ferenti regimi temporali, il primo fino al
31 marzo 2022, il secondo dal 31 marzo
al 31 dicembre 2022 e il terzo successivo
al 31 dicembre 2022 a seguito delle ri-
forme che interverranno entro tale data.
Precisa quindi come, a fronte di tale
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situazione, la collega Annibali abbia rile-
vato la necessità di un ulteriore appro-
fondimento della questione che, come an-
ticipato, è puramente tecnica e scevra da
qualsiasi valutazione di ordine politico.
Sospende pertanto brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.45, riprende
alle 14.50.

Lucia ANNIBALI (IV), relatrice, a se-
guito dell’ulteriore approfondimento svolto

nel corso della sospensione della seduta,
formula una proposta di parere favore-
vole con un’osservazione (vedi allegato 2)

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione, come
riformulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.
C. 3431 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La II Commissione,

esaminato il decreto legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini legislativi
(C. 3431);

considerato che gli interventi previsti
nel provvedimento di urgenza, eterogenei
tra loro, sono accomunati dalla finalità di
prorogare termini già fissati per legge;

esaminate le disposizioni afferenti al
settore giustizia;

considerato che:

l’articolo 16 dispone in materia di
giustizia civile, penale, amministrativa, con-
tabile, tributaria e militare prorogando l’ef-
ficacia di una serie di disposizioni speciali
che hanno disciplinato l’esercizio dell’atti-
vità giurisdizionale durante l’emergenza sa-

nitaria stessa, inerenti lo svolgimento dei
processi civili e penali nonché dei procedi-
menti relativi agli arbitrati rituali e alla
magistratura militare. Sono prorogate al-
tresì alcune disposizioni relative all’eserci-
zio dell’attività giurisdizionale tributaria,
amministrativa e contabile durante l’emer-
genza sanitaria;

evidenziato che:

tra le disposizioni previste dall’arti-
colo 16 ne figurano alcune incidenti sui
procedimenti civili e penali per le quali si
fissa un termine di proroga successivo alla
data di cessazione dell’emergenza sanita-
ria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi.
C. 3431 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato il decreto legge 30 dicem-
bre 2021, n. 228, recante disposizioni ur-
genti in materia di termini legislativi
(C. 3431);

considerato che gli interventi previsti
nel provvedimento di urgenza, eterogenei
tra loro, sono accomunati dalla finalità di
prorogare termini già fissati per legge;

esaminate le disposizioni afferenti al
settore giustizia;

considerato che:

l’articolo 16 dispone in materia di
giustizia civile, penale, amministrativa, con-
tabile, tributaria e militare prorogando l’ef-
ficacia di una serie di disposizioni speciali
che hanno disciplinato l’esercizio dell’atti-
vità giurisdizionale durante l’emergenza sa-
nitaria stessa, inerenti lo svolgimento dei
processi civili e penali nonché dei procedi-

menti relativi agli arbitrati rituali e alla
magistratura militare. Sono prorogate al-
tresì alcune disposizioni relative all’eserci-
zio dell’attività giurisdizionale tributaria,
amministrativa e contabile durante l’emer-
genza sanitaria;

evidenziato che:

tra le disposizioni previste dall’arti-
colo 16 ne figurano alcune incidenti sui
procedimenti civili e penali per le quali si
fissa un termine di proroga successivo alla
data di cessazione dell’emergenza sanita-
ria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di prorogare le disposizioni inci-
denti sui procedimenti civili e penali fino
alla cessazione dello stato di emergenza.

Martedì 8 febbraio 2022 — 29 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica francese per una
cooperazione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 novembre 2021. C. 3423 Governo
(Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione contro il doping, fatto a
Varsavia il 12 settembre 2002. C. 3301 Governo (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 32

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo dell’Accordo di collaborazione in materia
radiotelevisiva fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San
Marino, con Allegato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre 2021. C. 3417 Governo
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e il Canada in materia di mobilità
giovanile, fatto a Roma e a Ottawa l’11 dicembre 2020, a Roma il 20 gennaio 2021 e a
Toronto il 3 febbraio 2021. C. 3418 Governo (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Centro
internazionale per l’ingegneria genetica e la biotecnologia (ICGEB) relativo alle attività del
Centro e alla sua sede situata in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021. C. 3440
Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e l’Organizzazione
europea di diritto pubblico riguardante lo stabilimento di un Ufficio in Italia, con Allegato,
fatto a Roma il 23 giugno 2021. C. 3441 Governo, approvato dal Senato (Esame e rinvio) . 37

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

SEDE REFERENTE

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per gli affari esteri
e la cooperazione internazionale Benedetto
Della Vedova.

La seduta comincia alle 11.

Variazione nella composizione della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
a far data dal 20 gennaio scorso, per il

gruppo M5S ha cessato di far parte della
Commissione il deputato Bernardo MA-
RINO e che, in pari data, è entrato a farne
parte il deputato Gianluca VACCA.

Nel ringraziare il collega Marino per la
collaborazione prestata, dà il benvenuto
all’onorevole Vacca a nome di tutta la Com-
missione.

La Commissione prende atto.

Ratifica ed esecuzione del Trattato tra la Repubblica

italiana e la Repubblica francese per una coopera-
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zione bilaterale rafforzata, fatto a Roma il 26 no-

vembre 2021.

C. 3423 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
gennaio scorso.

Piero FASSINO, presidente, segnala che,
facendo seguito a quanto convenuto all’u-
nanimità in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, la
Commissione procederà ad un ciclo di au-
dizioni, già in corso di calendarizzazione,
dei titolari dei Dicasteri direttamente coin-
volti dalle norme del Trattato. Oltre al
Ministro degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale, Luigi Di Maio, già
audito sul Trattato in titolo il 9 dicembre
scorso, saranno invitati in audizione il Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio con delega agli Affari europei,
Vincenzo Amendola; il Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digi-
tale, Vittorio Colao; il Ministro per la Pub-
blica Amministrazione, Renato Brunetta; il
Ministro della Difesa, Lorenzo Guerini; il
Ministro dello Sviluppo economico, Gian-
carlo Giorgetti; il Ministro della Transi-
zione ecologica, Roberto Cingolani; il Mi-
nistro della Cultura, Dario Franceschini.

Evidenzia che tale ampio ciclo di audi-
zioni costituisce un passaggio inconsueto
nell’ambito dell’esame in sede referente di
disegni di legge di ratifica di accordi inter-
nazionali, a testimonianza della speciale
importanza del Trattato in titolo. Si asso-
cia, poi, alle considerazioni svolte dalla
collega Quartapelle Procopio nella seduta
del 19 gennaio scorso, ribadendo la rile-
vanza dell’Accordo sul piano delle relazioni
bilaterali, dal momento che i due Paesi
figurano tra i fondatori dell’Unione euro-
pea, sono entrambi membri del G7, del G20
e della NATO e risultano complementari
sia sotto il profilo politico – come attestato
dalla comune proiezione mediterranea –
sia nell’ambito economico e culturale.

Sul piano multilaterale, rileva che Italia
e Francia si trovano ad affrontare insieme
una fase delicata del processo di integra-

zione europea, segnato negli anni passati
dalla Brexit e dell’emergere di pericolose
fratture della coesione europea, con la for-
mazione di nuove coalizioni come i Paesi di
Višegrad, i Paesi cosiddetti « frugali » e an-
che il consesso dei Paesi mediterranei, detto
MED7. Coglie l’opportunità per precisare
che anche le relazioni tra Italia e Germania
si caratterizzano per pari profondità, so-
prattutto se si considera il concreto pro-
fondo legame che ha storicamente legato la
classe dirigente dei due Paesi in settant’anni
di processo di integrazione europea.

Occorre, in conclusione, una forte ini-
ziativa dei principali Paesi fondatori del-
l’UE – Italia, Francia, Spagna e Germania
– per ridare slancio al progetto europeo
nell’ottica di un rafforzamento delle Istitu-
zioni comuni e dei processi decisionali, per
rendere l’UE un soggetto coeso e quindi più
autorevole sullo scenario globale.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando il Presidente Fassino per aver sot-
tolineato la rilevanza del Trattato in esame,
evidenzia la necessità di chiarire, nel ciclo
di audizioni, se e in che misura l’intesa
bilaterale potrà inficiare il processo di in-
tegrazione, considerate le critiche giunte da
più parti sulla contraddizione insita alla
sigla di accordi bilaterali tra grandi Paesi
europei. A suo avviso sarebbe peraltro op-
portuno valutare l’opportunità di stipulare
un accordo analogo anche con la Germa-
nia. Propone, infine, di aggiungere all’e-
lenco delle personalità da audire anche
l’Ambasciatore d’Italia a Parigi e l’Amba-
sciatore di Francia a Roma.

Piero FASSINO, presidente, precisando
che il tema della coerenza di un Accordo
bilaterale come quello in esame con il
processo di integrazione europea potrà es-
sere approfondito soprattutto nel corso del-
l’audizione del Sottosegretario Amendola,
accoglie la proposta di inserire tra i soggetti
da audire i rispettivi Ambasciatori, rin-
viando alle determinazioni che potranno
essere assunte in sede di Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.
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Ratifica ed esecuzione del Protocollo aggiuntivo alla

Convenzione contro il doping, fatto a Varsavia il 12

settembre 2002.

C. 3301 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Riccardo OLGIATI (M5S), relatore, in
premessa, segnala che la Convenzione del
Consiglio d’Europa contro il doping, ratifi-
cata dal nostro Paese ai sensi della legge
n. 522 del 1995, costituisce il coronamento
di una serie di risoluzioni e raccomanda-
zioni del Comitato dei ministri del Consi-
glio d’Europa, dirette a combattere la pra-
tica del doping nello sport.

Tale importante strumento internazio-
nale impegna le Parti contraenti ad adot-
tare tutte le misure idonee a controllare la
detenzione, la circolazione, l’importazione
e la vendita di agenti e metodi di doping e,
in particolare, di steroidi anabolizzanti, an-
che in ossequio ai princìpi etici e ai valori
educativi sanciti da documenti internazio-
nali, quali la Carta olimpica e la Carta
internazionale dello sport e dell’educazione
fisica dell’UNESCO.

Sottolinea che la Convenzione prevede
che in ciascun Paese siano istituiti uno o
più laboratori anti-doping, riconosciuti da-
gli organismi internazionali e approvati dal-
l’apposito gruppo di vigilanza istituito dalla
Convenzione, che dovranno essere incorag-
giati a promuovere la formazione di per-
sonale qualificato e ad intraprendere ap-
propriati progetti di ricerca e di sviluppo.
Si impegnano, altresì, le Parti ad elaborare
e attuare programmi educativi e campagne
di informazione che pongano in rilievo i
rischi per la salute inerenti al doping, non-
ché il pregiudizio che ne deriva per i valori
etici dello sport.

Segnala che le Parti dovranno, inoltre,
incoraggiare le organizzazioni sportive ad
adottare regolamenti che rechino elenchi di
agenti e metodi di doping vietati, sistemi di
controllo e di analisi, procedimenti disci-
plinari efficaci e ispirati a criteri garantisti,
sanzioni effettive a carico dei responsabili;

ad istituire seri controlli anti-doping da
eseguirsi durante le gare e anche al di fuori
di esse, senza preavviso; a cooperare con le
organizzazioni sportive internazionali e di
altri Paesi per conseguire gli obiettivi sta-
biliti dalla Convenzione.

Gli Stati contraenti sono, inoltre, invi-
tati a concedere sovvenzioni e altri aiuti
alle organizzazioni sportive nazionali per
agevolare la pratica dei controlli anti-
doping e, comunque, a condizionare l’ero-
gazione di tali aiuti alla rigorosa applica-
zione delle norme vigenti nel settore.

Ricorda che in base alla legislazione
italiana, costituiscono doping « la sommini-
strazione o l’assunzione di farmaci o di
sostanze biologicamente o farmacologica-
mente attive e l’adozione o la sottoposi-
zione a pratiche mediche non giustificate
da condizioni patologiche ed idonee a mo-
dificare le condizioni psicofisiche o biolo-
giche dell’organismo al fine di alterare le
prestazioni agonistiche degli atleti », se-
condo il dettato dell’articolo 1 della legge
n. 376 del 2000.

Sottolinea che a livello internazionale
sono state adottate una pluralità di fonti
normative e di atti di soft law, tra le quali
menziona la Dichiarazione di Losanna, adot-
tata durante la prima Conferenza mondiale
sul doping nello sport, tenutasi nel 1999,
che ha dato vita al Codice anti-doping al-
l’Agenzia internazionale indipendente anti-
doping (World Anti-Doping Agency–WADA);
la Convenzione internazionale contro il do-
ping nello sport, adottata nell’ambito del-
l’UNESCO e ratificata dall’Italia ai sensi
della legge n. 230 del 2007 ed il Libro
bianco sullo sport dell’Unione europea del
2007.

Segnala che il Protocollo aggiuntivo alla
Convenzione, aperto alla firma a Varsavia il
12 settembre 2002, oggi all’esame della III
Commissione, è entrato in vigore a livello
internazionale il 1° aprile 2004; come altri
cinque Stati, l’Italia lo ha solo firmato, in
data 12 settembre 2002. Il Protocollo, a
tutt’oggi ratificato da ventisette Stati mem-
bri del Consiglio d’Europa, ha lo scopo di
assicurare il reciproco riconoscimento dei
controlli anti-doping e, più in generale, di
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rafforzare l’applicazione della Conven-
zione.

A tal fine, il Protocollo prevede il rico-
noscimento reciproco, tra gli Stati parte,
dei controlli anti-doping eseguiti da cia-
scuno di essi nel proprio territorio, a carico
di sportivi provenienti da altri Stati parte
della Convenzione. In tal modo non sarà
necessaria la laboriosa conclusione di mol-
teplici accordi bilaterali e risulterà accre-
sciuta l’efficacia dei controlli stessi.

Evidenzia, inoltre, che il Protocollo è il
primo strumento di diritto internazionale
che riconosce la competenza dell’Agenzia
mondiale anti-doping ad effettuare con-
trolli al di fuori delle competizioni.

Per quanto concerne il profilo del raf-
forzamento dell’applicazione della Conven-
zione, il Protocollo prevede un meccanismo
di monitoraggio vincolante. Il monitoraggio
sarà eseguito a cura di un nucleo di valu-
tazione e si effettuerà tramite visite agli
Stati investiti, seguite da un rapporto va-
lutativo.

Da ultimo, sottolinea che, a seguito del-
l’entrata in vigore del Protocollo, anche la
Convenzione del Consiglio d’Europa contro
il doping è entrata nel ristretto novero delle
Convenzioni internazionali dotate di un
meccanismo di controllo effettivamente vin-
colante.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA sottolinea la necessità di procedere
con urgenza alla ratifica del Protocollo in
esame, anche in considerazione del fatto
che il diritto allo sport figura tra le priorità
del Consiglio d’Europa, del cui Comitato
dei Ministri l’Italia esercita la presidenza di
turno.

Paolo FORMENTINI (LEGA) stigma-
tizza il notevole ritardo – venti anni – con
il quale il Parlamento si appresta a ratifi-
care l’Accordo in esame, evidenziando la
necessità di approfondirne le ragioni.

Piero FASSINO, presidente, associandosi
alle considerazioni del sottosegretario Della
Vedova, segnala che nell’ultima sessione
dell’Assemblea parlamentare del Consiglio
d’Europa, svoltasi dal 24 al 28 gennaio

scorsi, sono stati approvati due atti di in-
dirizzo in materia di sport, a conferma
della rilevanza della materia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
essendo quindi concluso l’esame prelimi-
nare, avverte che si intende si sia rinun-
ciato al termine per la presentazione degli
emendamenti e che il provvedimento sarà
trasmesso alle ulteriori Commissioni com-
petenti per l’espressione dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo emendativo

dell’Accordo di collaborazione in materia radiotele-

visiva fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo della Repubblica di San Marino, con Alle-

gato, del 5 marzo 2008, fatto a Roma il 27 settembre

2021.

C. 3417 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandra ERMELLINO (MISTO-CD),
relatrice, intervenendo da remoto, segnala
che il Protocollo in esame apporta una
serie di emendamenti all’Accordo di colla-
borazione in materia radiotelevisiva tra l’I-
talia e la Repubblica di San Marino risa-
lente al 15 marzo 2008 ed entrato in vigore
il 7 dicembre 2015.

Sottolinea che la regolamentazione pat-
tizia dei rapporti bilaterali in materia ra-
diotelevisiva, risalente al 1987, ha consen-
tito una gestione equilibrata delle fre-
quenze assegnate. Inoltre, tale regolamen-
tazione ha costituito la base della
cooperazione culturale tra i due enti con-
cessionari del servizio pubblico, la RAI-
Radiotelevisione italiana e San Marino RTV.

Evidenzia che l’esigenza di rinegoziare
l’Accordo attualmente in vigore – stipulato
nel 2008, ratificato e reso esecutivo ai sensi
della legge n. 164 del 2015 – deriva dal-
l’intervenuta necessità di ridefinire l’assetto
delle frequenze radio-televisive per consen-
tire la realizzazione del sistema a tecnolo-
gia 5G in Italia.
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Rileva che, in tale contesto, il canale 51,
il cui uso su parte del territorio italiano è
stato riconosciuto alla Repubblica di San
Marino nell’ambito dell’Accordo attuale,
deve essere da quest’ultima improrogabil-
mente dismesso entro l’ultimo trimestre del
2021, per consentire allo Stato italiano di
dedicare le relative frequenze al nuovo
sistema 5G nel rispetto delle scadenze pre-
viste.

Osserva che nel quadro delle amichevoli
relazioni fra i due Stati e nel comune
interesse a proseguire la cooperazione in
ambito radiotelevisivo, il Protocollo emen-
dativo impegna l’Italia a facilitare la con-
clusione di un accordo tra San Marino RTV
ed un operatore nazionale italiano al fine
di assicurare il trasporto di un programma
di San Marino RTV su una rete che forni-
sca la copertura in ambito nazionale nel
territorio italiano. Tale accordo è interve-
nuto nei mesi scorsi tra San Marino TV e
la RAI, consentendo la ritrasmissione dei
programmi dell’emittente di Stato del Ti-
tano su un canale nazionale italiano.

Segnala che il Protocollo emendativo
prevede inoltre che la Repubblica di San
Marino non porrà in esercizio tre canali
video DVB nonché due canali radio DAB.

A fronte di tali impegni, il Protocollo
emendativo ridetermina l’importo della
somma forfetaria annuale per gli oneri
derivanti dall’attuazione dell’Accordo nella
misura di 4.492.000 euro per l’anno 2022,
di 4.530.000 euro per l’anno 2023, di
4.581.000 euro per l’anno 2024, di 4.648.000
euro per l’anno 2025 e di 4.718.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2026.

Il Protocollo emendativo modifica, al-
tresì, le attribuzioni della Commissione mi-
sta tra i due Stati, affidandone il coordi-
namento ai rispettivi Ministeri degli Affari
esteri e incaricandola di verificare la cor-
retta applicazione dell’Accordo.

Rileva, infine, che l’intesa modifica il
termine per la denuncia, portandolo da due
a sei mesi e obbligando le Parti a non
esercitare il diritto di denuncia fino al 31
dicembre 2026.

Conclusivamente, raccomanda una ra-
pida approvazione del provvedimento di
ratifica, dal momento che l’intesa costitui-

sce un ulteriore passo avanti, nell’effettivo
rilancio della collaborazione bilaterale tra
il nostro Paese e la Repubblica del Titano e
si realizza in un settore strategico come
quello radiotelevisivo.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e il Canada in materia di mobilità giovanile,

fatto a Roma e a Ottawa l’11 dicembre 2020, a Roma

il 20 gennaio 2021 e a Toronto il 3 febbraio 2021.

C. 3418 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Francesca LA MARCA (PD), relatrice,
intervenendo da remoto, ricorda che l’Ac-
cordo italo-canadese in materia di mobilità
giovanile riveste notevole importanza nel
quadro dell’ulteriore rafforzamento degli
eccellenti rapporti con un Paese nel quale
vive ed opera una grande e dinamica co-
munità di connazionali.

Segnala che l’intesa sostituirà il vigente
Memorandum firmato ad Ottawa il 18 ot-
tobre 2006, estendendo per la parte italiana
il permesso di lavoro a dodici mesi ed
inserendo due nuove categorie di parteci-
panti.

Sottolinea che fin dal momento della
sua entrata in vigore il Memorandum d’in-
tesa « vacanze-lavoro » si è dimostrato uno
strumento efficace per offrire ai giovani
cittadini delle due Parti maggiori opportu-
nità di apprezzare la cultura e i costumi
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dell’altro Paese e di acquisire o perfezio-
nare la conoscenza della lingua del Paese
ospitante attraverso un’esperienza di viag-
gio, lavoro e di vita all’estero.

Evidenzia che le due categorie di par-
tecipanti introdotte dal nuovo Accordo, ri-
spetto al Memorandum d’intesa in vigore,
sono le seguenti: Young Professionals, de-
dicato a coloro i quali, essendo già in
possesso di un titolo di studio post-secon-
dario (equivalente a una nostra laurea trien-
nale), intendano acquisire un’esperienza la-
vorativa professionale nel Paese ospite; In-
ternational Co-op, rivolto a studenti che, al
fine di completare il proprio corso di studi
post-secondario, intendano effettuare un
tirocinio curricolare su materie correlate al
proprio percorso di studio presso un’a-
zienda operante nel Paese ospite.

Rileva che l’inserimento di Young Pro-
fessionals e International Co-op nell’ambito
del nuovo Accordo consentirà al nostro
Paese di sfruttare tutte le opportunità of-
ferte dal programma « International Expe-
rience Canada », ampliando l’offerta per i
giovani italiani che desiderino trascorrere
limitati periodi in Canada per acquisirvi
esperienza lavorativa.

Osserva che nell’ambito dell’Accordo –
che si compone di un preambolo e nove
articoli – particolare rilievo assumono le
disposizioni di cui all’articolo 5, che con-
sente ai giovani tra i diciotto e i trentacin-
que anni di svolgere attività lavorativa per
un periodo complessivo non superiore a
dodici mesi (per non più di due partecipa-
zioni autorizzate), anche presso un unico
datore di lavoro.

Sottolinea che per i giovani laureati che
intendano svolgere attività lavorativa lo
stesso articolo 5 prevede il rilascio del visto
per lavoro che sulla base della normativa
italiana vigente avverrà tramite rilascio di
un apposito permesso di soggiorno per mo-
tivi di lavoro, nel rispetto delle procedure
previste dalla legislazione nazionale.

In conclusione, raccomanda una rapida
approvazione del disegno di legge di rati-
fica: la piena operatività dell’Accordo, in-
fatti, concorrerà sicuramente a rafforzare
le relazioni bilaterali tra l’Italia e il Ca-
nada, consentendo ai giovani che si affac-

ciano al mondo del lavoro di ambo le Parti
di acquisire una migliore comprensione
della cultura, della società e delle lingue
dell’altra Parte attraverso un’esperienza di
viaggio, di lavoro e di vita all’estero, avvi-
cinando ulteriormente due Paesi amici, ca-
ratterizzati da vincoli storici di lunga data.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

Paolo FORMENTINI (LEGA) esprime
soddisfazione per l’avvio dell’esame dell’Ac-
cordo tra Italia e Canada, che contribuisce
a consolida le relazioni tra il nostro Paese
e il consesso delle grandi democrazie alle-
ate, tanto più nel confronto con le crescenti
minacce al sistema di valori occidentali.
Rileva, altresì, l’importanza di mantenere
un solido legame con la numerosa comu-
nità italiana in Canada, esprimendo ap-
prezzamento per il ruolo svolto dalla col-
lega La Marca in questo ambito.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Centro internazionale

per l’ingegneria genetica e la biotecnologia (ICGEB)

relativo alle attività del Centro e alla sua sede situata

in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 21 giugno 2021.

C. 3440 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Dimitri COIN (LEGA), relatore, sottoli-
neando che il provvedimento in titolo è già
stato approvato dall’altro ramo del Parla-
mento, ricorda che il Centro internazionale

Martedì 8 febbraio 2022 — 35 — Commissione III



per l’ingegneria genetica e la biotecnologia
è un’organizzazione internazionale intergo-
vernativa (ICGEB), fondato nel 1987 come
progetto dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite per lo sviluppo industriale (UNIDO),
opera nel campo della genetica molecolare
e delle biotecnologie e dal 1994 come cen-
tro autonomo nel sistema comune delle
Nazioni Unite.

Il Centro, al quale attualmente parteci-
pano sessantasei Paesi membri – fra cui
Messico, Brasile, Argentina, Federazione
Russa, Cina, Iran, Arabia Saudita, India e
Sudafrica, oltre che Slovacchia, Croazia e
Slovenia – e che sviluppa ricerche innova-
tive in ambito biomedico, farmaceutico e
ambientale, si articola in tre « compo-
nenti », localizzate rispettivamente a Trie-
ste che è anche de facto la sede centrale
dell’organizzazione, Nuova Delhi e dal 2007
Città del Capo, dove lavorano circa cinque-
cento persone provenienti da circa qua-
ranta Paesi.

Evidenzia che la struttura di Trieste, in
particolare, è ospitata nell’Area di Ricerca
Scientifica e Tecnologica denominata Area
Science Park di Padriciano, ente pubblico
nazionale di ricerca vigilato dal Ministero
dell’Università e della ricerca. Alle strut-
ture principali si sommano più di quaranta
centri affiliati operanti fra la Cina, Panama
e lo Sri Lanka.

Segnala che le attività dell’organizza-
zione principale, incluse le iniziative istitu-
zionali e i progetti di ricerca scientifica e
formazione condotti dalle tre sedi, sono
guidate da un Consiglio composto dai rap-
presentanti nominati dai Governi dei Paesi
membri, mentre un Consiglio scientifico
internazionale, composto a rotazione da
scienziati di grande prestigio, ne ispira le
attività scientifiche.

Sottolinea che il nostro Paese ha ratifi-
cato l’atto costitutivo del Centro ai sensi
della legge n. 103 del 1986 ed attualmente
finanzia questo organismo internazionale
con un contributo annuale a carico del
Ministero degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale pari a circa 10 mi-
lioni di euro. Peraltro, nel 2011 tale finan-
ziamento fu decurtato del 17 per cento,
corrispondente a circa 2 milioni di euro.

Evidenzia che la disponibilità gratuita
della sede, per la quale l’Italia si è impe-
gnata sin dal 1984, pur mai messa in di-
scussione, non è ancora però stata sancita
con legge dello Stato. I rapporti tra ICGEB
ed Area Science Park sono finora stati
regolati da una convenzione bilaterale, rin-
novata più volte fino al 31 dicembre 2017,
quando un sensibile aumento dei costi di
manutenzione straordinaria richiesti a
ICGEB da Area Science Park è stato con-
testato dall’organizzazione internazionale.

Quanto all’articolato, segnala che l’Ac-
cordo, composto di ventuno articoli, è fi-
nalizzato ad individuare con esattezza le
strutture dove è ospitato l’ICGEB (articolo
2), chiarendone la disponibilità a titolo
gratuito e ripartendo altresì i costi di ma-
nutenzione in modo che la quota ordinaria
sia a carico di ICGEB e quella straordina-
ria a carico dello Stato italiano, attraverso
lo stanziamento previsto all’articolo 3 del
disegno di legge di ratifica.

Segnala che il testo, in linea con quanto
generalmente previsto dagli accordi di sede
di organizzazioni internazionali firmati dal-
l’Italia, regola la personalità giuridica del
Centro sul territorio italiano (articolo 4), ne
definisce le responsabilità (articolo 5) e le
prerogative (articoli 7, 8, 10 e 11) e accorda
ai funzionari e agli esperti che vi lavorano,
oltre che ai rappresentanti degli Stati mem-
bri che partecipino alle riunioni delle strut-
ture apicali, il regime di privilegi previsto
per le agenzie del sistema delle Nazioni
Unite in Italia (articoli 12-17), stabilendo al
contempo la gamma dei doveri che gravano
sul Centro stesso e sul suo personale in
relazione al rispetto delle leggi dello Stato
italiano (articolo 18).

Quanto agli oneri connessi all’attua-
zione del provvedimento, relativi alla ma-
nutenzione straordinaria degli immobili
messi a disposizione gratuitamente del Cen-
tro, l’articolo 3 del disegno di legge li valuta
in 2.620.000 euro per l’anno 2022 ed in
620.000 euro annui a decorrere dal 2023 e
ne dispone la relativa copertura.

In conclusione, sottolinea che il provve-
dimento di ratifica concorre a consolidare
quel quadro di iniziative utili a creare un
terreno fertile per la ricerca italiana in
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qualsiasi forma e campo di applicazione
che ha avuto in questi mesi una serie di
riconoscimenti insigni, dal Premio Nobel
per la Fisica al professor Giorgio Parisi,
all’inserimento, nell’autorevole rivista in-
ternazionale Nature¸ del fisico Graziano
Venanzoni fra i cinque scienziati di punta
del 2022.

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA esprime apprezzamento per la rapi-
dità con cui la Camera ha avviato l’esame
dell’Accordo, sottoscritto dall’Italia il 21
giugno scorso.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento sarà trasmesso alle ulteriori
Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e l’Organizzazione europea

di diritto pubblico riguardante lo stabilimento di un

Ufficio in Italia, con Allegato, fatto a Roma il 23

giugno 2021.

C. 3441 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Andrea ORSINI (FI), relatore, interve-
nendo da remoto, ricorda preliminar-
mente che l’Organizzazione europea di
diritto pubblico, la European Public Law
Organization (EPLO), è un soggetto inter-
nazionale intergovernativo che si occupa
di istruzione e formazione, di ricerca e di
cooperazione tecnica nell’ambito del di-
ritto pubblico europeo, il cui Statuto isti-
tutivo è stato ad oggi ratificato da tredici
Stati, fra cui, oltre all’Italia, Romania,
Grecia, Ungheria e Portogallo.

Segnala che l’EPLO, fondata nel 2004
con l’intento di divulgare la cultura giu-

ridica e la promozione dei valori europei
attraverso il diritto pubblico, ha avviato
ad Atene un apposito istituto di forma-
zione superiore paneuropeo per lo svi-
luppo di una nuova generazione di giuristi
e, oltre alla sede principale di Atene,
dispone di sedi periferiche in Romania,
Moldova, Armenia e Ungheria, nonché di
ulteriori uffici regionali in Belgio, Bosnia-
Erzegovina, Nicaragua, Messico, Ucraina,
Slovacchia, Iran, Portogallo e Svizzera.

Sottolinea che, presieduto da un di-
rettore, l’EPLO ha il suo organo di go-
verno in un consiglio di amministrazione,
nel quale siedono sette autorità pubbliche
e settantasei università e istituzioni, tra
cui sette università italiane, con ruolo
consultivo.

Rileva che a questo organo si affian-
cano un Consiglio scientifico, denominato
European Group of Public Law (EGPL),
che costituisce una rete europea di giu-
dici, giuristi, accademici e professionisti
del diritto, con lo scopo di promuovere e
dirigere lo sviluppo del diritto pubblico
europeo, il Tribunale amministrativo, il
Difensore civico, un Collegio dei revisori
contabili e il Comitato esecutivo, per la
gestione ordinaria dell’Organizzazione.

Osserva che, come evidenziato nella
relazione illustrativa che accompagna il
disegno di legge di ratifica, di recente
l’EPLO ha ottenuto lo status di osserva-
tore permanente presso l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite, l’Organizza-
zione internazionale del lavoro, l’Organiz-
zazione mondiale della proprietà intellet-
tuale e l’Organizzazione internazionale per
le migrazioni e mantiene uffici di osser-
vatori permanenti a New York, Ginevra e
Vienna.

Segnala che l’Accordo oggetto della pre-
sente ratifica, composto di diciannove ar-
ticoli e di un allegato, è finalizzato all’a-
pertura di una sede in Italia dell’EPLO.

Evidenzia, in particolare, che l’Ufficio
è stabilito a Roma, presso alcuni locali di
Palazzo Altemps (articolo II e Allegato),
dove già la struttura opera sulla base di
un contratto di comodato, firmato nel
settembre 2019, che ne prevede la messa
a disposizione da parte dell’allora Mini-
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stero dei Beni e delle attività culturali e
del turismo (MIBACT), in comodato d’uso
gratuito, per un periodo di due anni rin-
novabili.

Precisa che le spese a carico di EPLO
si prevede siano limitate ai consumi del
riscaldamento e raffrescamento dell’aria,
dell’acqua, dell’energia elettrica, dei ser-
vizi di pulizia, e ai costi della manuten-
zione ordinaria (articolo II).

Evidenzia che il nostro Paese, che già
ha contribuito negli scorsi anni al bilancio
dell’EPLO con contributi volontari per 50
mila euro annui e che eroga, tramite il
MAECI, un contributo finanziario per borse
di studio a favore di giovani studiosi
italiani partecipanti ai corsi di diritto pub-
blico europeo organizzati dalla struttura,
si obbliga a versare un contributo annuo
di 500 mila euro all’Ufficio romano del-
l’EPLO (articolo III).

Sottolinea che successivi articoli del-
l’Accordo dispongono circa l’inviolabilità
dei locali della sede e gli obblighi di
protezione e di fornitura di pubblici ser-
vizi da parte dell’Italia (articoli II, IV e V),
delimitano la sfera di immunità dell’Uf-
ficio dalla giurisdizione italiana (articolo
VI) cui riconoscono personalità giuridica
(articolo VII).

L’Accordo stabilisce, inoltre, i diritti
dell’Ufficio alla segretezza delle comuni-
cazioni (articolo VIII) e per la detenzione
e il trasferimento di risorse finanziarie
(articolo IX) e reca la disciplina sulla
previdenza sociale del personale dell’Uf-
ficio e dei relativi familiari (articolo X).

Vengono, inoltre, previste facilitazioni
per l’accesso e il transito in Italia dei
funzionari dell’Ufficio e di altri soggetti
menzionati nell’Accordo (articolo XI), non-
ché disciplinati immunità e privilegi, ana-
logamente a quanto stabilito da accordi di
sede con altre organizzazioni internazio-
nali ospitate in Italia, a beneficio dell’Uf-
ficio (art. XII) e del suo personale ope-
rante in Italia (articolo XIII).

Successivi articoli stabiliscono i doveri
dell’Ufficio e del suo personale nei ri-
guardi delle leggi dello Stato italiano (ar-
ticolo XIV), regolano l’accesso al mercato
del lavoro per i familiari dei funzionari

(articolo XV) e disciplinano il riparto di
responsabilità tra l’Ufficio e il Governo
italiano a livello internazionale e in am-
bito civilistico, tra le Parti e nei confronti
di terzi (articolo XVI).

Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA si riserva di intervenire nel pro-
sieguo del dibattito.

Piero FASSINO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, essendo quindi
concluso l’esame preliminare, avverte che
si intende si sia rinunciato al termine per
la presentazione degli emendamenti e che
il provvedimento sarà trasmesso alle ul-
teriori Commissioni competenti per l’e-
spressione dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, sottolinea
che con la seduta odierna la Commissione
ha avviato l’esame in sede referente di
tutti i disegni di legge di ratifica allo stato
assegnati. Si tratta di un dato che intende
rappresentare l’importanza che la Presi-
denza di questa Commissione annette ad
un celere iter di ratifica parlamentare
degli accordi internazionali, nell’interesse
della credibilità e del prestigio interna-
zionale del nostro Paese. Nel rilevare che
alcuni provvedimenti di questa natura già
licenziati dalla Commissione attendono an-
cora la calendarizzazione presso l’Assem-
blea e che su questo aspetto vi è certa-
mente disponibilità e sostegno da parte
del Presidente della Camera, auspica che
anche il Governo svolga il proprio ruolo
in sede di Conferenza dei Presidenti di
gruppi per gli opportuni solleciti ai fini
della programmazione dei lavori parla-
mentari. Parallelamente a ciò, deve essere
assicurata una fluida interlocuzione anche
con il Senato affinché proceda con rapi-
dità all’esame dei disegni di legge di ra-
tifica, assicurando laddove possibile la prio-
rità a quelli già approvati dalla Camera.
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Il Sottosegretario Benedetto DELLA VE-
DOVA, esprimendo una sensibilità acqui-
sita nel corso della sua esperienza di
parlamentare, si associa alle considera-
zioni del Presidente Fassino, ribadendo
l’apprezzamento per la tempestività con

cui la Commissione procede all’esame dei
disegni di legge di ratifica.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 11.40.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la Viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870 e abb. A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 gennaio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI chiede
un ulteriore rinvio dell’esame, dal mo-
mento che risulta ancora in via di perfe-
zionamento la predisposizione della nuova
relazione tecnica da parte del competente
Ministero della difesa.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, nel
prendere atto di quanto testé comunicato

dalla Viceministra Castelli, auspica comun-
que possa pervenirsi quanto più tempesti-
vamente possibile ad una soluzione di ta-
lune criticità sotto il profilo finanziario
recate dal testo in esame, al fine di con-
sentire il positivo prosieguo dell’iter del
provvedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290 e abb.-B, approvato dalla Camera e modifi-

cato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento
in titolo.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ricorda che la Com-
missione bilancio ha già esaminato il prov-
vedimento in esame nella seduta del 28
luglio 2021, esprimendo sullo stesso parere
favorevole. Ricorda, altresì, che la XIII Com-
missione ha concluso l’esame del provve-
dimento in sede referente il 29 luglio 2021,
senza apportare modificazioni al testo. Av-
verte che, pertanto, resta fermo il parere
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favorevole espresso dalla Commissione bi-
lancio nella seduta del 28 luglio scorso.

Comunica inoltre che l’Assemblea, in
data odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti. Poiché tutte le propo-
ste emendative contenute nel citato fasci-
colo non sembrano presentare profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario,
propone di esprimere sulle stesse un parere
di nulla osta.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di morte volontaria medical-

mente assistita.

C. 2 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luigi GALLO, relatore, osserva che il
progetto di legge in esame reca disposizioni
in materia di morte volontaria medical-
mente assistita.

Rileva che il testo iniziale del provvedi-
mento, di iniziativa popolare, gli altri testi
abbinati, di iniziativa parlamentare, e gli
emendamenti approvati non sono corredati
di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli da 1 a 8, evidenzia in primo
luogo che, in base al testo, la prestazione
per morte volontaria medicalmente assi-
stita è erogata « con il supporto e sotto il
controllo del Servizio sanitario nazionale ».
In proposito ritiene quindi che andrebbe
chiarito se la prestazione in oggetto sia da
includere nei livelli essenziali di assistenza
(LEA) e, in tal caso, quali siano le relative
fonti di finanziamento.

Inoltre, poiché il testo non prevede spe-
cifiche norme di copertura finanziaria, evi-
denzia la necessità di acquisire dati ed
elementi di valutazione idonei a verificare

che il procedimento per l’erogazione della
prestazione in esame possa effettivamente
essere attuato con le risorse già esistenti a
legislazione vigente.

Ciò con particolare riguardo alle se-
guenti disposizioni, in merito alle quali
considera utile acquisire dati ed elementi
di valutazione circa i possibili effetti one-
rosi ovvero elementi idonei a verificare che
alle disposizioni sia possibile dare attua-
zione nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, senza quindi nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica:

costituzione dei Comitati per la valu-
tazione clinica da istituire presso le presso
le Aziende sanitarie locali (articolo 7), con
particolare riguardo ad emolumenti o rim-
borsi spese per i componenti del Comitato
e a spese di funzionamento e di segreteria
dei Comitati;

coinvolgimento del soggetto richie-
dente in un percorso di cure palliative
(articolo 3), ove non rifiutate e qualora non
si tratti di ipotesi già incluse nella legisla-
zione vigente;

costi connessi alla procedura di ac-
quisizione e conservazione dei dati della
richiesta, dei documenti e dei pareri nel
fascicolo sanitario elettronico (articolo 5);

nuovi compiti assegnati al personale
amministrativo e medico nonché coinvol-
gimento di figure professionali specifiche
(assistenza sanitaria e psicologica) sia nelle
fasi preliminari alla morte volontaria me-
dicalmente assistita sia per l’esecuzione di
quest’ultima presso l’abitazione del malato
o altra sede (articolo 5 e articolo 8).

Infine, evidenzia che l’articolo 9 rimette
ad un decreto del Ministro della salute una
serie di adempimenti, tra cui la definizione
delle modalità di « informazione capillare »
sulle possibilità offerte dalla normativa in
materia di consenso informato e di dispo-
sizioni anticipate di trattamento nonché la
definizione di « modalità di monitoraggio
ed implementazione » della rete di cure
palliative che garantisca la copertura effi-
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cace e omogenea di tutto il territorio na-
zionale. Ritiene quindi opportuno acqui-
sire elementi di valutazione a conferma
dell’effettiva possibilità di realizzare tali
impegni nel quadro delle risorse esistenti.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo alla Conven-

zione relativa alla costruzione e all’esercizio di un

impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X

riguardante l’adesione del Governo del Regno Unito

di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, con Allegati,

fatto a Berlino il 19 marzo 2018.

C. 3323 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
gennaio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore nella precedente se-
duta, con riguardo alla quantificazione de-
gli oneri conferma la correttezza della stessa
quale risultante dalla relazione tecnica. Con
riferimento agli stanziamenti di bilancio,
conferma inoltre che a decorrere dal 2022
il capitolo 7836 presenta a legislazione vi-
gente uno stanziamento di euro 3.486.967 e
il capitolo 1836 reca a legislazione vigente
uno stanziamento di euro 8.280, per un
totale complessivo di euro 3.495.247.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 3323
Governo, approvato dal Senato, recante Ra-

tifica ed esecuzione del Protocollo alla Con-
venzione relativa alla costruzione e all’e-
sercizio di un impianto laser europeo a
elettroni liberi a raggi X riguardante l’ade-
sione del Governo del Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord, con Allegati,
fatto a Berlino il 19 marzo 2018;

premesso che la relazione tecnica, al-
legata al testo del disegno di legge presen-
tato nel 2019, fornisce i dati riferiti alle
spese sostenute per l’ultimazione, nel 2017,
dell’infrastruttura oggetto del presente ac-
cordo e per l’esercizio della stessa, dal 2017
al 2019, affermando che le stesse trovavano
capienza nei corrispondenti stanziamenti
di bilancio;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, con cui:

con riguardo alla quantificazione de-
gli oneri, si conferma la correttezza della
stessa quale risultante dalla relazione tec-
nica;

con riferimento agli stanziamenti di
bilancio, si conferma che a decorrere dal
2022 il capitolo 7836 presenta a legisla-
zione vigente uno stanziamento di euro
3.486.967 e il capitolo 1836 reca a legisla-
zione vigente uno stanziamento di euro
8.280, per un totale complessivo di euro
3.495.247,

esprime,

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e la Commissione europea

sulla sede del Centro di controllo Galileo in Italia,
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con Allegati, fatto a Roma il 19 novembre 2019 e a

Bruxelles il 28 novembre 2019.

C. 3324 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 17
gennaio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI chiede
un ulteriore rinvio dell’esame del provve-
dimento, non essendo ancora pervenuti ele-
menti di risposta da parte del Ministero
dell’interno.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e delle Forze di polizia a

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 gennaio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, ad integrazione della
relazione tecnica di passaggio depositata
nel corso della precedente seduta, rileva
che all’articolo 3, comma 2, secondo pe-
riodo, l’attività di accertamento periodico –
che si svolgerà almeno ogni tre anni da
parte dei ministeri competenti – della per-
manenza in capo alle associazioni sindacali
militari dei requisiti previsti per la loro
costituzione non comporterà nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, giacché
essa sarà effettuata dai predetti ministeri
con le risorse umane e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente. Precisa inoltre
che l’articolo 16, che prevede, nell’ambito

dei princìpi e criteri direttivi della delega
legislativa ivi conferita, al comma 1, lettera
e), primo periodo, l’istituzione di un’area
negoziale anche per i dirigenti delle Forze
Armate e di Polizia ad ordinamento mili-
tare, nel rispetto del principio di equiordi-
nazione con le Forze di Polizia ad ordina-
mento civile, non comporterà nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Eviden-
zia che l’articolo 46 del decreto legislativo
n. 95 del 2017, infatti, già prevede, con
riferimento ai dirigenti delle Forze di Po-
lizia ad ordinamento civile, l’istituzione di
un’area negoziale, limitata agli istituti nor-
mativi in materia di rapporto di lavoro e ai
trattamenti accessori, nel rispetto del prin-
cipio di sostanziale perequazione dei trat-
tamenti dei dirigenti delle Forze di Polizia
e delle Forze Armate, ferme restando la
peculiarità dei rispettivi ordinamenti. As-
sicura infine che l’attuazione del citato
principio e criterio direttivo, come preci-
sato dal secondo periodo della predetta
lettera e), avrà luogo nel rispetto dei vincoli
previsti dal menzionato articolo 46 del de-
creto legislativo n. 95 del 2017 nonché nel-
l’ambito delle risorse previste a legislazione
vigente e non determinerà pertanto un ag-
gravio di oneri per la finanza pubblica,
conformemente alla clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 16, comma 6,
del presente provvedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 875-B,
recante Norme sull’esercizio della libertà
sindacale del personale delle Forze Armate
e delle Forze di Polizia a ordinamento
militare, nonché delega al Governo per il
coordinamento normativo;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 3, comma 2, secondo pe-
riodo, l’attività di accertamento periodico –
che si svolgerà almeno ogni tre anni da
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parte dei ministeri competenti – della per-
manenza in capo alle associazioni sindacali
militari dei requisiti previsti per la loro
costituzione non comporterà nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, giacché
essa sarà effettuata dai predetti ministeri
con le risorse umane e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente;

l’articolo 16, che prevede, nell’am-
bito dei princìpi e criteri direttivi della
delega legislativa ivi conferita, al comma 1,
lettera e), primo periodo, l’istituzione di
un’area negoziale anche per i dirigenti delle
Forze Armate e di Polizia ad ordinamento
militare, nel rispetto del principio di equi-
ordinazione con le Forze di Polizia ad
ordinamento civile, non comporterà nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica;

l’articolo 46 del decreto legislativo
n. 95 del 2017, infatti, già prevede, con
riferimento ai dirigenti delle Forze di Po-
lizia ad ordinamento civile, l’istituzione di
un’area negoziale, limitata agli istituti nor-
mativi in materia di rapporto di lavoro e ai
trattamenti accessori, nel rispetto del prin-
cipio di sostanziale perequazione dei trat-
tamenti dei dirigenti delle Forze di Polizia
e delle Forze Armate, ferme restando la
peculiarità dei rispettivi ordinamenti;

l’attuazione del citato principio e
criterio direttivo, quindi, come precisato
dal secondo periodo della predetta lettera
e), avrà luogo nel rispetto dei vincoli pre-
visti dal menzionato articolo 46 del decreto
legislativo n. 95 del 2017 nonché nell’am-
bito delle risorse previste a legislazione
vigente e non determinerà pertanto un ag-
gravio di oneri per la finanza pubblica,
conformemente alla clausola di invarianza
finanziaria di cui all’articolo 16, comma 6,
del presente provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle

acque interne e per la promozione dell’economia

circolare (« legge SalvaMare »).

C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
gennaio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica di passaggio sul provvedimento in
esame predisposta ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 196 del 2009 (vedi
allegato 1), e fornisce i seguenti ulteriori
chiarimenti. In particolare, fa presente che
le misure introdotte dall’articolo 6 per la
raccolta dei rifiuti galleggianti nei fiumi
possono rientrare nell’ambito del Pro-
gramma di misure, di cui all’articolo 11
della direttiva quadro acque 2000/60/CE,
predisposto per ciascun Piano di gestione
di bacino idrografico per il raggiungimento
degli obiettivi di qualità ambientali fissati
dalla direttiva medesima. Segnala che l’ar-
ticolo 8, comma 2, volto a dare adeguata
informazione ai pescatori e agli operatori
del settore circa le modalità di conferi-
mento dei rifiuti accidentalmente pescati o
volontariamente raccolti, non comporta
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, giacché non determina per le Auto-
rità di sistema portuale innovazioni apprez-
zabili rispetto a quanto già previsto al
riguardo dall’articolo 5, comma 5, del de-
creto legislativo n. 197 del 2021. Fa pre-
sente altresì che il rinvio a disposizioni del
decreto legislativo n. 182 del 2003 che sono
state abrogate e sostituite deve essere in-
terpretato ed applicato con riferimento alle
corrispondenti disposizioni del decreto le-
gislativo n. 197 del 2021. Precisa inoltre
che la riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di compe-
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tenza del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, relativo al
bilancio 2021-2023, di cui all’articolo 6,
comma 3, deve intendersi riferita all’accan-
tonamento del Ministero della transizione
ecologica, secondo la nuova denominazione
assunta dal Dicastero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per effetto
del decreto-legge n. 22 del 2021, ed impu-
tata al vigente triennio di bilancio 2022-
2024 e che il Ministro dell’economia e delle
finanze deve intendersi conseguentemente
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Rileva infine che la clausola di invarianza
finanziaria deve intendersi riferita, per in-
terpretazione sistematica, a tutto il prov-
vedimento, ad esclusione dell’articolo 6,
introdotto presso il Senato, giacché dallo
stesso derivano oneri a carico della finanza
pubblica oggetto di autonoma copertura.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, preso
atto dei contenuti della relazione tecnica
testé depositata, formula la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge
C. 1939-B, recante Disposizioni per il re-
cupero dei rifiuti in mare e nelle acque
interne e per la promozione dell’economia
circolare (“legge SalvaMare”);

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica trasmessa ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009 e dei chiarimenti forniti dal Governo,
da cui si evince che:

le misure introdotte dall’articolo 6
per la raccolta dei rifiuti galleggianti nei
fiumi possono rientrare nell’ambito del Pro-
gramma di misure, di cui all’articolo 11
della direttiva quadro acque 2000/60/CE,
predisposto per ciascun Piano di gestione
di bacino idrografico per il raggiungimento
degli obiettivi di qualità ambientali fissati
dalla direttiva medesima;

l’articolo 8, comma 2, volto a dare
adeguata informazione ai pescatori e agli

operatori del settore circa le modalità di
conferimento dei rifiuti accidentalmente pe-
scati o volontariamente raccolti, non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, giacché non determina per le
Autorità di sistema portuale innovazioni
apprezzabili rispetto a quanto già previsto
al riguardo dall’articolo 5, comma 5, del
decreto legislativo n. 197 del 2021;

il rinvio a disposizioni del decreto
legislativo n. 182 del 2003 che sono state
abrogate e sostituite deve essere interpre-
tato ed applicato con riferimento alle cor-
rispondenti disposizioni del decreto legisla-
tivo n. 197 del 2021;

la riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di compe-
tenza del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, relativo al
bilancio 2021-2023, di cui all’articolo 6,
comma 3, deve intendersi riferita all’accan-
tonamento del Ministero della transizione
ecologica, secondo la nuova denominazione
assunta dal Dicastero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per effetto
del decreto-legge n. 22 del 2021, ed impu-
tata al vigente triennio di bilancio 2022-
2024;

il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze deve intendersi conseguentemente
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio;

la clausola di invarianza finanziaria
deve intendersi riferita, per interpretazione
sistematica, a tutto il provvedimento, ad
esclusione dell’articolo 6, introdotto presso
il Senato, giacché dallo stesso derivano
oneri a carico della finanza pubblica og-
getto di autonoma copertura,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Beatrice LORENZIN (PD), relatrice, os-
serva che il disegno di legge, corredato di
relazione tecnica, dispone la conversione
del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, re-
cante misure urgenti per fronteggiare l’e-
mergenza COVID-19, in particolare nei luo-
ghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti
della formazione superiore.

Segnala che successivamente alla pub-
blicazione del decreto-legge in esame sono
stati emanati i decreti-legge n. 4 e n. 5 del
2022, che intervengono sulla materia og-
getto del presente provvedimento: i due
provvedimenti recano anche disposizioni
correlate (decreto-legge n. 4 del 2022) per
specifici profili a quelle recate dal decreto-
legge in esame ed altre di diretta modifica
dello stesso (decreto-legge n. 5 del 2022,
che abroga l’articolo 4 del provvedimento
in esame).

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, che prevede l’estensione del-
l’obbligo vaccinale per la prevenzione del-
l’infezione da SARS-CoV-2, rileva che il
nuovo articolo 4-quater generalizza l’ob-
bligo vaccinale anti-COVID per la popola-
zione di 50 anni e più e segnala che alla
norma non sono ascritti effetti finanziari.
Anche alle recenti disposizioni che hanno
di volta in volta introdotto il predetto ob-
bligo vaccinale per specifiche categorie non
sono stati ascritti effetti sui saldi di finanza
pubblica.

Per quanto riguarda gli oneri derivanti
dalla somministrazione gratuita della vac-
cinazione non formula osservazioni, tenuto
conto che il piano nazionale vaccinale è già
dimensionato per la vaccinazione della ge-

neralità dei soggetti interessati o obbligati.
Circa tale presupposto considera comun-
que opportuno acquisire conferma dal Go-
verno.

Per quanto attiene ad effetti di carattere
eventuale ed indiretto, evidenzia che, a
legislazione vigente (legge n. 210 del 1992),
sussiste, per lo Stato, l’obbligo di indenniz-
zare chiunque abbia riportato a causa di
vaccinazioni obbligatorie lesioni o infer-
mità dalle quali sia derivata una menoma-
zione permanente della integrità psico-
fisica; per costante giurisprudenza costitu-
zionale gli indennizzi sono applicabili non
solo per le vaccinazioni obbligatorie ma
anche per quelle raccomandate dalle auto-
rità sanitarie.

Rileva in proposito che, nel corso del-
l’iter di conversione del decreto-legge in
esame, l’ulteriore decreto-legge n. 4 del 2022
ha valutato (articolo 20, comma 1) un onere
di 50 milioni di euro per il 2022 e di 100
milioni di euro annui dal 2023 per i danni
riportati « a causa della vaccinazione anti
SARS-CoV-2 raccomandata dall’autorità sa-
nitaria italiana. »

Tenuto dunque conto di questi elementi,
e pur trattandosi di effetti finanziari di
carattere eventuale, in considerazione del-
l’avvenuta generalizzazione, per un’intera
fascia di popolazione, di un vero e proprio
obbligo vaccinale, che potrebbe compor-
tare, al sussistere dei requisiti di legge, un
corrispondente incremento di pretese in-
dennitarie e risarcitorie, ritiene opportuno
acquisire dati ed elementi idonei a confer-
mare che le risorse stanziate per l’attua-
zione della legge n. 210 del 1992 – come
integrate dal decreto-legge n. 4 del 2022
per le vaccinazioni raccomandate – siano
sufficienti, sulla base di valutazioni statistico-
attuariali, a fronteggiare i potenziali obbli-
ghi di indennizzo che graverebbero a carico
dello Stato.

Quanto, infine, alla dichiarazione, con-
tenuta nella relazione tecnica, secondo cui
le attestazioni delle condizioni cliniche do-
cumentate che controindichino la vaccina-
zione sono già previste da disposizioni vi-
genti, osserva che l’estensione dell’obbligo
vaccinale appare idonea a comportare un
corrispondente incremento delle richieste
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di esenzione: ritiene dunque che andreb-
bero forniti ulteriori dati ed elementi atti a
confermare l’ipotesi che detta assunzione
di neutralità rimanga valida anche a fronte
di un numero di richieste verosimilmente
più elevato da evadere.

Osserva altresì che per effetto del nuovo
articolo 4-quater, a carico dei datori di
lavoro pubblici vengono posti adempimenti
gestionali funzionali alla verifica del pos-
sesso della certificazione verde COVID-19
di vaccinazione o di guarigione da parte dei
lavoratori che abbiano compiuto il cinquan-
tesimo anno di età. La relazione tecnica
qualifica tali disposizioni di natura ordina-
mentale, in quanto inerenti ad attività non
diverse, dal punto di vista delle relative
modalità di svolgimento, rispetto a quelle
già previste ai sensi degli articoli 9-quin-
quies e 9-sexies del decreto-legge n. 52 del
2021. Rispetto a tali norme, tuttavia, non è
ribadita la possibilità – prevista dal citato
articolo 9-quinquies – di controlli a cam-
pione. Al fine, pertanto, di verificare la
clausola di invarianza che assiste la nuova
disposizione, ritiene che andrebbero forniti
ulteriori elementi volti a chiarire se i nuovi
adempimenti possano effettivamente essere
svolti dalle amministrazioni obbligate nel
quadro delle risorse già disponibili a legi-
slazione vigente. Analogamente, ritiene che
andrebbe confermato che per le ammini-
strazioni non derivino nuovi o maggiori
oneri dalle attività volte ad adibire a man-
sioni anche diverse i soggetti obbligati per
i quali la vaccinazione sia legittimamente
omessa o differita.

Ritiene infine che andrebbe acquisita
una valutazione del Governo a conferma
che, come indicato in relazione ad obblighi
vaccinali parziali introdotti dal decreto-
legge n. 44 del 2021, le sostituzioni di per-
sonale pubblico non vaccinato non deter-
minino conseguenze di carattere operativo
e funzionale suscettibili di implicazioni fi-
nanziarie né profili di diretta onerosità: a
tal riguardo andrebbe, in particolare, con-
fermato che le retribuzioni dei lavoratori
sostituti risulterebbero più che compensate
dalla mancata retribuzione dei lavoratori
sostituiti, assunzione quest’ultima riferita,
dalle precedenti relazioni tecniche, a spe-

cifiche classi di dipendenti pubblici, mentre
l’attuale estensione dell’obbligo vaccinale
per un’intera fascia di età coinvolge la
generalità delle amministrazioni pubbliche.

Per quanto riguarda l’articolo 4-sexies,
sul procedimento sanzionatorio, la rela-
zione tecnica si limita ad affermarne il
carattere ordinamentale; stante tuttavia il
sensibile ampliamento della platea dei sog-
getti obbligati, il cui inadempimento deve
essere verificato, ritiene opportuno acqui-
sire una specifica conferma che l’accre-
sciuta quantità di adempimenti di verifica
sia sostenibile nel quadro delle risorse date,
soprattutto per le ASL e per l’Agenzia delle
entrate-Riscossione.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, rileva che la disposizione
estende l’obbligo vaccinale al personale di
università, istituzioni AFAM e ITS. Per ef-
fetto di detta estensione, sui responsabili
delle strutture ed istituzioni interessate in-
combono i relativi controlli e per il perso-
nale inadempiente è disposta la sospen-
sione dall’attività lavorativa, senza conse-
guenze disciplinari e con diritto alla con-
servazione del rapporto di lavoro, durante
la quale non sono dovuti la retribuzione né
altro compenso o emolumento comunque
denominati.

In proposito, per quanto riguarda la
sospensione lavorativa del personale uni-
versitario e AFAM, prende atto degli ele-
menti forniti dalla relazione tecnica e non
formula osservazioni, tenuto conto che la
relazione tecnica precisa che l’eventuale
assenza del personale docente universitario
non determina l’esigenza dell’individua-
zione di supplenti.

Per quanto riguarda la sospensione del
personale degli ITS, rileva che la relazione
tecnica, con riguardo alla norma in esame,
afferma che gli oneri derivanti dai contratti
a tempo determinato sono compensati dalla
sospensione degli stipendi e degli altri emo-
lumenti del personale che non ha adem-
piuto all’obbligo vaccinale.

Le menzionate considerazioni sono state
svolte dalle citate relazioni tecniche in via
prospettica e previsionale, ossia con riferi-
mento a norme di nuova introduzione, men-
tre ad oggi i descritti obblighi vaccinali per
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le altre categorie di lavoratori risultano già
efficaci ed operativi, rispettivamente, da
dicembre e da aprile 2021. Pertanto, al fine
di suffragare l’ipotesi di neutralità finan-
ziaria – basata sull’assunto che l’onere per
il personale sostitutivo sia più che compen-
sato dai risparmi per il personale sostituito
– considera altresì utile acquisire, qualora
disponibili, dati ed elementi, derivanti dal-
l’esperienza applicativa della predetta nor-
mativa, afferenti alla concreta sostituzione
del personale inadempiente all’obbligo vac-
cinale, e ciò anche con riferimento ad even-
tuali oneri di selezione e formazione, qua-
lora dovuti.

Prende altresì atto che il comma 3 del
novellato articolo 4-ter del decreto-legge
n. 44 del 2021 rinvia, per l’effettuazione
delle verifiche, al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, il
quale consente modalità di verifica dell’ob-
bligo automatizzate e gratuite. Tanto pre-
messo, considera comunque utile una con-
ferma della neutralità finanziaria di tali
modalità di verifica per escludere oneri a
carico del bilancio dello Stato.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 3, che prevede l’estensione del-
l’impiego delle certificazioni verdi COVID-
19, non formula osservazioni nel presup-
posto, sul quale ritiene comunque oppor-
tuno acquisire una conferma dal Governo,
che le pubbliche amministrazioni possano
svolgere i controlli richiesti dalla norma –
ad esempio per l’ingresso agli uffici pub-
blici o per i colloqui con i detenuti – con
le risorse già disponibili e senza quindi
aggravi di oneri.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 4, relativo alla gestione dei casi
di positività all’infezione da SARS-CoV-2
nel sistema educativo, scolastico e forma-
tivo, rileva che le disposizioni in esame
sono state abrogate dall’articolo 6 del de-
creto-legge n. 5 del 2022, ma hanno co-
munque prodotto effetti nell’ordinamento
dall’8 gennaio al 4 febbraio 2022. Le norme
indicavano le circostanze al cui sussistere,
in caso di positività, l’attività scolastica,
educativa e formativa – a seconda dei casi
– avrebbe proseguito in presenza, sarebbe
stata sospesa, si sarebbe svolta in didattica

a distanza oppure in didattica digitale in-
tegrata.

Pur prendendo atto, dunque, dell’inter-
venuta abrogazione, tenuto conto degli ef-
fetti prodotti ritiene utile acquisire taluni
elementi concernenti gli effetti finanziari
prodotti dalla disposizione.

In via preliminare, per quanto riguarda
la prosecuzione in presenza con « autosor-
veglianza » – ossia con test mediante tam-
pone ed uso obbligatorio di mascherina
FFP2 – evidenzia che la relazione tecnica
afferma che la disposizione replica la prassi
amministrativa già in vigore nel sistema
scolastico senza che si determini un aggra-
vio di spesa. In proposito:

circa l’uso dei test, rinvia all’articolo 5
che disciplina le condizioni in presenza
delle quali i tamponi vengono sommini-
strati gratuitamente agli interessati in am-
bito scolastico;

circa l’uso delle mascherine FFP2, evi-
denzia che alla norma in esame non sono
ascritti effetti sui saldi di finanza pubblica
e la relazione tecnica riferisce che essa
replica la prassi amministrativa già in vi-
gore nel sistema scolastico senza aggravi di
spesa. Tuttavia, in pendenza della conver-
sione del presente decreto-legge, è interve-
nuto l’articolo 19 del decreto-legge n. 4 del
2022, che ha autorizzato la spesa di circa
45 milioni per il 2022 « al fine di assicurare
la fornitura di mascherine di tipo FFP2 a
favore degli alunni e del personale scola-
stico in regime di autosorveglianza di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio
2022, n. 1 ».

In sintesi, dunque, la relazione tecnica
all’articolo 4 del decreto-legge in esame ne
afferma la neutralità, mentre l’articolo 19
del decreto-legge n. 4 del 2022 prevede uno
stanziamento per dare attuazione alla mi-
sura medesima: ritiene quindi necessario
acquisire l’avviso del Governo circa i reali
effetti della misura in esame sui saldi di
finanza pubblica nonché gli opportuni chia-
rimenti circa quanto affermato dalla rela-
zione tecnica in esame che afferma la neu-
tralità della misura in quanto riproduttiva
della prassi amministrativa fin qui seguita.
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Fermo restando quanto sopra, non for-
mula osservazioni:

quanto alla prosecuzione in presenza,
in quanto tale modalità è quella già previ-
sta a legislazione vigente, anche con parti-
colare riferimento al periodo di emergenza
sanitaria, dall’articolo 1 del decreto-legge
n. 111 del 2021;

quanto alla sospensione – applicabile
ai soli servizi educativi per l’infanzia e nelle
scuole dell’infanzia – non essendo tale fat-
tispecie suscettibile di cagionare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

quanto alla didattica a distanza, cui la
relazione tecnica non ascrive effetti one-
rosi, considerato che a precedenti disposi-
zioni di analogo contenuto – come ad esem-
pio l’articolo 2, comma 2, del decreto-legge
n. 44 del 2021 – non sono stati ascritti
effetti sui saldi di finanza pubblica;

quanto alla didattica digitale inte-
grata, tenuto conto di quanto affermato
dalla relazione tecnica e della mancata
iscrizione di effetti per la didattica a di-
stanza.

Non formula altresì osservazioni circa
le restanti disposizioni – alinea del comma
1 e comma 2 – che si limitano a ribadire
quanto già previsto a legislazione previ-
gente.

Riguardo ai profili di quantificazione
dell’articolo 5, recante misure urgenti per il
tracciamento dei contagi COVID-19 nella
popolazione scolastica, evidenzia che la
norma prevede, in sintesi, la gratuità dei
tamponi rapidi per gli studenti delle scuole
medie e superiori soggetti ad « autosorve-
glianza con testing » e che la relazione
tecnica stima i relativi oneri in 92,505 mi-
lioni per il 2022. A tal fine la norma
autorizza detta spesa in favore del Com-
missario straordinario « a valere sulle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente », fra
le quali vengono esplicitamente menzio-
nate, a titolo esemplificativo e non esau-
stivo, quelle volte a garantire la gratuità dei
tamponi rapidi per i soggetti che non pos-

sono vaccinarsi. Le risorse sono trasferite
dal Commissario straordinario alle regioni.
La norma, infine, compensa gli effetti –
solo in termini di indebitamento e fabbi-
sogno – nella misura di 42,505 milioni per
il 2022.

A differenza di quanto disposto dalle
precedenti norme che hanno previsto la
calmierazione dei prezzi dei test o la gra-
tuità, nel caso in esame le risorse della
contabilità speciale del Commissario stra-
ordinario non vengono espressamente rein-
tegrate in misura corrispondente all’onere
previsto.

La relazione tecnica indica taluni degli
elementi sulla cui base l’onere è stato sti-
mato in 92,505 milioni e non fornisce ul-
teriori indicazioni.

Dal quadro normativo così ricostruito,
pare quindi emergere non già una vera e
propria autorizzazione di spesa bensì una
nuova finalizzazione di risorse già desti-
nate a spesa e già confluite sulla contabilità
speciale del Commissario straordinario: in
proposito, considera quindi necessario pre-
cisare quali siano le « risorse disponibili a
legislazione vigente » che il comma 1 men-
ziona in relazione agli oneri per i tamponi
gratuiti. Inoltre, ritiene che andrebbero chia-
rite le ragioni per le quali si fa testual-
mente riferimento a una spesa autorizzata
in favore del Commissario straordinario,
laddove non risulta un’espressa integra-
zione della relativa contabilità speciale. Ri-
tiene infine che andrebbe precisata la ra-
gione sottostante l’iscrizione di effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento e
andrebbero forniti gli elementi di stima –
non desumibili dalla relazione tecnica –
sulla cui base tali effetti sono stati indivi-
duati in 42,505 milioni per il 2022.

Circa, infine, la stima degli oneri effet-
tuata dalla relazione tecnica, ritiene oppor-
tuno chiarire se la platea degli studenti
considerati includa anche il sistema di istru-
zione e formazione professionale, che il
comma 1, lettera c), include nel campo di
applicazione della disciplina, tenuto conto
che le tabelle riportate dalla relazione tec-
nica richiamano solo gli studenti delle scuole
secondarie di primo e di secondo grado.
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In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 2 dell’arti-
colo 5 autorizza la spesa di 92.505.000 euro
per l’anno 2022 a favore del Commissario
straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure occorrenti per il con-
tenimento e il contrasto dell’emergenza epi-
demiologica COVID-19 ai fini dell’esecu-
zione gratuita, presso farmacie o strutture
sanitarie accreditate, di test antigenici ra-
pidi alla popolazione scolastica frequen-
tante la scuola secondaria di primo o se-
condo grado. In particolare, a tali oneri si
provvede a valere sulle risorse disponibili a
legislazione vigente della contabilità spe-
ciale del medesimo Commissario straordi-
nario, provvedendo alla compensazione dei
relativi effetti in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a 42.505.000 euro
per l’anno 2022, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 154 del 2008. Al riguardo, ritiene che
andrebbe acquisita una rassicurazione da
parte del Governo, da un lato, circa il fatto
che l’utilizzo delle risorse della contabilità
speciale del citato Commissario straordi-
nario non sia suscettibile di compromettere
lo svolgimento delle attività o dei compiti
ad esso assegnati, dall’altro, che il predetto
Fondo rechi le disponibilità occorrenti per
far fronte agli effetti oggetto di compensa-
zione.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –

Interviene la Viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

l’anno 2020 concernenti gli interventi relativi alla

categoria « Fame nel mondo ».

Atto 348.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

l’anno 2020 concernenti gli interventi relativi alla

categoria « Calamità naturali ».

Atto 349.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

l’anno 2020 concernenti gli interventi relativi alla

categoria « Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri

non accompagnati ».

Atto 350.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri di ripartizione della quota dell’otto per mille

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per

l’anno 2020 concernenti gli interventi relativi alla

categoria « Conservazione dei beni culturali ».

Atto 351.

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 143, comma 4, del Regolamento, e
conclusione – Parere favorevole con osser-
vazione sugli Atti del Governo nn. 348, 349
e 351 – Parere favorevole sull’Atto del Go-
verno n. 350).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli schemi di decreto all’ordine
del giorno, rinviato nella seduta del 17
gennaio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta ai rilievi formulati dalla relatrice
nella precedente seduta, fa presente che –
con riferimento a ciascuno degli Atti del
Governo nn. 348, 349, 350 e 351 ora all’e-
same della Commissione – lo stanziamento
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definitivo di competenza relativo alla quota
dell’otto per mille di pertinenza statale,
risultante nel Rendiconto generale dello
Stato dell’esercizio finanziario 2020, è pari
a poco più di 62 milioni di euro, rispetto ai
203,8 milioni spettanti allo Stato in base
alle scelte dei contribuenti, che sono stati
ridotti di oltre 137,8 milioni di euro, per
effetto di autorizzazioni legislative. Eviden-
zia inoltre che la somma risultante dal
citato stanziamento è stata versata alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini
della gestione del procedimento per l’uti-
lizzo delle relative risorse. Rileva tuttavia
che il suddetto importo (quota Stato), cal-
colato su una parte dell’8 per mille in
relazione alle scelte espresse dai contri-
buenti, risulta inferiore rispetto al valore
definitivo indicato dal Dipartimento delle
finanze nel proprio sito istituzionale. Tanto
premesso, precisa che si dovrà pertanto
provvedere a stanziare la somma di euro
3.976.572 in sede di legge di assestamento
del bilancio dello Stato per l’anno 2022, per
il successivo trasferimento al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, preso atto dei
chiarimenti forniti dalla Viceministra Ca-
stelli, formula la seguente proposta di pa-
rere sull’atto del Governo n. 348:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di ri-
partizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l’anno 2020 concernenti gli in-
terventi relativi alla categoria “Fame nel
mondo” (Atto n. 348);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo stanziamento definitivo di com-
petenza relativo alla quota dell’otto per
mille di pertinenza statale, risultante nel
Rendiconto generale dello Stato dell’eser-

cizio finanziario 2020, è pari a poco più di
62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni
spettanti allo Stato in base alle scelte dei
contribuenti, che sono stati ridotti di oltre
137,8 milioni di euro, per effetto di auto-
rizzazioni legislative;

la somma risultante dal citato stan-
ziamento è stata versata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, ai fini della gestione
del procedimento per l’utilizzo delle rela-
tive risorse;

il suddetto importo (quota Stato),
calcolato su una parte dell’8 per mille in
relazione alle scelte espresse dai contri-
buenti, risulta inferiore rispetto al valore
definitivo indicato dal Dipartimento delle
finanze nel proprio sito istituzionale;

si dovrà pertanto provvedere a stan-
ziare la somma di euro 3.976.572 in sede di
legge di assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno 2022, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

rilevata pertanto l’opportunità di pro-
cedere al riparto di tali ulteriori risorse,
seguendo i medesimi criteri adottati in sede
di assegnazione della quota dell’8 per mille
dell’IRPEF di pertinenza statale per l’anno
2020, anche al fine di soddisfare almeno
parte delle domande che hanno ricevuto
una valutazione positiva, ma che sono ri-
maste insoddisfatte per carenza di risorse,
ivi incluse quelle relative agli interventi
oggetto del presente provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di ripartire l’ul-
teriore stanziamento che sarà previsto con il
disegno di legge di assestamento 2022 se-
guendo i medesimi criteri adottati in sede di
assegnazione della quota dell’8 per mille
dell’IRPEF di pertinenza statale per l’anno
2020, anche al fine di soddisfare almeno
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parte delle domande che hanno ricevuto una
valutazione positiva, ma che sono rimaste
insoddisfatte per carenza di risorse, ivi in-
cluse quelle relative agli interventi oggetto
del presente provvedimento ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, preso atto dei
chiarimenti forniti dalla Viceministra Ca-
stelli, formula la seguente proposta di pa-
rere sull’atto del Governo n. 349:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di ri-
partizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l’anno 2020 concernenti gli in-
terventi relativi alla categoria “Calamità
naturali” (Atto n. 349);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo stanziamento definitivo di com-
petenza relativo alla quota dell’otto per
mille di pertinenza statale, risultante nel
Rendiconto generale dello Stato dell’eser-
cizio finanziario 2020, è pari a poco più di
62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni
spettanti allo Stato in base alle scelte dei
contribuenti, che sono stati ridotti di oltre
137,8 milioni di euro, per effetto di auto-
rizzazioni legislative;

la somma risultante dal citato stan-
ziamento è stata versata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, ai fini della gestione
del procedimento per l’utilizzo delle rela-
tive risorse;

il suddetto importo (quota Stato),
calcolato su una parte dell’8 per mille in

relazione alle scelte espresse dai contri-
buenti, risulta inferiore rispetto al valore
definitivo indicato dal Dipartimento delle
finanze nel proprio sito istituzionale;

si dovrà pertanto provvedere a stan-
ziare la somma di euro 3.976.572 in sede di
legge di assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno 2022, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

rilevata pertanto l’opportunità di pro-
cedere al riparto di tali ulteriori risorse,
seguendo i medesimi criteri adottati in sede
di assegnazione della quota dell’8 per mille
dell’IRPEF di pertinenza statale per l’anno
2020, anche al fine di soddisfare almeno
parte delle domande che hanno ricevuto
una valutazione positiva, ma che sono ri-
maste insoddisfatte per carenza di risorse,
ivi incluse quelle relative agli interventi
oggetto del presente provvedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di ripartire l’ul-
teriore stanziamento che sarà previsto con il
disegno di legge di assestamento 2022 se-
guendo i medesimi criteri adottati in sede di
assegnazione della quota dell’8 per mille
dell’IRPEF di pertinenza statale per l’anno
2020, anche al fine di soddisfare almeno
parte delle domande che hanno ricevuto una
valutazione positiva, ma che sono rimaste
insoddisfatte per carenza di risorse, ivi in-
cluse quelle relative agli interventi oggetto
del presente provvedimento ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, preso atto dei
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chiarimenti forniti dalla Viceministra Ca-
stelli, formula la seguente proposta di pa-
rere sull’atto del Governo n. 350:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di ri-
partizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l’anno 2020 concernenti gli in-
terventi relativi alla categoria “Assistenza
ai rifugiati e ai minori stranieri non ac-
compagnati” (Atto n. 350);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo stanziamento definitivo di com-
petenza relativo alla quota dell’otto per
mille di pertinenza statale, risultante nel
Rendiconto generale dello Stato dell’eser-
cizio finanziario 2020, è pari a poco più di
62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni
spettanti allo Stato in base alle scelte dei
contribuenti, che sono stati ridotti di oltre
137,8 milioni di euro, per effetto di auto-
rizzazioni legislative;

la somma risultante dal citato stan-
ziamento è stata versata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, ai fini della gestione
del procedimento per l’utilizzo delle rela-
tive risorse;

il suddetto importo (quota Stato),
calcolato su una parte dell’8 per mille in
relazione alle scelte espresse dai contri-
buenti, risulta inferiore rispetto al valore
definitivo indicato dal Dipartimento delle
finanze nel proprio sito istituzionale;

si dovrà pertanto provvedere a stan-
ziare la somma di euro 3.976.572 in sede di
legge di assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno 2022, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

rilevata pertanto l’opportunità di pro-
cedere al riparto di tali ulteriori risorse,

seguendo i medesimi criteri adottati in sede
di assegnazione della quota dell’8 per mille
dell’IRPEF di pertinenza statale per l’anno
2020, anche al fine di soddisfare almeno
parte delle domande che hanno ricevuto
una valutazione positiva, ma che sono ri-
maste insoddisfatte per carenza di risorse
(“Fame nel mondo” e “Calamità naturali”);

rilevato comunque che tutte le do-
mande relative agli interventi oggetto del
presente provvedimento, che hanno rice-
vuto una valutazione positiva, sono state
soddisfatte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, preso atto dei
chiarimenti forniti dalla Viceministra Ca-
stelli, formula la seguente proposta di pa-
rere sull’atto del Governo n. 351:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di ri-
partizione della quota dell’otto per mille
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione
statale per l’anno 2020 concernenti gli in-
terventi relativi alla categoria “Conserva-
zione dei beni culturali” (Atto n. 351);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo stanziamento definitivo di com-
petenza relativo alla quota dell’otto per
mille di pertinenza statale, risultante nel
Rendiconto generale dello Stato dell’eser-
cizio finanziario 2020, è pari a poco più di
62 milioni di euro, rispetto ai 203,8 milioni
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spettanti allo Stato in base alle scelte dei
contribuenti, che sono stati ridotti di oltre
137,8 milioni di euro, per effetto di auto-
rizzazioni legislative;

la somma risultante dal citato stan-
ziamento è stata versata alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, ai fini della gestione
del procedimento per l’utilizzo delle rela-
tive risorse;

il suddetto importo (quota Stato),
calcolato su una parte dell’8 per mille in
relazione alle scelte espresse dai contri-
buenti, risulta inferiore rispetto al valore
definitivo indicato dal Dipartimento delle
finanze nel proprio sito istituzionale;

si dovrà pertanto provvedere a stan-
ziare la somma di euro 3.976.572 in sede di
legge di assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno 2022, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

rilevata pertanto l’opportunità di pro-
cedere al riparto di tali ulteriori risorse,
seguendo i medesimi criteri adottati in sede
di assegnazione della quota dell’8 per mille
dell’IRPEF di pertinenza statale per l’anno
2020, integrando conseguentemente la quota
da destinare agli interventi relativi alla ca-
tegoria “Conservazione dei beni culturali”,
sebbene tutte le domande ad essa relative,
che hanno ricevuto una valutazione posi-
tiva, siano state soddisfatte, posto che le
risorse residue dovranno essere comunque
riassegnate all’esercizio successivo in virtù
del vincolo di destinazione previsto per
legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di ripartire l’ul-
teriore stanziamento che sarà previsto con il
disegno di legge di assestamento 2022 se-
guendo i medesimi criteri adottati in sede di
assegnazione della quota dell’8 per mille

dell’IRPEF di pertinenza statale per l’anno
2020, integrando conseguentemente la quota
assegnata alla categoria “Conservazione dei
beni culturali” ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL

GOVERNO

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la Viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 04/2021, di

integrazione del programma di A/R n. SMD 35/2019,

relativo allo sviluppo ed omologazione di un sistema

di difesa aerea di corto/medio raggio con una forni-

tura aggiuntiva di missili, lanciatori, corsi addestra-

tivi e supporto logistico per il sistema Medium Advan-

ced Air Defence System (MAADS) per l’Aeronautica

militare.

Atto n. 340.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, ricorda che il
Ministro della difesa, in data 20 dicembre
2021, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice
dell’ordinamento militare), la richiesta di
parere parlamentare in ordine allo schema
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di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD
04/2021, relativo allo Sviluppo ed omolo-
gazione di un sistema di difesa aerea di
corto/medio raggio con una fornitura ag-
giuntiva di missili, lanciatori, corsi adde-
strativi e supporto logistico per il sistema
Medium Advanced Air Defence System
(MAADS) per l’Aeronautica Militare. Ri-
corda, altresì, che tale provvedimento è
stato assegnato, in data 11 gennaio 2022,
alla IV Commissione (Difesa) per il parere,
nonché alla V Commissione (Bilancio), ai
fini della deliberazione di rilievi sui profili
di natura finanziaria, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento della
Camera. Tutto ciò premesso, rappresenta
quanto segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame è destinato al com-
pletamento dell’acquisizione della capacità
Ground Based Air Defence (GBAD) di corto
e medio raggio attraverso la realizzazione
di cinque unità Medium Advanced Air De-
fence System (MAADS), inclusive dei rela-
tivi veicoli per la mobilità, da rendere di-
sponibili al 2° Stormo di Rivolto, polo mis-
silistico dell’Aeronautica Militare.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2021 e la presumibile conclusione nel
2033, comporta un onere complessivo sti-
mato in 367,9 milioni di euro e sarà sud-
diviso in due fasi.

La prima fase sarà destinata all’acqui-
sizione dei primi sistemi completi di mis-
sili, del relativo equipaggiamento e dei mezzi
per la movimentazione su strada; all’avvio
e al mantenimento del Supporto Logistico
Integrato (SLI); all’effettuazione dei primi
corsi per il personale operativo e tecnico;
agli adeguamenti infrastrutturali del sito
operativo e di quello manutentivo. Tale
prima fase consentirà alla Forza Armata di
raggiungere una Initial Operational Capa-
bility. L’onere derivante dalla prima fase è
quantificato in 127,9 milioni di euro.

La seconda fase, oltre a quanto previsto
per la prima, garantirà anche il supporto

logistico integrato (SLI) dei sistemi acqui-
siti dall’Aeronautica Militare fino al 2029.
L’onere derivante dalla seconda fase è quan-
tificato in 110 milioni di euro.

La scheda tecnica prevede, inoltre, che il
completamento del programma consentirà
di raggiungere la Full Operational Capabi-
lity (FOC) grazie al completamento della
fornitura degli ultimi due sistemi, compren-
sivi di apparati, mezzi ed equipaggiamenti,
garantendo al contempo il supporto logi-
stico integrato SLI dei sistemi acquisiti fino
al 2033. Tale completamento del programma,
per il restante valore previsionale comples-
sivo di 130 milioni di euro, sarà realizzato
attraverso successivi provvedimenti che po-
tranno essere contrattualizzati subordina-
tamente all’eventuale rifinanziamento del-
l’intervento.

Per quanto riguarda la copertura finan-
ziaria, agli oneri derivanti dalla prima fase,
pari a 127,9 milioni di euro, si provvede
mediante le risorse iscritte nello stato di
previsione del Ministero della difesa sul
capitolo 7120 « Spese per costruzione e
acquisizione di impianti e sistemi », piano
gestionale n. 42 « Somme da destinare al
finanziamento delle attività industriali ad
alta tecnologia e sostegno alle esportazioni
– riparto fondo investimenti 2020 – comma
14 » (articolo 1, comma 14, della legge
n. 160 del 2019 – legge di Bilancio 2020).

Ricorda che sul predetto piano gestio-
nale sono affluite le somme attribuite al
Ministero della difesa in sede di riparto del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 14, della
legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio per
il 2020), effettuato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 23 di-
cembre 2020, che ha assegnato al predetto
Dicastero l’importo complessivo di circa
2,403 miliardi di euro nell’arco temporale
2021-2034.

In riferimento agli oneri derivanti dalla
seconda fase, pari a 110 milioni di euro, ad
essi si provvede mediante le risorse iscritte
nello stato di previsione del Ministero della
difesa sul citato capitolo 7120 « Spese per
costruzione e acquisizione di impianti e
sistemi », piano gestionale 3 « Spese relative
a tutti i settori della componente terrestre,
ai radar ed ai sistemi per la sorveglianza
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dell’area operativa terrestre delle Forze ar-
mate connesse con la costruzione, l’acqui-
sizione, l’ammodernamento, il rinnova-
mento, la trasformazione, la manutenzione
straordinaria dei mezzi, materiali del ge-
nio, impianti, sistemi, apparecchiature, equi-
paggiamenti, dotazioni e connesse scorte,
ivi comprese le attività complementari ».

In proposito, segnala che, in base alla
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il piano gestionale n. 42 reca uno
stanziamento di 42.400.000 per il 2022,
68.100.000 euro per il 2023 e 72.250.000
euro per il 2024; mentre il piano gestionale
3 reca uno stanziamento di 461.743.181
euro per il 2022, 515.501.924 euro per il
2023 e 470.323.198 euro per il 2024.

Viene altresì precisato che in ogni caso
il programma sarà costantemente gestito in
modo tale da renderlo compatibile con le
risorse complessivamente disponibili a le-
gislazione vigente ovvero rimodulato attra-
verso progressiva attuazione oppure ride-
finizione della tempistica sottesa.

La scheda tecnica reca altresì la ripar-
tizione dei costi conseguenti alla prima e
alla seconda fase da sostenere in relazione
a ciascun esercizio finanziario, dall’anno in
corso sino al 2029, fermo restando che tale
ripartizione riveste – secondo quanto espres-
samente specificato – carattere « mera-
mente indicativo », da attualizzarsi a valle
del perfezionamento dell’iter negoziale, se-
condo l’effettiva esigenza di pagamento: la
ripartizione della spesa per ciascun eserci-
zio potrà essere rimodulata in funzione
dell’attualizzata esigibilità dei pagamenti,
ciò sia all’esito del completamento dell’at-
tività tecnico-amministrativa posta in es-
sere dai competenti organi, sia in ottempe-
ranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

In tale quadro, ritiene opportuno innan-
zitutto precisare che l’esame parlamentare
dello schema di decreto in titolo non può
che essere circoscritto alle prime due fasi
del programma, per un ammontare pari a
237,9 milioni di euro, rispetto alle quali
sono state già individuate le relative risorse
finanziarie, e che invece il completamento

del programma per un ammontare com-
plessivo pari a 130 milioni di euro dovrà
formare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Ciò posto, considerato che il 2021, anno
in cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso, appare altresì necessaria
una conferma da parte del Governo in
merito a quanto di recente dichiarato dal
Governo medesimo in occasione dell’esame
di provvedimenti di analogo contenuto, os-
sia che il mancato utilizzo delle risorse
previste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle « clausole di flessibilità gestio-
nale » che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera « F », conformemente alla vigente
disciplina contabile.

Tanto premesso, nel prendere atto che
le risorse previste a copertura del pro-
gramma, perlomeno per il primo triennio
di attuazione dello stesso, appaiono con-
grue rispetto ai costi da sostenere, risulta
tuttavia necessario acquisire dal Governo –
anche alla luce dei programmi d’armi già
esaminati nel corso della presente legisla-
tura con oneri coperti a valere sulle me-
desime risorse – un chiarimento circa l’ef-
fettiva sussistenza delle risorse occorrenti
per tutte le annualità di attuazione del
programma stesso. In particolare, conside-
rato il non trascurabile divario esistente tra
l’onere imputato allo stanziamento ordina-
rio dello stato di previsione del Ministero
della difesa (piano gestionale n. 3 del ca-
pitolo 7120) con riguardo all’ultimo anno
del triennio vigente al momento della re-
dazione dello schema di decreto (triennio
2021-2023), pari a 5 milioni di euro, e gli
oneri ultratriennali imputati al medesimo
stanziamento – che raggiungono nell’anno
2028 un massimo di 45 milioni di euro
annui – dovrebbe essere assicurato per
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ogni singola annualità, che quanto già as-
sentito o autorizzato sul capitolo interes-
sato dal programma in esame non ecceda
lo stanziamento previsto per il capitolo
medesimo.

Infine, appare necessaria una rassicu-
razione da parte del Governo in merito al
fatto che l’utilizzo delle risorse in questione
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La Viceministra Laura CASTELLI chia-
risce che il mancato utilizzo delle risorse
previste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle « clausole di flessibilità gestio-
nale » che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera « F », conformemente alla vigente
disciplina contabile.

Assicura inoltre che, per ogni singola
annualità, quanto già assentito o autoriz-
zato sul capitolo interessato dal programma
in esame non eccede lo stanziamento pre-
visto per il capitolo medesimo.

Precisa, infine, che l’utilizzo delle ri-
sorse previste a copertura non è comunque
suscettibile di pregiudicare precedenti im-
pegni di spesa o di interferire con la rea-
lizzazione di ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse medesime.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del

Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 04/2021, di
integrazione del programma di A/R n. SMD
35/2019, relativo allo sviluppo ed omologa-
zione di un sistema di difesa aerea di
corto/medio raggio con una fornitura ag-
giuntiva di missili, lanciatori, corsi adde-
strativi e supporto logistico per il sistema
Medium Advanced Air Defence System
(MAADS) per l’Aeronautica militare (Atto
n. 340);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio nel
2021 e la presumibile conclusione nel 2033,
comporterà un onere complessivo stimato
in 367,9 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in due fasi, che determineranno un costo
complessivo di 237,9 milioni di euro, men-
tre per il completamento del programma
medesimo sarà necessario sostenere un ul-
teriore onere di 130 milioni di euro;

il provvedimento in oggetto indivi-
dua le risorse da utilizzare a copertura solo
limitatamente alle prime due fasi del pro-
gramma, mentre per quanto riguarda gli
oneri derivanti dal completamento del pro-
gramma stesso, pari a 130 milioni di euro,
si limita a precisare che ad essi si provve-
derà con successivi provvedimenti legisla-
tivi che potranno essere contrattualizzati
subordinatamente all’eventuale rifinanzia-
mento dell’intervento;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il mancato utilizzo delle risorse pre-
viste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle “clausole di flessibilità gestio-
nale” che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
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zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile;

si assicura per ogni singola annua-
lità che quanto già assentito o autorizzato
sul capitolo interessato dal programma in
esame non eccede lo stanziamento previsto
per il capitolo medesimo;

l’utilizzo delle risorse previste a co-
pertura non è comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime;

rilevata comunque la necessità di pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto alle prime due fasi del
programma, per un ammontare pari a 237,9
milioni di euro, con riferimento alle quali
sono state già individuate le relative risorse
finanziarie, e che invece il completamento
del programma, per un ammontare com-
plessivo pari a 130 milioni di euro, dovrà
formare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura finanziaria, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 536, comma 3,
lettera b), del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto e formula il seguente rilievo sulle
sue conseguenze di carattere finanziario:

“sia precisato che lo schema di decreto
in titolo è circoscritto alle prime due fasi del
programma e che invece il completamento
del programma dovrà formare oggetto di un
successivo schema di decreto, da sottoporre

all’esame delle Camere, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie, al fine di con-
sentire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66” ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 15/2021,

relativo alla SPIRA 2 – Programma Air Expeditio-

nary Task Force – Combat Service Support (AETF-

CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli

4a/5a generazione.

Atto n. 341.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, ricorda che il
Ministro della difesa, in data 23 dicembre
2021, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66 (Codice
dell’ordinamento militare), la richiesta di
parere parlamentare in ordine allo schema
di decreto ministeriale di approvazione del
programma pluriennale di A/R n. SMD
15/2021, relativo alla SPIRA 2 – Pro-
gramma Air Expeditionary Task Force –
Combat Service Support (AETF-CSS) per
Initial Operating Capability (IOC) velivoli
4^/5^ generazione. Ricorda, altresì, che
tale provvedimento è stato quindi asse-
gnato, in data 11 gennaio 2022, alla IV
Commissione (Difesa) per il parere, nonché
alla V Commissione (Bilancio), ai fini della
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deliberazione di rilievi sui profili di natura
finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.
Tutto ciò premesso, rappresenta quanto
segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame intende integrare gli
assetti della Air Expeditionary Task Force –
Combat Service Support (AETF-CSS), ossia
del complesso di strutture, sistemi ed equi-
paggiamenti che consentono un rapido, ef-
ficace e sicuro impiego e supporto dei mezzi
aerei, nei vari contesti operativi ipotizza-
bili, mediante un upgrade della configura-
zione base – già acquisita – allo scopo di
consentire il necessario supporto ai velivoli
di 4a e 5a generazione per consentire al-
l’Aeronautica Militare di raggiungere gli
standard previsti dalla dottrina « Air » della
NATO, nonché richiesti dalle progettualità
dell’Alleanza.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2021 e la presumibile conclusione nel
2033, comporta un onere complessivo sti-
mato in 299 milioni ed è suddiviso in due
fasi, di cui la prima si è già conclusa nel
periodo compreso tra il 2010 ed il 2019 per
un valore complessivo di 66 milioni.

La seconda fase sarà realizzata me-
diante più interventi, di cui il primo è
destinato all’ammodernamento degli assetti
già acquisiti e al progressivo raggiungi-
mento della Final Operational Capability
(FOG) della Forward Support Base Deploya-
ble. L’onere derivante da tale primo inter-
vento è quantificato in 23,8 milioni di euro.

Il completamento del programma sarà
realizzato attraverso successivi provvedi-
menti, che potranno essere contrattualiz-
zati subordinatamente all’eventuale rifinan-
ziamento dell’intervento, per il restante va-
lore previsionale complessivo di 209,2 mi-
lioni di euro.

Per quanto riguarda la copertura finan-
ziaria della seconda fase, agli oneri deri-
vanti dal primo intervento, pari a 23,8
milioni di euro, si provvede mediante le
risorse iscritte nello stato di previsione del

Ministero della difesa, capitolo 7120 « Spese
per costruzione e acquisizione di impianti
e sistemi », piano gestionale 2 « Spese re-
lative a tutti i settori della componente
aerea e spaziale, ai mezzi per l’assistenza al
volo militare, ai radar ed ai sistemi per la
difesa aerea delle forze armate connesse
con la costruzione, l’acquisizione, l’ammo-
dernamento, il rinnovamento, la trasforma-
zione, la manutenzione straordinaria dei
mezzi, impianti, sistemi, apparecchiature,
equipaggiamenti, dotazioni e connesse scorte,
ivi comprese quelle relative ai carbolubri-
ficanti per le esigenze delle forze armate le
attività complementari » e piano gestionale
40 « Somme da destinare al potenziamento
delle infrastrutture e dei mezzi per l’ordine
pubblico, la sicurezza e il soccorso – Ri-
parto fondo investimenti 2019 – comma
95 ».

In proposito, segnala che, in base alla
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il piano gestionale 2 del capitolo
7120 reca uno stanziamento di 2.223.387.264
euro per il 2022, 1.739.706.300 euro per il
2023 e 1.272.195.819 euro per il 2024;
mentre il piano gestionale 40 reca uno
stanziamento di 285.190.000 euro per il
2022, 296.600.000 euro per il 2023 e
353.400.000 euro per il 2024.

In merito agli oneri derivanti dal com-
pletamento del programma, invece, la scheda
prevede che i successivi provvedimenti sod-
disferanno il criterio dell’auto-consistenza
e consentiranno alla Difesa di garantire
l’operatività complessiva dei propri sistemi
d’arma.

Viene altresì precisato che in ogni caso
il programma sarà costantemente gestito in
modo tale da renderlo compatibile con le
risorse complessivamente disponibili a le-
gislazione vigente ovvero rimodulato attra-
verso progressiva attuazione oppure ride-
finizione della tempistica sottesa.

Evidenzia, altresì, che la scheda tecnica
reca altresì la ripartizione dei costi conse-
guenti alla seconda fase da sostenere in
relazione a ciascun esercizio finanziario,
dall’anno in corso sino al 2033, fermo re-
stando che tale ripartizione riveste – se-
condo quanto espressamente specificato –
carattere « meramente indicativo », da at-
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tualizzarsi a valle del perfezionamento del-
l’iter negoziale, secondo l’effettiva esigenza
di pagamento: la ripartizione della spesa
per ciascun esercizio potrà essere rimodu-
lata in funzione dell’attualizzata esigibilità
dei pagamenti, ciò sia all’esito del comple-
tamento dell’attività tecnico-amministra-
tiva posta in essere dai competenti organi,
sia in ottemperanza a quanto previsto dalla
nuova nozione contabile di « esigibilità del-
l’impegno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

In tale quadro, ritiene opportuno pre-
cisare innanzitutto che l’esame parlamen-
tare dello schema di decreto in titolo non
può che essere circoscritto al primo inter-
vento della seconda fase del programma,
per un ammontare pari a 23,8 milioni di
euro, rispetto al quale sono state già indi-
viduate le relative risorse finanziarie, e che,
invece, il completamento del programma,
che comporterà la gran parte del costo
dello stesso, per un ammontare pari a
209,2 milioni di euro, dovrà formare og-
getto di un successivo schema di decreto,
da sottoporre all’esame delle Camere, una
volta reperite le necessarie risorse finan-
ziarie (1).

Ciò posto, considerato che il 2021, anno
in cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso, appare necessaria una con-
ferma da parte del Governo in merito a
quanto di recente dichiarato dal Governo
medesimo in occasione dell’esame di prov-
vedimenti di analogo contenuto, ossia che il
mancato utilizzo delle risorse previste per
l’annualità 2021 non comporta l’esigenza di
aggiornare il cronoprogramma della spesa
relativa allo schema di decreto in oggetto,
potendosi ricorrere – come specificato nella

scheda tecnica ad esso annessa – alle « clau-
sole di flessibilità gestionale » che risultano
funzionali all’ottimale completamento del
programma e alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera « F », con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile (2).

Tanto premesso, nel prendere atto che
le risorse previste a copertura del pro-
gramma, perlomeno per il primo triennio
di attuazione dello stesso, appaiono con-
grue rispetto ai costi da sostenere, risulta
tuttavia necessario acquisire dal Governo –
anche alla luce dei programmi d’armi già
esaminati nel corso della presente legisla-
tura con oneri coperti a valere sulle me-
desime risorse – un chiarimento circa l’ef-
fettiva sussistenza delle risorse occorrenti
per tutte le annualità di attuazione del
programma stesso.

Inoltre, appare necessaria una rassicu-
razione da parte del Governo in merito al
fatto che l’utilizzo delle risorse in questione
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La Viceministra Laura CASTELLI chia-
risce che il programma in esame, di cui si
prevede l’avvio nel 2021 e la presumibile
conclusione nel 2033, comporterà un onere
complessivo stimato in 365 milioni ed è
suddiviso in due fasi, di cui la prima si è già
conclusa nel periodo compreso tra il 2010
ed il 2019 per un valore complessivo di 66
milioni di euro.

Per quanto riguarda la seconda fase,
che determinerà un onere complessivo pari
a 299 milioni di euro, rileva che il provve-
dimento in oggetto individua le risorse da
utilizzare a copertura solo limitatamente al

(1) Sul punto, si segnala peraltro che, in occasione
dell’esame dell’atto n. 233, la Commissione bilancio,
con un apposito rilievo contenuto nel parere appro-
vato, aveva sottolineato la necessità di precisare nella
nota tecnica che l’approvazione contestuale delle suc-
cessive tranche del programma sarebbe intervenuta
previa acquisizione del parere sulle medesime tran-
che delle Commissioni parlamentari competenti an-
che per i profili finanziari, anche al fine di consentire
la verifica in sede parlamentare della coerenza delle
risorse predisposte a copertura rispetto agli oneri
derivanti dalle fasi successive (si veda, al riguardo, la
seduta del 13 gennaio 2021 della Commissione bilan-
cio della Camera dei deputati).

(2) Si vedano, in particolare, i pareri della V Com-
missione bilancio della Camera dei deputati delibe-
rati sugli atti del Governo nn. 334, 336 e 337, con-
cernenti l’approvazione di specifici programmi di
ammodernamento e rinnovamento, nella seduta del
12 gennaio 2022.
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primo degli interventi in cui essa si articola,
che comporterà un onere quantificato in
23,8 milioni di euro, mentre per quanto
riguarda gli oneri derivanti dal completa-
mento della seconda fase del programma,
per un valore previsionale complessivo pari
a 275,2 milioni di euro (anziché 209,2 mi-
lioni di euro come riportato, per un mero
refuso, nella scheda tecnica), il provvedi-
mento in esame invece non individua una
puntuale forma di copertura, ma si limita
a precisare che esso sarà realizzato attra-
verso successivi provvedimenti, che po-
tranno essere contrattualizzati subordina-
tamente all’eventuale rifinanziamento del-
l’intervento.

Segnala altresì che il mancato utilizzo
delle risorse previste per l’annualità 2021
non comporta l’esigenza di aggiornare il
cronoprogramma della spesa relativa allo
schema di decreto in oggetto, potendosi
ricorrere – come specificato nella scheda
tecnica ad esso annessa – alle « clausole di
flessibilità gestionale » che risultano fun-
zionali all’ottimale completamento del pro-
gramma e alla razionalizzazione delle spese,
come, ad esempio, la reiscrizione delle
somme nell’anno successivo quali residui di
stanziamento di Lettera « F », conforme-
mente alla vigente disciplina contabile.

Assicura, infine, che le risorse previste a
copertura risultano effettivamente sussi-
stenti per tutte le annualità di attuazione
del programma e il loro utilizzo non è
comunque suscettibile di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma

pluriennale di A/R n. SMD 15/2021, rela-
tivo alla SPIRA 2 – Programma Air Expe-
ditionary Task Force – Combat Service Sup-
port (AETF-CSS) per Initial Operating Ca-
pability (IOC) velivoli 4a/5a generazione (Atto
n. 341);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame, di cui si
prevede l’avvio nel 2021 e la presumibile
conclusione nel 2033, comporterà un onere
complessivo stimato in 365 milioni ed è
suddiviso in due fasi, di cui la prima si è già
conclusa nel periodo compreso tra il 2010
ed il 2019 per un valore complessivo di 66
milioni di euro;

per quanto riguarda la seconda fase,
che determinerà un onere complessivo pari
a 299 milioni di euro, il provvedimento in
oggetto individua le risorse da utilizzare a
copertura solo limitatamente al primo degli
interventi in cui essa si articola, che com-
porterà un onere quantificato in 23,8 mi-
lioni di euro;

per quanto riguarda invece gli oneri
derivanti dal completamento della seconda
fase del programma, per un valore previ-
sionale complessivo pari a 275,2 milioni di
euro (anziché 209,2 milioni di euro come
riportato, per un mero refuso, nella scheda
tecnica), il provvedimento in esame invece
non individua una puntuale forma di co-
pertura, ma si limita a precisare che esso
sarà realizzato attraverso successivi prov-
vedimenti, che potranno essere contrattua-
lizzati subordinatamente all’eventuale rifi-
nanziamento dell’intervento;

il mancato utilizzo delle risorse pre-
viste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle “clausole di flessibilità gestio-
nale” che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
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pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile;

le risorse previste a copertura risul-
tano effettivamente sussistenti per tutte le
annualità di attuazione del programma e il
loro utilizzo non è comunque suscettibile
di pregiudicare precedenti impegni di spesa
o di interferire con la realizzazione di
ulteriori interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle risorse medesime;

rilevata comunque la necessità di pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto al primo intervento della
seconda fase del programma, per un am-
montare pari a 23,8 milioni di euro, con
riferimento al quale sono state già indivi-
duate le relative risorse finanziarie, e che,
invece, il completamento del programma,
che comporterà la gran parte dell’onere
derivante dallo stesso, per un ammontare
pari a 275,2 milioni di euro, dovrà formare
oggetto di un successivo schema di decreto,
da sottoporre all’esame delle Camere, una
volta reperite le necessarie risorse finan-
ziarie, al fine di consentire la verifica in
sede parlamentare della relativa copertura
finanziaria, in coerenza con quanto previ-
sto dall’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto e formula il seguente rilievo sulle
sue conseguenze di carattere finanziario:

“sia precisato che lo schema di decreto
in titolo è circoscritto al primo intervento
della seconda fase del programma e che,
invece, il completamento del programma,
che comporterà la gran parte dell’onere de-
rivante dallo stesso, dovrà formare oggetto
di un successivo schema di decreto, da sot-
toporre all’esame delle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie, al

fine di consentire la verifica in sede parla-
mentare della relativa copertura finanziaria,
in coerenza con quanto previsto dall’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66” ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2021,

relativo all’avvio di un piano di acquisizione di due

nuovi cacciatorpediniere, incluso il munizionamento

e il supporto tecnico-logistico decennale.

Atto n. 342.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il Ministro della difesa, in data
23 dicembre 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 16/2021 relativo all’avvio di un
piano di acquisizione di due nuovi Caccia-
torpediniere, incluso il munizionamento e
il supporto tecnico-logistico decennale. Ri-
corda, altresì, che tale provvedimento è
stato quindi assegnato, in data l’11 gennaio
2022, alla IV Commissione (Difesa) per il
parere, nonché alla V Commissione (Bilan-
cio), ai fini della deliberazione di rilievi sui
profili di natura finanziaria, ai sensi del-
l’articolo 96-ter, comma 2, del Regolamento
della Camera. Tutto ciò premesso, rappre-
senta quanto segue.
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Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame intende rinnovare la
linea Cacciatorpediniere attraverso l’acqui-
sizione di due unità di moderna concezione
e del relativo sostegno logistico decennale.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2021 e la presumibile conclusione nel
2035, comporta un onere complessivo sti-
mato in 2.700 milioni di euro e sarà sud-
diviso in due tranche.

La prima tranche sarà destinata agli
studi propedeutici, all’acquisizione delle 2
unità navali, ad una prima tranche di mu-
nizionamento ed al supporto logistico quin-
quennale. L’onere derivante dalla prima
tranche è quantificato in 2.349,1 milioni di
euro.

In riferimento alla seconda tranche viene
precisato che sarà realizzata attraverso suc-
cessivi provvedimenti che potranno essere
contrattualizzati subordinatamente all’even-
tuale rifinanziamento dell’intervento e che
la stessa sarà finalizzata al completamento
delle dotazioni di armamento e all’esten-
sione del sostegno logistico a tutto il primo
decennio di servizio operativo. L’onere de-
rivante dalla seconda tranche è quantifi-
cato in 350,9 milioni di euro.

Per quanto riguarda la copertura finan-
ziaria, agli oneri derivanti dalla prima tran-
che, pari a 2.349,1 milioni di euro, si prov-
vede mediante le risorse iscritte nello stato
di previsione sul capitolo 7120 « Spese per
costruzione e acquisizione di impianti e
sistemi », piano gestionale 1 « Spese relative
a tutti i settori della componente navale, ai
radar ed ai sistemi per la sorveglianza
marittima delle forze armate connesse con
la costruzione, l’acquisizione, l’ammoder-
namento, il rinnovamento, la trasforma-
zione, la manutenzione straordinaria dei
mezzi, impianti, sistemi, apparecchiature,
equipaggiamenti, dotazioni e connesse scorte,
ivi comprese le attività complementari » e
piano gestionale 42 « Somme da destinare
al potenziamento delle infrastrutture e dei
mezzi per l’ordine pubblico, la sicurezza e
il soccorso – riparto fondo investimenti

2020 – comma 14 » (articolo 1, comma 14,
della legge n. 160 del 2019 – legge di bi-
lancio 2020). Si ricorda che sul piano ge-
stionale n. 42 sono affluite le somme attri-
buite al Ministero della difesa in sede di
riparto del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge n. 160 del 2019
(legge di bilancio per il 2020), effettuato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 dicembre 2020, che ha as-
segnato al predetto Dicastero l’importo com-
plessivo di circa 2,403 miliardi di euro
nell’arco temporale 2021-2034.

In proposito, segnala che, in base alla
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il piano gestionale 1 del capitolo
7120 reca uno stanziamento di 152.872.276
euro per il 2022, 174.672.872 euro per il
2023 e 236.459.640 euro per il 2024; men-
tre il piano gestionale 42 reca uno stanzia-
mento di 42.400.000 euro per il 2022,
68.100.000 euro per il 2023 e 72.250.000
euro per il 2024.

In merito agli oneri derivanti dalla se-
conda tranche, invece, la scheda prevede
che i successivi provvedimenti soddisfe-
ranno il criterio dell’auto-consistenza e con-
sentiranno alla Difesa di mantenere l’ope-
ratività complessiva dei propri sistemi
d’arma. Viene altresì precisato che, in ogni
caso, in considerazione della priorità del
programma, la copertura finanziaria potrà
ulteriormente essere garantita a valere sulle
risorse nella missione « Difesa e sicurezza
del territorio », programma « Pianifica-
zione generale delle Forze armate e ap-
provvigionamenti militari » dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa, opportunamente rese disponibili an-
che a seguito di preventiva rimodulazione o
revisione di altre spese concordata con il
Ministero dell’economia e delle finanze.

La scheda tecnica reca la ripartizione
dei costi conseguenti alla prima tranche da
sostenere in relazione a ciascun esercizio
finanziario, dall’anno in corso sino al 2035,
fermo restando che tale ripartizione riveste
– secondo quanto espressamente specifi-
cato – carattere « meramente indicativo »,
da attualizzarsi, sia in termini di volume
sia di estensione temporale, a valle del
perfezionamento dell’iter negoziale, secondo
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l’effettiva esigenza di pagamento: la ripar-
tizione della spesa per ciascun esercizio
potrà essere rimodulata in funzione del-
l’attualizzata esigibilità dei pagamenti, ciò
sia all’esito del completamento dell’attività
tecnico-amministrativa posta in essere dai
competenti organi, sia in ottemperanza a
quanto previsto dalla nuova nozione con-
tabile di « esigibilità dell’impegno » recata
dall’articolo 34 della legge n. 196 del 2009.

In tale quadro, ritiene opportuno innan-
zitutto precisare che l’esame parlamentare
dello schema di decreto in titolo non può
che essere circoscritto alla prima tranche
del programma, rispetto alla quale sono
state già individuate le relative risorse fi-
nanziarie, e che invece la seconda tranche
dovrà formare oggetto di un successivo
schema di decreto, da sottoporre all’esame
delle Camere, una volta reperite le neces-
sarie risorse finanziarie.

Ciò posto, considerato che il 2021, anno
in cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso, appare necessaria una con-
ferma da parte del Governo in merito a
quanto di recente dichiarato dal Governo
medesimo in occasione dell’esame di prov-
vedimenti di analogo contenuto, ossia che il
mancato utilizzo delle risorse previste per
l’annualità 2021 non comporta l’esigenza di
aggiornare il cronoprogramma della spesa
relativa allo schema di decreto in oggetto,
potendosi ricorrere – come specificato nella
scheda tecnica ad esso annessa – alle « clau-
sole di flessibilità gestionale » che risultano
funzionali all’ottimale completamento del
programma e alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera « F », con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile.

Inoltre, nel prendere atto che le risorse
previste a copertura del programma, per-
lomeno per il primo triennio di attuazione
dello stesso, appaiono congrue rispetto ai
costi da sostenere, risulta tuttavia necessa-
rio acquisire dal Governo – anche alla luce
dei programmi d’armi già esaminati nel
corso della presente legislatura con oneri
coperti a valere sulle medesime risorse –
un chiarimento circa l’effettiva sussistenza

delle risorse occorrenti per tutte le annua-
lità di attuazione del programma stesso.

In particolare, considerato il non tra-
scurabile divario esistente tra l’onere im-
putato allo stanziamento ordinario dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa (piano gestionale n. 1 del capitolo 7120)
con riguardo all’ultimo anno del triennio
vigente al momento della redazione dello
schema di decreto (triennio 2021-2023),
pari a 2 milioni di euro, e gli oneri ultra-
triennali imputati al medesimo stanzia-
mento – che raggiungono negli anni 2032 e
2033 un massimo di 290 e 325 milioni di
euro annui – dovrebbe essere assicurato
per ogni singola annualità, che quanto già
assentito o autorizzato sul capitolo interes-
sato dal programma in esame non ecceda
lo stanziamento previsto per il capitolo
medesimo.

Infine, appare necessaria una rassicu-
razione da parte del Governo in merito al
fatto che l’utilizzo delle risorse in questione
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La Viceministra Laura CASTELLI chia-
risce che il mancato utilizzo delle risorse
previste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle « clausole di flessibilità gestio-
nale » che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera « F », conformemente alla vigente
disciplina contabile. Assicura infine che,
per ogni singola annualità, quanto già as-
sentito o autorizzato sul capitolo interes-
sato dal programma in esame non eccede
lo stanziamento previsto per il capitolo
medesimo e che l’utilizzo delle risorse pre-
viste a copertura non è comunque suscet-
tibile di pregiudicare precedenti impegni di
spesa o di interferire con la realizzazione
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di ulteriori interventi eventualmente già
programmati a legislazione vigente a valere
sulle risorse medesime.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 16/2021, rela-
tivo all’avvio di un piano di acquisizione di
due nuovi cacciatorpediniere, incluso il mu-
nizionamento e il supporto tecnico-logi-
stico decennale (Atto n. 342);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio nel
2021 e la presumibile conclusione nel 2035,
comporterà un onere complessivo stimato
in 2.700 milioni di euro;

il programma sarà suddiviso in due
tranche, la prima delle quali determina un
costo complessivo di 2.349,1 milioni di euro,
mentre il completamento del programma
comporterà un ulteriore onere di 350,9
milioni di euro;

il provvedimento in oggetto indivi-
dua le risorse da utilizzare a copertura solo
limitatamente alla prima tranche del pro-
gramma, mentre per quanto riguarda gli
oneri derivanti dal completamento del pro-
gramma stesso, pari a 350,9 milioni di
euro, si limita a precisare che ad essi si
provvederà con successivi provvedimenti
legislativi che potranno essere contrattua-
lizzati subordinatamente all’eventuale rifi-
nanziamento dell’intervento;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il mancato utilizzo delle risorse pre-
viste per l’annualità 2021 non comporta

l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle “clausole di flessibilità gestio-
nale” che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile;

si assicura per ogni singola annua-
lità che quanto già assentito o autorizzato
sul capitolo interessato dal programma in
esame non eccede lo stanziamento previsto
per il capitolo medesimo;

l’utilizzo delle risorse previste a co-
pertura non è comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime;

rilevata comunque la necessità di pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto alla prima tranche del
programma, per un ammontare pari a
2.349,1 milioni di euro, con riferimento
alla quale sono state già individuate le
relative risorse finanziarie, e che invece il
completamento del programma, per un am-
montare complessivo pari a 350,9 milioni
di euro, dovrà formare oggetto di un suc-
cessivo schema di decreto, da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite
le necessarie risorse finanziarie, al fine di
consentire la verifica in sede parlamentare
della relativa copertura finanziaria, in co-
erenza con quanto previsto dall’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
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VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto e formula il seguente rilievo sulle
sue conseguenze di carattere finanziario:

“sia precisato che lo schema di decreto
in titolo è circoscritto alla prima tranche del
programma e che invece il completamento
del programma dovrà formare oggetto di un
successivo schema di decreto, da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie, al fine di con-
sentire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66” ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2021,

riguardante l’acquisizione di un’unità navale per

bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo supporto

tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e

supporto in servizio per il periodo di dieci anni

successivo alla consegna dell’unità.

Atto n. 343.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, ri-
corda che il Ministro della difesa, in data
22 dicembre 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine

allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 17/2021, riguardante l’acqui-
sizione di un’unità navale per bonifiche
subacquee (UBoS) e del relativo supporto
tecnico-logistico comprensivo di scorte, do-
tazioni e supporto in servizio per il periodo
di dieci anni successivo alla consegna del-
l’unità. Ricorda, altresì che tale provvedi-
mento è stato quindi assegnato, in data 11
gennaio 2022, alla IV Commissione (Difesa)
per il parere, nonché alla V Commissione
(Bilancio), ai fini della deliberazione di
rilievi sui profili di natura finanziaria, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Re-
golamento della Camera. Tutto ciò pre-
messo, rappresenta quanto segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame ha l’obiettivo di rin-
novare le Unità del Gruppo Navale Speciale
del Comando Raggruppamento Subacquei
ed Incursori della Marina Militare italiana,
acquisendo una nuova Unità navale per
effettuare attività di bonifica del fondale
marino da ordigni esplosivi e con la capa-
cità di fornire supporto ad un’ampia gamma
di operazioni subacquee complesse.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2021 e la conclusione nel 2033, com-
porterà un onere complessivo di 35,38 mi-
lioni di euro e sarà finanziato a valere sulle
risorse del piano gestionale n. 30 del capi-
tolo 7120 dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa.

In proposito, segnala che sul citato piano
gestionale, denominato « Somme da desti-
nare al finanziamento degli interventi per
la sostenibilità ambientale dei poligoni di
tiro e risanamento di sedimi e mezzi della
difesa – Riparto fondo investimenti 2018 –
comma 1072 », sono affluite le somme at-
tribuite al Ministero della difesa in sede di
riparto del Fondo per gli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese di cui
all’articolo 1, comma 1072, della legge n. 205
del 2017, effettuato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 28 no-
vembre 2018, che ha assegnato al predetto
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Dicastero l’importo complessivo di circa 5,7
miliardi di euro nell’arco temporale 2018-
2033. Si segnala inoltre che, in base alla
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il citato piano gestionale n. 30
reca uno stanziamento di circa 11,46 mi-
lioni di euro per il 2022, 20 milioni di euro
per il 2023 e 31,2 milioni di euro per il
2024.

Evidenzia, altresì, che la scheda tecnica
reca la ripartizione dei costi da sostenere
in relazione a ciascun esercizio finanziario,
fermo restando che tale ripartizione riveste
– secondo quanto espressamente specifi-
cato – carattere « meramente indicativo »,
giacché essa potrà essere temporalmente
rimodulata, in funzione dell’effettiva esigi-
bilità contrattuale dei pagamenti, ciò sia
all’esito del completamento dell’attività tec-
nico-amministrativa posta in essere dai com-
petenti organi, sia in ottemperanza a quanto
previsto dalla nuova nozione contabile di
« esigibilità dell’impegno » recata dall’arti-
colo 34 della legge n. 196 del 2009.

Ciò posto, ritiene necessario innanzi-
tutto acquisire un chiarimento da parte del
Governo in merito all’eventuale aggiorna-
mento del cronoprogramma di spesa risul-
tante dal presente schema di decreto, giac-
ché tale aggiornamento potrebbe rendersi
necessario sia perché il 2021, anno in cui si
prevede l’avvio del programma, è ormai
concluso, sia perché l’onere attualmente
previsto per l’anno 2022, pari a 12,89 mi-
lioni di euro, non può essere integralmente
coperto con le risorse stanziate per il me-
desimo anno sul piano di gestione n. 30,
che, come detto in precedenza, sulla base
della legge di bilancio 2022, risultano pari
a circa 11,46 milioni di euro.

Inoltre, appare necessario in ogni caso
acquisire dal Governo – anche alla luce dei
programmi d’armi già esaminati nel corso
della presente legislatura con oneri coperti
a valere sulle medesime risorse – un chia-
rimento circa l’effettiva sussistenza delle
risorse occorrenti per tutte le annualità di
attuazione del programma in esame e una
rassicurazione in merito al fatto che l’uti-
lizzo delle risorse in questione non sia
comunque suscettibile di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa o di interferire

con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

La Viceministra Laura CASTELLI chia-
risce che il mancato utilizzo delle risorse
previste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle « clausole di flessibilità gestio-
nale » che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera « F », conformemente alla vigente
disciplina contabile.

Assicura, infine, che, per ogni singola
annualità, quanto già assentito o autoriz-
zato sul capitolo interessato dal programma
in esame non eccede lo stanziamento pre-
visto per il capitolo medesimo e che l’uti-
lizzo delle risorse previste a copertura non
è comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 17/2021, riguar-
dante l’acquisizione di un’unità navale per
bonifiche subacquee (UBoS) e del relativo
supporto tecnico-logistico comprensivo di
scorte, dotazioni e supporto in servizio per
il periodo di dieci anni successivo alla con-
segna dell’unità (Atto n. 343);
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premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio nel
2021 e la presumibile conclusione nel 2033,
comporterà un onere complessivo stimato
in 35,38 milioni di euro, alla cui copertura
si provvederà a valere sulle risorse finan-
ziarie iscritte sul capitolo 7120, piano ge-
stionale n. 30, dello stato di previsione del
Ministero della difesa;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il mancato utilizzo delle risorse pre-
viste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle “clausole di flessibilità gestio-
nale” che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile;

si assicura per ogni singola annua-
lità che quanto già assentito o autorizzato
sul capitolo interessato dal programma in
esame non eccede lo stanziamento previsto
per il capitolo medesimo;

l’utilizzo delle risorse previste a co-
pertura non è comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 19/2021,

relativo all’acquisizione e al sostegno logistico di

mezzi, materiali ed equipaggiamenti per rinnovare la

flotta di connettori tattici di superficie di tipo Rai-

ding Craft disponibili in ambito Capacità nazionale

di proiezione dal mare (CNPM).

Atto n. 344.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, ricorda che il Ministro della difesa, in
data 21 dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo Schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 19/2021, relativo all’acquisi-
zione e al sostegno logistico di mezzi, ma-
teriali ed equipaggiamenti per rinnovare la
flotta di connettori tattici di superficie di
tipo Raiding Craft disponibili in ambito
Capacità nazionale di proiezione dal mare
(CNPM). Ricorda, altresì, che tale provve-
dimento è stato quindi assegnato, in data
11 gennaio 2022, alla IV Commissione (Di-
fesa) per il parere, nonché alla V Commis-
sione (Bilancio), ai fini della deliberazione
di rilievi sui profili di natura finanziaria, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Re-
golamento della Camera. Tutto ciò pre-
messo, rappresenta quanto segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame si pone l’obiettivo di
rinnovare gli attuali connettori tattici di
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superficie adeguando la mobilità anfibia
delle unità di manovra della Forza da Sbarco
mediante l’acquisizione di una nuova linea
di natanti d’assalto di tipo Raiding Craft
per la Marina e per l’Esercito.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2021 e la conclusione nel 2025, com-
porta un onere complessivo di 46 milioni di
euro, alla cui copertura si provvede me-
diante le risorse iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero della difesa sul capi-
tolo 7120 « Spese per costruzione e acqui-
sizione di impianti e sistemi », piano ge-
stionale n. 1 « Spese relative a tutti i settori
della componente navale, ai radar ed ai
sistemi per la sorveglianza marittima delle
forze armate connesse con la costruzione,
l’acquisizione, l’ammodernamento, il rin-
novamento, la trasformazione, la manuten-
zione straordinaria dei mezzi, impianti, si-
stemi, apparecchiature, equipaggiamenti, do-
tazioni e connesse scorte, ivi comprese le
attività complementari ».

In proposito segnala che, sulla base della
legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234
del 2021), il piano gestionale n. 1 del citato
capitolo di spesa 7120 reca uno stanzia-
mento di circa 152 milioni di euro per il
2022, 174 milioni di euro per il 2023 e 236
milioni di euro per il 2024.

Si evidenzia, inoltre, che la scheda tec-
nica reca la ripartizione dei costi da soste-
nere in ciascun esercizio finanziario ricom-
preso nel periodo 2021-2025, fermo re-
stando che tale ripartizione riveste – se-
condo quanto espressamente specificato –
carattere « meramente indicativo », giacché
essa potrà essere temporalmente rimodu-
lata, in funzione dell’effettiva esigibilità con-
trattuale dei pagamenti, ciò sia all’esito del
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa posta in essere dai competenti
organi, sia in ottemperanza a quanto pre-
visto dalla nuova nozione contabile di « esi-
gibilità dell’impegno » recata dall’articolo
34 della legge n. 196 del 2009.

La scheda tecnica precisa, altresì, che,
in considerazione della priorità del pro-
gramma, la copertura finanziaria potrà ul-
teriormente essere garantita a valere delle
risorse iscritte nella missione « Difesa e
sicurezza del territorio » programma « Pia-

nificazione Generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari » dello stato di
previsione della spesa del Ministero difesa,
opportunamente rese disponibili anche a
mezzo di preventiva rimodulazione/revi-
sione di altre spese concordata con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Ciò posto, considerato che il 2021, anno
in cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso, appare necessaria una con-
ferma da parte del Governo in merito a
quanto di recente dichiarato dal Governo
medesimo in occasione dell’esame di prov-
vedimenti di analogo contenuto, ossia che il
mancato utilizzo delle risorse previste per
l’annualità 2021 non comporta l’esigenza di
aggiornare il cronoprogramma della spesa
relativa allo schema di decreto in oggetto,
potendosi ricorrere – come specificato nella
scheda tecnica ad esso annessa – alle « clau-
sole di flessibilità gestionale » che risultano
funzionali all’ottimale completamento del
programma e alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera « F », con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile.

Inoltre, nel prendere atto che le risorse
previste a copertura del programma, per-
lomeno per il primo triennio di attuazione
dello stesso, appaiono congrue rispetto ai
costi da sostenere, risulta tuttavia necessa-
rio acquisire dal Governo – anche alla luce
dei programmi d’armi già esaminati nel
corso della presente legislatura con oneri
coperti a valere sulle medesime risorse –
un chiarimento circa l’effettiva sussistenza
delle risorse occorrenti per tutte le annua-
lità di attuazione del programma stesso. In
particolare, dovrebbe essere assicurato per
ogni singola annualità, che quanto già as-
sentito o autorizzato sul capitolo interes-
sato dal programma in esame non ecceda
lo stanziamento previsto per il capitolo
medesimo.

Infine, appare necessaria una rassicu-
razione da parte del Governo in merito al
fatto che l’utilizzo delle risorse in questione
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
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interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La Viceministra Laura CASTELLI chia-
risce che il mancato utilizzo delle risorse
previste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle « clausole di flessibilità gestio-
nale » che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera « F », conformemente alla vigente
disciplina contabile.

Assicura, infine, che, per ogni singola
annualità, quanto già assentito o autoriz-
zato sul capitolo interessato dal programma
in esame non eccede lo stanziamento pre-
visto per il capitolo medesimo e che l’uti-
lizzo delle risorse previste a copertura non
è comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 19/2021, rela-
tivo all’acquisizione e al sostegno logistico
di mezzi, materiali ed equipaggiamenti per
rinnovare la flotta di connettori tattici di
superficie di tipo Raiding Craft disponibili
in ambito Capacità nazionale di proiezione
dal mare (CNPM) (Atto n. 344);

premesso che il programma oggetto
del presente provvedimento, di cui si pre-

vede l’avvio nel 2021 e la conclusione nel
2025, comporterà un onere complessivo di
46 milioni di euro, alla cui copertura si
provvederà mediante le risorse iscritte nello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa sul capitolo 7120 “Spese per costru-
zione e acquisizione di impianti e sistemi”,
piano gestionale n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il mancato utilizzo delle risorse pre-
viste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle “clausole di flessibilità gestio-
nale” che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile;

si assicura per ogni singola annua-
lità che quanto già assentito o autorizzato
sul capitolo interessato dal programma in
esame non eccede lo stanziamento previsto
per il capitolo medesimo;

l’utilizzo delle risorse previste a co-
pertura non è comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 20/2021,

relativo all’acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi

(VBA) nelle varie versioni da assegnare ai reparti

della Marina militare ed al relativo sostegno tecnico-

logistico decennale.

Atto n. 345.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, ricorda che il Ministro della difesa, in
data 22 dicembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 20/2021, relativo all’acquisi-
zione di 64 veicoli blindati anfibi (VBA)
nelle varie versioni da assegnare ai reparti
della Marina militare ed al relativo soste-
gno tecnico-logistico decennale. Ricorda,
altresì, che tale provvedimento è stato quindi
assegnato, in data 11 gennaio 2022, alla IV
Commissione (Difesa) per il parere, nonché
alla V Commissione (Bilancio), ai fini della
deliberazione di rilievi sui profili di natura
finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.
Tutto ciò premesso, rappresenta quanto
segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame ha l’obiettivo di ade-
guare la mobilità anfibia e terrestre delle
unità di manovra della Forza da Sbarco,
mediante l’acquisizione di un veicolo pro-
tetto anfibio da combattimento definito VBA,
in grado di proiettarsi autonomamente dalle

Unità Navali della Forza Anfibia ed ope-
rare in scenari ad alta intensità.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2021 e la presumibile conclusione nel
2034, comporterà un onere complessivo
previsionale di 600 milioni di euro. Il primo
intervento, per un importo pari a 326 mi-
lioni di euro, finalizzato all’acquisizione di
34 VBA e relativo al sostegno tecnico-
logistico decennale, sarà finanziato a valere
sulle risorse del piano gestionale n. 42 (per
complessivi 206 milioni di euro dal 2032 al
2034) e del piano gestionale n. 3 (per com-
plessivi 120 milioni di euro dal 2021 al
2033) del capitolo 7120 dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa. Il com-
pletamento del programma, finalizzato al-
l’acquisizione dei restanti 30 VBA, per il
restante valore previsionale di 274 milioni
di euro, sarà realizzato attraverso succes-
sivi provvedimenti che potranno essere con-
trattualizzati subordinatamente all’even-
tuale rifinanziamento dell’intervento.

In merito al finanziamento del primo
intervento, si segnala che sul piano gestio-
nale n. 42, denominato « Somme da desti-
nare al finanziamento delle attività indu-
striali ad alta tecnologia e sostegno alle
esportazioni – Riparto del Fondo investi-
menti 2020 – comma 14 », sono affluite le
somme attribuite al Ministero della difesa
in sede di riparto del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 14, della legge n. 160 del
2019 (legge di bilancio per il 2020), effet-
tuato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 23 dicembre 2020,
che ha assegnato al predetto Dicastero l’im-
porto complessivo di circa 2,403 miliardi di
euro nell’arco temporale 2021-2034. Si se-
gnala inoltre che, in base alla legge di
bilancio per il 2022 (legge n. 234 del 2021),
il piano gestionale n. 42 reca uno stanzia-
mento di circa 42 milioni di euro per il
2022, 68 milioni di euro per il 2023 e 72
milioni di euro per il 2024, mentre il piano
gestionale n. 3, denominato « Spese rela-
tive a tutti i settori della componente ter-
restre, ai radar ed ai sistemi per la sorve-
glianza dell’area operativa terrestre delle
Forze armate connesse con la costruzione,
l’acquisizione, l’ammodernamento, il rin-
novamento, la trasformazione, la manuten-
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zione straordinaria dei mezzi, materiali del
genio, impianti, sistemi, apparecchiature,
equipaggiamenti, dotazioni e connesse scorte,
ivi comprese le attività complementari »,
reca uno stanziamento di circa 461 milioni
di euro per il 2022, 515 milioni di euro per
il 2023 e 470 milioni di euro per il 2024.

Evidenzia, altresì, che la scheda tecnica
reca la ripartizione dei costi da sostenere
in relazione a ciascun esercizio finanziario,
fermo restando che tale ripartizione riveste
– secondo quanto espressamente specifi-
cato – carattere « meramente indicativo »,
giacché essa potrà essere temporalmente
rimodulata, in funzione dell’effettiva esigi-
bilità contrattuale dei pagamenti, ciò sia
all’esito del completamento dell’attività tec-
nico-amministrativa posta in essere dai com-
petenti organi, sia in ottemperanza a quanto
previsto dalla nuova nozione contabile di
« esigibilità dell’impegno » recata dall’arti-
colo 34 della legge n. 196 del 2009.

In tale quadro, ritiene opportuno innan-
zitutto precisare che l’esame parlamentare
dello schema di decreto in titolo non può
che essere circoscritto alla prima fase del
programma, ossia quella finalizzata all’ac-
quisizione dei primi 34 VBA, rispetto al
quale sono state già individuate le relative
risorse finanziarie, e che invece il comple-
tamento del medesimo programma, con-
cernente l’acquisizione dei restanti 30 VBA,
con un onere corrispondente a circa il 45
per cento dell’intero programma, dovrà for-
mare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Ciò posto, considerato che il 2021, anno
in cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso, appare necessaria una con-
ferma da parte del Governo in merito a
quanto di recente dichiarato dal Governo
medesimo in occasione dell’esame di prov-
vedimenti di analogo contenuto, ossia che il
mancato utilizzo delle risorse previste per
l’annualità 2021 non comporta l’esigenza di
aggiornare il cronoprogramma della spesa
relativa allo schema di decreto in oggetto,
potendosi ricorrere – come specificato nella
scheda tecnica ad esso annessa – alle « clau-
sole di flessibilità gestionale » che risultano

funzionali all’ottimale completamento del
programma e alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera « F », con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile.

Tanto premesso, nel prendere atto che
le risorse previste a copertura del pro-
gramma, perlomeno per il primo triennio
di attuazione dello stesso, appaiono con-
grue rispetto ai costi da sostenere, risulta
tuttavia necessario acquisire dal Governo –
anche alla luce dei programmi d’armi già
esaminati nel corso della presente legisla-
tura con oneri coperti a valere sulle me-
desime risorse – un chiarimento circa l’ef-
fettiva sussistenza delle risorse occorrenti
per tutte le annualità di attuazione del
programma stesso. In particolare, conside-
rato il non trascurabile divario esistente tra
l’onere imputato allo stanziamento ordina-
rio dello stato di previsione del Ministero
della difesa (piano gestionale n. 3 del ca-
pitolo 7120) con riguardo all’ultimo anno
del triennio vigente al momento della re-
dazione dello schema di decreto (triennio
2021-2023), pari a 3 milioni di euro, e gli
oneri ultratriennali imputati al medesimo
stanziamento – che raggiungono nell’anno
2030 un massimo di 19 milioni di euro –
dovrebbe essere assicurato per ogni singola
annualità, che quanto già assentito o auto-
rizzato sul capitolo interessato dal pro-
gramma in esame non ecceda lo stanzia-
mento previsto per il capitolo medesimo.

Infine, appare necessaria una rassicu-
razione da parte del Governo in merito al
fatto che l’utilizzo delle risorse in questione
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La Viceministra Laura CASTELLI chia-
risce che il mancato utilizzo delle risorse
previste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
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nessa – alle « clausole di flessibilità gestio-
nale » che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera « F », conformemente alla vigente
disciplina contabile.

Assicura, infine, che, per ogni singola
annualità, quanto già assentito o autoriz-
zato sul capitolo interessato dal programma
in esame non eccede lo stanziamento pre-
visto per il capitolo medesimo e che l’uti-
lizzo delle risorse previste a copertura non
è comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 20/2021, rela-
tivo all’acquisizione di 64 veicoli blindati
anfibi (VBA) nelle varie versioni da asse-
gnare ai reparti della Marina militare ed al
relativo sostegno tecnico-logistico decen-
nale (Atto n. 345);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio nel
2021 e la presumibile conclusione nel 2034,
comporterà un onere complessivo stimato
in 600 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in due interventi, il primo dei quali deter-
minerà un costo complessivo di 326 milioni
di euro, mentre il completamento del pro-

gramma comporterà un ulteriore onere di
274 milioni di euro;

il provvedimento in oggetto indivi-
dua le risorse da utilizzare a copertura solo
limitatamente al primo intervento del pro-
gramma, mentre per quanto riguarda gli
oneri derivanti dal completamento del pro-
gramma stesso, pari a 274 milioni di euro,
si limita a precisare che ad essi si provve-
derà con successivi provvedimenti legisla-
tivi che potranno essere contrattualizzati
subordinatamente all’eventuale rifinanzia-
mento dell’intervento;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il mancato utilizzo delle risorse pre-
viste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle “clausole di flessibilità gestio-
nale” che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile;

si assicura per ogni singola annua-
lità che quanto già assentito o autorizzato
sul capitolo interessato dal programma in
esame non eccede lo stanziamento previsto
per il capitolo medesimo;

l’utilizzo delle risorse previste a co-
pertura non è comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime;

rilevata comunque la necessità di pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto al primo intervento del
programma, per un ammontare pari a 326
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milioni di euro, con riferimento al quale
sono state già individuate le relative risorse
finanziarie, e che invece il completamento
del programma, per un ammontare com-
plessivo pari a 274 milioni di euro, dovrà
formare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura finanziaria, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 536, comma 3,
lettera b), del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto e formula il seguente rilievo sulle
sue conseguenze di carattere finanziario:

“sia precisato che lo schema di decreto
in titolo è circoscritto al primo intervento
del programma e che invece il completa-
mento del programma dovrà formare og-
getto di un successivo schema di decreto, da
sottoporre all’esame delle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie, al
fine di consentire la verifica in sede parla-
mentare della relativa copertura finanziaria,
in coerenza con quanto previsto dall’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66” ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 26/2021,

relativo all’acquisizione di 197 veicoli tattici medi

multiruolo di seconda generazione (VTMM 2) in

versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle

versioni specialistiche per le unità dell’Esercito ita-

liano, comprensivi di supporto logistico decennale.

Atto n. 346.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, ri-
corda che il Ministro della difesa, in data
22 dicembre 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 26/2021, relativo all’acquisi-
zione di 197 veicoli tattici multiruolo di
seconda generazione (VTMM 2) in versione
posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle
versioni specialistiche per le unità dell’E-
sercito italiano, comprensivi di supporto
logistico decennale. Ricorda, altresì, che
tale provvedimento è stato quindi asse-
gnato, in data 11 gennaio 2022, alla IV
Commissione (Difesa) per il parere, nonché
alla V Commissione (Bilancio), ai fini della
deliberazione di rilievi sui profili di natura
finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.
Tutto ciò premesso, rappresenta quanto
segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame ha l’obiettivo di assi-
curare all’Esercito italiano la disponibilità
di mezzi in grado di svolgere le proprie
funzioni in contesti operativi fuori area,
nell’ambito di operazioni di supporto ai
processi di pace ovvero in operazioni a più
alta intensità, garantendo altresì un’elevata
protezione del personale impegnato.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2021 e la conclusione nel 2034, com-
porterà un onere complessivo di 2.179 mi-
lioni di euro e risulta suddiviso in due
distinti interventi. A tale proposito, segnala
preliminarmente che – benché oggetto del
presente schema di decreto sia il pro-
gramma nella sua interezza, come espres-
samente indicato al punto 5) della scheda
tecnica – il provvedimento in esame sem-
brerebbe tuttavia concernere in via diretta
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la realizzazione del solo primo intervento
del programma stesso.

In particolare, alla copertura degli oneri
relativi all’attuazione di tale primo inter-
vento, che ammontano a 348 milioni di
euro, si provvederà nell’ambito delle ri-
sorse allocate nello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, quali de-
rivanti dalla ripartizione del Fondo istituito
dall’articolo 1, comma 14, della legge n. 160
del 2019 (legge di bilancio per il 2020),
finalizzato al finanziamento degli investi-
menti e allo sviluppo infrastrutturale del
Paese.

Dette risorse risultano iscritte sul capi-
tolo 7120, piano gestionale n. 42, dello stato
di previsione del citato Dicastero, sul quale
sono affluite le risorse attribuite al Mini-
stero della difesa in sede di riparto del
citato Fondo di cui all’articolo 1, comma
14, della legge n. 160 del 2019, effettuato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 dicembre 2020, che ha as-
segnato al predetto Dicastero l’importo com-
plessivo di circa 2,403 miliardi di euro
nell’arco temporale 2021-2034.

Segnala in proposito che – in base al
decreto di ripartizione in capitoli del bi-
lancio dello Stato relativo al triennio 2022-
2024 – il citato piano gestionale n. 42 reca
uno stanziamento di 42,4 milioni di euro
per l’anno 2022, di 68,1 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 72,25 milioni di euro per
l’anno 2024.

La scheda tecnica reca, inoltre, la ripar-
tizione dei costi – riferiti, come detto, al
solo primo intervento di cui si compone il
programma – da sostenere in relazione a
ciascun esercizio finanziario interessato,
fermo restando che tale ripartizione riveste
– secondo quanto espressamente specifi-
cato – carattere « meramente indicativo » e
costituisce la migliore previsione ex ante
dell’iter contrattuale, giacché essa potrà
essere temporalmente rimodulata, compa-
tibilmente con gli effetti sui saldi di finanza
pubblica, in funzione dell’effettiva esigibi-
lità contrattuale dei pagamenti, ciò sia al-
l’esito del completamento dell’attività tec-
nico-amministrativa posta in essere dai com-
petenti organi, sia in ottemperanza a quanto
previsto dalla nuova nozione contabile di

« esigibilità dell’impegno » recata dall’arti-
colo 34 della legge n. 196 del 2009.

Per quanto riguarda, invece, il secondo
intervento di cui si compone il programma
in esame, i cui oneri ammontano a 1.831
milioni di euro e la cui finalità è quella di
dotare anche le rimanenti brigate dell’E-
sercito dei veicoli VTMM2, la scheda tec-
nica precisa che esso sarà realizzato « at-
traverso successivi provvedimenti che po-
tranno essere contrattualizzati subordina-
tamente all’eventuale rifinanziamento
dell’intervento » medesimo, fermo restando
che, in considerazione della priorità del
programma stesso, la relativa copertura
finanziaria potrà in ogni caso ulterior-
mente essere garantita a valere delle ri-
sorse iscritte nell’ambito del programma
« Pianificazione generale delle Forze ar-
mate e approvvigionamenti militari » della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
della difesa, « opportunamente rese dispo-
nibili anche a mezzo di preventiva rimo-
dulazione/revisione di altre spese concor-
data con il Ministero dell’economia e delle
finanze ».

In tale quadro, ritiene opportuno innan-
zitutto precisare che l’esame parlamentare
dello schema di decreto in titolo non può
che essere circoscritto al primo intervento
del programma, rispetto al quale sono state
già individuate le relative risorse finanzia-
rie, e che il completamento del medesimo
programma, da realizzarsi con il secondo
intervento, che comporterà circa l’ottanta-
quattro per cento del costo del programma,
dovrà invece formare oggetto di un succes-
sivo schema di decreto, da sottoporre al-
l’esame delle Camere, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie.

Ciò posto, considerato che il 2021, anno
in cui si prevede l’avvio del programma, è
ormai concluso, appare necessaria una con-
ferma da parte del Governo in merito a
quanto di recente dichiarato dal Governo
medesimo in occasione dell’esame di prov-
vedimenti di analogo contenuto, ossia che il
mancato utilizzo delle risorse previste per
l’annualità 2021 non comporta l’esigenza di
aggiornare il cronoprogramma della spesa
relativa allo schema di decreto in oggetto,
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potendosi ricorrere – come specificato nella
scheda tecnica ad esso annessa – alle « clau-
sole di flessibilità gestionale » che risultano
funzionali all’ottimale completamento del
programma e alla razionalizzazione delle
spese, come, ad esempio, la reiscrizione
delle somme nell’anno successivo quali re-
sidui di stanziamento di Lettera « F », con-
formemente alla vigente disciplina conta-
bile.

Tanto premesso, nel prendere atto che
le risorse previste a copertura del pro-
gramma, perlomeno per il primo triennio
di attuazione dello stesso, appaiono con-
grue rispetto ai costi da sostenere, risulta
tuttavia necessario acquisire dal Governo –
anche alla luce dei programmi d’armi esa-
minati nel corso della presente legislatura
con oneri coperti a valere sulle medesime
risorse – un chiarimento circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso.

Infine, appare necessaria una rassicu-
razione da parte del Governo in merito al
fatto che l’utilizzo delle risorse in questione
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

La Viceministra Laura CASTELLI chia-
risce che il mancato utilizzo delle risorse
previste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle « clausole di flessibilità gestio-
nale » che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera « F », conformemente alla vigente
disciplina contabile.

Assicura, infine, che, per ogni singola
annualità, quanto già assentito o autoriz-
zato sul capitolo interessato dal programma
in esame non eccede lo stanziamento pre-
visto per il capitolo medesimo e che l’uti-

lizzo delle risorse previste a copertura non
è comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 26/2021, rela-
tivo all’acquisizione di 197 veicoli tattici
medi multiruolo di seconda generazione
(VTMM 2) in versione posto comando (PC)
e 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche
per le unità dell’Esercito italiano, compren-
sivi di supporto logistico decennale (Atto
n. 346);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio nel
2021 e la presumibile conclusione nel 2034,
comporterà un onere complessivo stimato
in 2.179 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in due interventi, il primo dei quali deter-
minerà un costo complessivo di 348 milioni
di euro, mentre il completamento del pro-
gramma comporterà un ulteriore onere di
1.831 milioni di euro;

il provvedimento in oggetto indivi-
dua le risorse da utilizzare a copertura solo
limitatamente al primo intervento del pro-
gramma, mentre per quanto riguarda gli
oneri derivanti dal completamento del pro-
gramma stesso, pari a 1.831 milioni di
euro, si limita a precisare che ad essi si
provvederà con successivi provvedimenti
legislativi che potranno essere contrattua-
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lizzati subordinatamente all’eventuale rifi-
nanziamento dell’intervento;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il mancato utilizzo delle risorse pre-
viste per l’annualità 2021 non comporta
l’esigenza di aggiornare il cronoprogramma
della spesa relativa allo schema di decreto
in oggetto, potendosi ricorrere – come spe-
cificato nella scheda tecnica ad esso an-
nessa – alle “clausole di flessibilità gestio-
nale” che risultano funzionali all’ottimale
completamento del programma e alla ra-
zionalizzazione delle spese, come, ad esem-
pio, la reiscrizione delle somme nell’anno
successivo quali residui di stanziamento di
Lettera “F”, conformemente alla vigente
disciplina contabile;

si assicura per ogni singola annua-
lità che quanto già assentito o autorizzato
sul capitolo interessato dal programma in
esame non eccede lo stanziamento previsto
per il capitolo medesimo;

l’utilizzo delle risorse previste a co-
pertura non è comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime;

rilevata comunque la necessità di pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto al primo intervento del
programma, per un ammontare pari a 348
milioni di euro, con riferimento al quale
sono state già individuate le relative risorse
finanziarie, e che invece il completamento
del programma, per un ammontare com-
plessivo pari a 1.831 milioni di euro, dovrà
formare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura finanziaria, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 536, comma 3,

lettera b), del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto e formula il seguente rilievo sulle
sue conseguenze di carattere finanziario:

“sia precisato che lo schema di decreto
in titolo è circoscritto al primo intervento
del programma e che invece il completa-
mento del programma dovrà formare og-
getto di un successivo schema di decreto, da
sottoporre all’esame delle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie, al
fine di consentire la verifica in sede parla-
mentare della relativa copertura finanziaria,
in coerenza con quanto previsto dall’articolo
536, comma 3, lettera b), del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66” ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 34/2021,

relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di

difesa aerea Fixed Air Defence Radar (FADR), alla

fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico

per l’Aeronautica militare.

Atto n. 347.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole con rilievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, ri-
corda che il Ministro della difesa, in data
22 dicembre 2021, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
Codice dell’ordinamento militare, di cui al
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decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 34/2021, relativo alla digita-
lizzazione dei sensori terrestri di difesa
aerea Fixed Air Defence Radar (F ADR) e
alla fornitura di corsi addestrativi e al
supporto logistico per l’aeronautica mili-
tare. Ricorda, altresì, che tale provvedi-
mento è stato quindi assegnato, in data 11
gennaio 2022, alla IV Commissione (Difesa)
per il parere, nonché alla V Commissione
(Bilancio), ai fini della deliberazione di
rilievi sui profili di natura finanziaria, ai
sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del Re-
golamento della Camera. Tutto ciò pre-
messo, rappresenta quanto segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame ha l’obiettivo di rea-
lizzare un aggiornamento dei sensori FADR
volto a migliorare le prestazioni dei radar,
a risolvere alcune criticità, soprattutto nel
campo della cyber resilience, nonché a sem-
plificare la gestione logistico-manutentiva
dei sistemi stessi.

Il programma, di cui si prevede l’avvio
nel 2022 e la conclusione nel 2030, com-
porterà un onere complessivo di 105 mi-
lioni di euro, suddiviso in due distinte tran-
che auto-consistenti.

In particolare, la scheda tecnica precisa
che agli oneri relativi alla prima tranche,
pari a 68 milioni di euro, si provvederà
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente nello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa, nello
specifico a valere di quelle allocate sul
capitolo 7120, piano gestionale n. 4, dello
stato di previsione del predetto Dicastero.

In proposito, segnala che il citato piano
gestionale – alla luce del decreto di ripar-
tizione in capitoli del bilancio dello Stato
relativo al triennio 2022-2024 – reca uno
stanziamento di circa 179,5 milioni di euro
per l’anno 2022, di 146,9 milioni di euro
per l’anno 2023 e di 156 milioni di euro per
l’anno 2024.

La scheda tecnica espone, altresì, la
ripartizione dei costi relativi alla prima
tranche da sostenere in ciascun esercizio
finanziario interessato, ossia dal 2022 al
2030, fermo restando che tale ripartizione
riveste – secondo quanto espressamente
specificato – carattere « meramente indi-
cativo » e costituisce la migliore previsione
ex ante dell’iter contrattuale, giacché essa
potrà essere rimodulata, compatibilmente
con gli effetti sui saldi di finanza pubblica,
in funzione dell’effettiva esigibilità contrat-
tuale dei pagamenti, ciò sia all’esito del
completamento dell’attività tecnico-ammi-
nistrativa posta in essere dai competenti
organi, sia in ottemperanza a quanto pre-
visto dalla nuova nozione contabile di « esi-
gibilità dell’impegno » recata dall’articolo
34 della legge n. 196 del 2009.

Per quanto riguarda, invece, la seconda
tranche, i relativi oneri ammontano a com-
plessivi 37 milioni di euro, che risultano
distribuiti sulle annualità 2024-2028 e sem-
brerebbero trovare copertura, secondo
quanto indicato nel relativo prospetto di
ripartizione dei costi a valere sul medesimo
piano gestionale n. 4 del capitolo di spesa
7120 in precedenza citato. Si osserva al
riguardo che la scheda tecnica, in appa-
rente contraddizione rispetto a quanto te-
sté segnalato, precisa che la realizzazione
della predetta seconda tranche « sarà con-
trattualizzata subordinatamente all’identi-
ficazione delle necessarie risorse a valere
sia di nuovi fondi di investimento recati
dalle prossime legge di bilancio, sia di di-
stinti strumenti finanziari di eventuale fu-
tura istituzione ». La scheda tecnica pre-
cisa, inoltre, che il programma sarà comun-
que gestito in maniera tale da renderlo
compatibile con le risorse complessiva-
mente disponibili a legislazione vigente, ov-
vero potrà essere rimodulato attraverso la
progressiva attuazione e/o ridefinizione della
tempistica associata.

Ciò posto, appare opportuno innanzi-
tutto precisare che l’esame parlamentare
dello schema di decreto in titolo non può
che essere circoscritto alla prima tranche
del programma, rispetto al quale sono state
già individuate le relative risorse finanzia-
rie, e che invece il completamento del me-
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desimo programma dovrà formare oggetto
di un successivo schema di decreto, da
sottoporre all’esame delle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie.

Tanto premesso, in primo luogo an-
drebbe acquisito un chiarimento da parte
del Governo in merito all’apparente inco-
erenza dianzi evidenziata circa l’individua-
zione delle risorse finanziarie occorrenti
per l’attuazione della seconda tranche del
programma, fermo restando comunque che
non può costituire un’idonea forma di co-
pertura finanziaria, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, il rinvio del reperimento
delle occorrenti risorse finanziarie a suc-
cessivi provvedimenti legislativi, ivi inclusa
la legge di bilancio.

In secondo luogo, nel prendere atto che
le risorse previste a copertura del pro-
gramma, perlomeno per il primo triennio
di attuazione dello stesso, appaiono con-
grue rispetto ai costi da sostenere, risulta
tuttavia necessario acquisire dal Governo –
anche alla luce dei programmi d’armi esa-
minati nel corso della presente legislatura
con oneri coperti a valere sulle medesime
risorse – un chiarimento circa l’effettiva
sussistenza delle risorse occorrenti per tutte
le annualità di attuazione del programma
stesso. In particolare, considerato il non
trascurabile divario esistente tra l’onere
imputato allo stanziamento ordinario dello
stato di previsione del Ministero della di-
fesa (piano gestionale n. 4 del capitolo 7120)
con riguardo all’ultimo anno del triennio
vigente al momento della redazione dello
schema di decreto (triennio 2021-2023),
pari a 2 milioni di euro, e gli oneri ultra-
triennali imputati al medesimo stanzia-
mento – che raggiungono nell’anno 2030
un massimo di 23 milioni di euro – do-
vrebbe essere assicurato, per ogni singola
annualità, che quanto già assentito o auto-
rizzato sul capitolo interessato dal pro-
gramma in esame non ecceda lo stanzia-
mento previsto per il capitolo medesimo.

In terzo luogo, appare necessaria una
rassicurazione da parte del Governo in
merito al fatto che l’utilizzo delle risorse in
questione non sia comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-

riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime.

La Viceministra Laura CASTELLI assi-
cura che, per ogni singola annualità, quanto
già assentito o autorizzato sul capitolo in-
teressato dal programma in esame non
eccede lo stanziamento previsto per il ca-
pitolo medesimo e che l’utilizzo delle ri-
sorse previste a copertura non è comunque
suscettibile di pregiudicare precedenti im-
pegni di spesa o di interferire con la rea-
lizzazione di ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse medesime.

Mauro DEL BARBA (IV), relatore, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo Schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 34/2021, rela-
tivo alla digitalizzazione dei sensori terre-
stri di difesa aerea Fixed Air Defence Radar
(FADR), alla fornitura di corsi addestrativi
e al supporto logistico per l’Aeronautica
militare (Atto n. 347);

premesso che:

il programma oggetto del presente
provvedimento, di cui si prevede l’avvio nel
2022 e la presumibile conclusione nel 2030,
comporterà un onere complessivo stimato
in 105 milioni di euro;

il citato programma sarà suddiviso
in due tranche, la prima delle quali deter-
minerà un costo complessivo di 68 milioni
di euro, mentre il completamento del pro-
gramma comporterà un ulteriore onere di
37 milioni di euro;

il provvedimento in oggetto indivi-
dua le risorse da utilizzare a copertura solo
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limitatamente alla prima tranche del pro-
gramma, mentre per quanto riguarda gli
oneri derivanti dal completamento del pro-
gramma stesso, pari a 37 milioni di euro, si
limita a precisare che ad essi si provvederà
subordinatamente all’identificazione delle
necessarie risorse ad opera di successivi
provvedimenti legislativi, ivi inclusa la legge
di bilancio;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

si assicura per ogni singola annua-
lità che quanto già assentito o autorizzato
sul capitolo interessato dal programma in
esame non eccede lo stanziamento previsto
per il capitolo medesimo;

l’utilizzo delle risorse previste a co-
pertura non è comunque suscettibile di
pregiudicare precedenti impegni di spesa o
di interferire con la realizzazione di ulte-
riori interventi eventualmente già program-
mati a legislazione vigente a valere sulle
risorse medesime;

rilevata comunque la necessità di pre-
cisare che l’esame parlamentare dello
schema di decreto in titolo non può che
essere circoscritto alla prima tranche del
programma, per un ammontare pari a 68
milioni di euro, con riferimento al quale
sono state già individuate le relative risorse
finanziarie, e che invece il completamento
del programma, per un ammontare com-
plessivo pari a 37 milioni di euro, dovrà
formare oggetto di un successivo schema di
decreto, da sottoporre all’esame delle Ca-
mere, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della relativa
copertura finanziaria, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 536, comma 3,
lettera b), del codice dell’ordinamento mi-
litare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ministeriale in
oggetto e formula il seguente rilievo sulle
sue conseguenze di carattere finanziario:

“sia precisato che lo schema di decreto
in titolo è circoscritto alla prima tranche del

programma e che invece il completamento
del programma dovrà formare oggetto di un
successivo schema di decreto, da sottoporre
all’esame delle Camere, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie, al fine di con-
sentire la verifica in sede parlamentare della
relativa copertura finanziaria, in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 536, comma
3, lettera b), del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66” ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la Viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.40.

Modifica del titolo VIII della parte seconda del testo

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in

materia di enti locali in situazione di criticità finan-

ziaria o di squilibrio eccessivo.

C. 3149 Buompane.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 gennaio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione una nota
predisposta dalla Ragioneria generale dello
Stato contenente elementi di valutazione in
merito alla sussistenza di taluni profili pro-
blematici dal punto di vista finanziario in
relazione al testo in esame, nonché una
nota dell’ufficio legislativo del Ministero
dell’economia e delle finanze che riepiloga
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gli elementi di valutazione trasmessi dalle
altre amministrazioni competenti (vedi al-
legato 2).

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la Viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 18.35.

Disposizioni in materia di morte volontaria medical-

mente assistita.

C. 2 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nell’odierna se-
duta pomeridiana.

La Viceministra Laura CASTELLI, nel
far presente che il parere del Governo sul
provvedimento non è ancora ultimato, come
era stato già comunicato al presidente ben
prima dell’inizio della seduta, afferma che
il Governo non potrà esprimere tale parere
prima di domani mattina.

Paolo TRANCASSINI (FDI), sottolinea
che quanto testé accaduto riveli come i
rapporti tra la rappresentante del Governo
e la presidenza non siano particolarmente
sereni e che ciò determini conseguenze
negative sul buon andamento dei lavori,
posto che la Commissione è stata convocata
pur nella consapevolezza di non poter pro-
seguire questa sera l’esame del provvedi-
mento.

Ubaldo PAGANO (PD), nel replicare alle
osservazioni dell’onorevole Trancassini, fa
presente che, nel momento in cui è stata
convocata la seduta, il Governo aveva as-
sicurato che avrebbe potuto esprimere que-
sta sera le proprie valutazioni conclusive
sul provvedimento. Soltanto poco dopo il
Governo stesso ha invece comunicato in-
formalmente di non essere nelle condizioni
per esprimere tali valutazioni. Ritiene quindi
del tutto condivisibile la decisione assunta
dalla presidenza di non sconvocare la se-
duta già prevista, affinché il Governo po-
tesse nella seduta stessa comunicare ai
membri della Commissione le ragioni per
le quali non è ancora nelle condizioni di
fornire gli elementi di chiarimento richiesti
dal relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta di domani.

La seduta termina alle 18.40.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne
e per la promozione dell’economia circolare (« legge SalvaMare »)
(C. 1939-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

RELAZIONE TECNICA PREDISPOSTA AI SENSI DELL’ARTICOLO 17,
COMMA 8, DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009
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ALLEGATO 2

Modifica del titolo VIII della parte seconda del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di enti locali in situazione di criticità

finanziaria o di squilibrio eccessivo (C. 3149 Buompane).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE DEL
GOVERNO

Martedì 8 febbraio 2022 — 96 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 97 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 98 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 99 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 100 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 101 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 102 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 103 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 104 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 105 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 106 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 107 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 108 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 109 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 110 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 111 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 112 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 113 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 114 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 115 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 116 — Commissione V



Martedì 8 febbraio 2022 — 117 — Commissione V



VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 12.10.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR).

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Esame, ai sensi dell’articolo 124 del rego-
lamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della re-
lazione.

Gianluca VACCA (M5S), relatore, inter-
venendo da remoto, ricorda preliminar-
mente che il decreto-legge n. 77 del 2021,
che ha definito la governance del Piano

nazionale di ripresa e resilienza, ha tra
l’altro previsto (articolo 2, comma 2, lettera
e)) che la Cabina di regia per il PNRR
costituita presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri debba trasmettere alle
Camere ogni sei mesi una relazione sullo
stato di attuazione del Piano, comprensiva
di vari elementi di informazione. La rela-
zione deve dare conto dell’utilizzo delle
risorse del programma Next Generation EU
e dei risultati raggiunti e indicare le misure
necessarie per accelerare l’avanzamento dei
progetti e per una migliore efficacia degli
stessi rispetto agli obiettivi perseguiti.

Quella che viene esaminata a partire da
oggi è la prima relazione semestrale e dà
conto degli obiettivi e traguardi il cui rag-
giungimento era previsto per la fine del
2021, sui quali l’Italia, come gli altri Paesi,
deve dare conto alla Commissione europea
ai fini del pagamento della prima rata.
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Come sappiamo, infatti, l’erogazione delle
rate – che sono contributi a fondo perduto
o prestiti – è subordinata al consegui-
mento, da parte di ogni Paese, entro date
scadenze, di un certo numero di milestones
(traguardi) e di target (obiettivi) relativi alle
varie misure.

La relazione in esame contiene innan-
zitutto un’analitica descrizione del sistema
di governance del Piano in Italia, degli
obblighi di rendicontazione nei confronti
dell’Unione europea e degli istituti e stru-
menti che sono stati posti in essere dal
Governo per l’attuazione del Piano, anche
in termini di informazione e assistenza agli
enti territoriali e alle imprese. Il Piano
prevede la realizzazione di 134 investi-
menti e 63 riforme, organizzati in sei Mis-
sioni e sedici Componenti. Tutte le azioni
(sia gli investimenti che le riforme) sono
scandite secondo un calendario di attua-
zione e un elenco di risultati da realizzare
entro date definite. I risultati si dividono in
traguardi (milestone) e obiettivi (target). I
traguardi sono fasi essenziali finalizzate al
raggiungimento degli obiettivi, che sono in-
dicatori misurabili di un risultato. Nel com-
plesso i risultati da raggiungere sono 527.
La rendicontazione finale è prevista entro
il 2026.

Ad esempio, l’Investimento 1.4 della Mis-
sione 4, Componente 1, è finalizzato a
contrastare la povertà educativa e la di-
spersione scolastica. L’azione d’investimento
– che beneficia di un finanziamento di 1,5
miliardi – prevede due obiettivi con rela-
tive scadenze: la prima è alla fine del 2024,
entro cui dovremo aver realizzato attività
di tutoraggio per 470.000 giovani a rischio
e per 350.000 giovani che hanno lasciato la
scuola; la seconda scadenza è alla metà del
2026, quando dovremo aver ricondotto il
tasso di abbandono scolastico in Italia al
dato della media UE del 2019 (ossia 10,2
per cento). Per raggiungere il risultato, oc-
corre preliminarmente identificare le aree
su cui concentrare le risorse sulla base di
indicatori di povertà educativa e abban-
dono scolastico; occorre poi individuare
percorsi di tutoraggio per un numero di
studenti pari a quello del target; e definire
strumenti efficaci per ottenere la riduzione

permanente del tasso di abbandono scola-
stico.

In generale, l’erogazione delle rate, da
parte dell’Unione europea, è subordinata al
conseguimento di un certo numero di tra-
guardi o obiettivi (milestone e target) rela-
tivi alle varie azioni o misure. Quasi un
terzo degli obiettivi o traguardi (154 su
527) richiede l’approvazione di « riforme ».
Più di un terzo di queste riforme (59 su
154) richiedono l’approvazione di disposi-
zioni legislative. Nel 2022, per esempio,
sono previste come obiettivo 66 riforme, di
cui 23 richiedono atti legislativi. Tra queste
riforme da attuare entro il 2022 ce ne sono
almeno due di interesse della VII Commis-
sione: la riforma della carriera degli inse-
gnanti (da completare entro il 30 giugno
2022) e l’istituzione di un sistema di for-
mazione di qualità per le scuole (entro il 31
dicembre 2022). Va da sé che l’approva-
zione delle riforme legislative è solo il primo
passo, perché poi occorre, negli anni suc-
cessivi, adottare le misure attuative, spesso
anch’esse di natura normativa, e attuare gli
investimenti veri e propri o comunque le
azioni per il raggiungimento degli obiettivi
misurabili prefissati.

La prima rata, prevista per il 31 dicem-
bre 2021, è subordinata al raggiungimento
di 51 traguardi o obiettivi, a fronte di un
contributo finanziario di 11,5 miliardi e di
un prestito di 12,6 miliardi, per un totale di
24,1 miliardi di versamenti europei. Da
questa cifra va detratta, in proporzione, la
quota di prefinanziamento (13 per cento)
già ricevuta dall’Italia. L’erogazione della
prima rata, pari a 21 miliardi di euro,
avverrà a seguito della valutazione positiva,
da parte dell’Unione europea, dell’avvenuto
conseguimento dei 51 traguardi e obiettivi.

Nella relazione il Governo sottolinea
che intende assicurare il dialogo con il
Parlamento per definire una trattazione
organica delle riforme nel rispetto delle
scadenze, evitando il più possibile il ricorso
alla decretazione d’urgenza.

Per quanto riguarda il 2021, il Governo
riferisce che l’Italia ha rispettato gli impe-
gni e conseguito tutti i 51 traguardi e obiet-
tivi da raggiungere entro il 31 dicembre,
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per cui ha proceduto a chiedere all’Unione
europea il versamento della prima rata.

La relazione presenta quindi un elenco
(nella tabella 2) e una sommaria descri-
zione dei 51 traguardi o obiettivi del 2021,
nella quale vengono sintetizzate, per cia-
scuna amministrazione titolare, anche le
iniziative attivate per rispettare le scadenze
future.

Per quanto riguarda l’ambito delle com-
petenze della VII Commissione, i traguardi
o obiettivi 2021 riguardano tutti il Mini-
stero dell’università e della ricerca. La re-
lazione li elenca nel paragrafo 4.8. Un
primo traguardo raggiunto è l’adozione delle
riforme del sistema di istruzione terziaria
previste per migliorare i risultati scolastici:
parliamo di lauree abilitanti, di classi di
laurea e di riforma dei dottorati. Le ini-
ziative mirano a rendere più flessibili i
percorsi curricolari, per renderli più ri-
spondenti alla domanda del mercato del
lavoro, e a velocizzare l’accesso alle pro-
fessioni. Alla base delle iniziative c’è l’o-
biettivo di coinvolgere maggiormente le im-
prese e stimolare la ricerca applicata (M4C1-
1). Un secondo traguardo è quello relativo
agli alloggi per gli studenti universitari: il
traguardo 2021 è consistito nella revisione
della normativa vigente per consentire l’e-
manazione di un primo bando di finanzia-
mento per la realizzazione di 7.500 posti
entro il 2022. È il primo passo di una
riforma che ha lo scopo di incentivare i
privati alla realizzazione di strutture di
edilizia universitaria, per arrivare a ridurre
il divario di dotazione dell’Italia rispetto
alla media europea (M4C1 – 27). Un terzo
traguardo 2021 è stata la revisione del
quadro di regolazione delle borse di studio,
con la previsione di un aumento dell’im-
porto e del numero dei beneficiari (M4C1-
2). Questo traguardo è finalizzato a garan-
tire la parità di accesso alle borse di studio
e ad agevolare l’accesso all’istruzione ter-
ziaria agli studenti con difficoltà economi-
che. Il traguardo è intermedio rispetto alle
scadenze future dell’Investimento 1.7, che
prevede l’erogazione di borse di studio ad
almeno 300.000 studenti nei prossimi anni.

La parte finale della relazione in esame
presenta succintamente le iniziative adot-

tate dalle varie amministrazioni per con-
seguire le scadenze dall’anno 2022: questa
parte della relazione consiste di schede che
espongono le misure di competenza delle
singole amministrazioni.

Per il Ministero dell’istruzione, la scheda
riporta che le risorse PNRR stanziate am-
montano a 17,59 miliardi di euro a fronte
di 6 riforme e 10 investimenti, da conse-
guire attraverso 20 traguardi o obiettivi, dei
quali nessuno con scadenza nel 2021. Tra le
principali iniziative intraprese dal Mini-
stero per scadenze successive al 2021, la
scheda riporta quelle nei seguenti ambiti:
edilizia scolastica, organizzazione scola-
stica e formazione del personale; didattica
digitale, didattica e orientamento, forma-
zione professionale terziaria.

Per l’edilizia scolastica, le iniziative ri-
guardano il piano di costruzione di nuove
scuole mediante sostituzione di edifici (800
milioni); il piano per asili nido e scuole
dell’infanzia e servizi di educazione e cura
per la prima infanzia (4.600 milioni); il
piano di estensione del tempo pieno e mense
(960 milioni); il potenziamento delle infra-
strutture per lo sport a scuola (300 mi-
lioni); il piano di messa in sicurezza e
riqualificazione dell’edilizia scolastica (3.900
milioni).

Per l’organizzazione scolastica e la for-
mazione del personale, le iniziative sono la
riforma dell’organizzazione del sistema sco-
lastico (che – si legge nella relazione – è
inclusa nella manovra di bilancio per il
2022); la creazione della scuola di alta
formazione e formazione obbligatoria per
dirigenti scolastici, docenti e personale tec-
nico-amministrativo (34 milioni), che è in
corso di definizione; e la riforma del si-
stema di reclutamento dei docenti (una
prima parte della quale – si legge nella
relazione – è contenuta nell’articolo 59 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, che la
Commissione ha esaminato a suo tempo in
sede consultiva per il parere alla XII Com-
missione).

Per la didattica digitale, le iniziative
riguardano la didattica digitale integrata e
la formazione sulla transizione digitale del
percorso scolastico (800 milioni); scuole
innovative, nuove aule didattiche e labora-
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tori (2.100 milioni). Si rinvia alle schede
per la descrizione delle iniziative in corso.

Per Didattica e orientamento, le inizia-
tive riguardano la riforma del sistema di
orientamento (saranno adottate linee guida
entro il 2022); l’intervento straordinario
per la riduzione dei divari territoriali nella
scuola di secondo grado (1.500 milioni); le
nuove competenze e i nuovi linguaggi (1.100
milioni). Si rinvia alle schede per la descri-
zione delle iniziative in corso.

Per la Formazione professionale terzia-
ria (ITS), le iniziative riguardano lo svi-
luppo del sistema di formazione professio-
nale terziaria (ITS) (1.500 milioni); la ri-
forma degli Istituti tecnici e professionali
(in corso di definizione); e la riforma degli
Istituti Tecnici Superiori (ITS), rispetto alla
quale la scheda riporta che è all’esame
della 7a Commissione del Senato il progetto
di legge approvato dalla Camera per la
riforma del Sistema di istruzione e forma-
zione tecnica superiore (atto S. 2333).

Per il Ministero dell’università e della
ricerca, la scheda riporta che le risorse
PNRR ammontano a 11,73 miliardi di euro,
a fronte di 5 riforme e 10 investimenti, da
conseguire attraverso 24 traguardi o obiet-
tivi di livello europeo e 41 di livello nazio-
nale, dei quali tre – come già detto – con
scadenza nel 2021.

Quanto alle principali iniziative intra-
prese dal Ministero per le scadenze succes-
sive, la scheda riporta quelle relative ai
seguenti ambiti: orientamento attivo nella
transizione scuola–università (250 milioni);
alloggi per gli studenti e riforma della le-
gislazione sugli alloggi per gli studenti (960
milioni); borse di studio per l’accesso al-
l’università (500 milioni); didattica e com-
petenze universitarie avanzate (500 mi-
lioni); estensione del numero di dottorati di
ricerca; attuazione di misure di sostegno a
ricerca e sviluppo per promuovere la sem-
plificazione e la mobilità (riforma); fondo
per il Programma nazionale della ricerca
(PNR) e Progetti di ricerca di rilevante
interesse nazionale (PRIN) (1.800 milioni);
finanziamento di progetti presentati da gio-
vani ricercatori (600 milioni); partenariati
estesi a Università, centri di ricerca, im-
prese e finanziamento progetti di ricerca

(1.610 milioni); potenziamento strutture di
ricerca e creazione di « campioni nazio-
nali » di ricerca e sviluppo su alcune Key
enabling technologies (1.600 milioni); crea-
zione e rafforzamento di « ecosistemi del-
l’innovazione per la sostenibilità » (1.300
milioni); fondo per la realizzazione di un
sistema integrato di infrastrutture di ri-
cerca e innovazione (1.580 milioni); intro-
duzione di dottorati innovativi che rispon-
dono ai fabbisogni di innovazione delle
imprese e promuovono l’assunzione dei ri-
cercatori da parte delle imprese (600 mi-
lioni). Si rinvia alle schede per la descri-
zione delle iniziative in corso. Si tratta per
lo più di iniziative a carattere amministra-
tivo. Per il finanziamento di progetti pre-
sentati da giovani ricercatori, si prevede la
definizione nei primi mesi di quest’anno
delle modalità normative per offrire ai ri-
cercatori che rientrano dall’estero la pos-
sibilità di essere contrattualizzati dalle Uni-
versità con un contratto a tempo indeter-
minato (RTDB). Poi entro giugno 2022 sarà
emanato il bando di finanziamento dedi-
cati al sostegno dei giovani ricercatori.

Per il Ministero della cultura, la scheda
riporta che le risorse PNRR ammontano a
3,255 miliardi di euro, a fronte di 9 inve-
stimenti. A queste si aggiungono 1 miliardo
circa di euro dal Fondo per lo sviluppo e la
coesione e 1,455 miliardi dal Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari. I
traguardi o obiettivi sono 17, nessuno dei
quali da raggiungere entro il 2021.

Quanto alle principali iniziative intra-
prese per le scadenze successive al 2021, la
scheda del Ministero della cultura (che è
più dettagliata di altre) elenca quelle nei
seguenti ambiti: strategie e piattaforme di-
gitali per il patrimonio culturale (500 mi-
lioni); rimozione delle barriere fisiche e
cognitive in musei, biblioteche e archivi
(300 milioni); migliorare l’efficienza ener-
getica, in cinema, teatri e musei (300 mi-
lioni); attrattività dei borghi (1.020 mi-
lioni); tutela e valorizzazione dell’architet-
tura e del paesaggio rurale (600 milioni);
programmi per valorizzare l’identità dei
luoghi: parchi e giardini storici (300 mi-
lioni); sicurezza sismica nei luoghi di culto,
restauro del patrimonio FEC e siti di rico-
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vero per le opere d’arte (Recovery Act) (800
milioni); sviluppo industria cinematogra-
fica (Progetto Cinecittà) (300 milioni); ca-
pacity building per gli operatori della cul-
tura per gestire la transizione digitale e
verde (155 milioni). Si rinvia alle schede
per la descrizione delle iniziative in corso.

Per la Presidenza del Consiglio – Dipar-
timento per lo sport, la scheda riporta che
le risorse del PNRR ammontano a 700
milioni di euro per un investimento e due
traguardi, nessuno dei quali da conseguire
entro il 2021. Le iniziative in corso riguar-
dano l’unico investimento di competenza
del Dipartimento, che è il Progetto Sport e
inclusione sociale. La scheda riporta che
entro il primo semestre 2022 si procederà
alla pubblicazione di avvisi per la presen-
tazione di proposte progettuali, nonché a
identificazione e analisi dei fabbisogni dei
territori, individuazione dei partner del pro-
getto e creazione di strumenti di supporto
ai beneficiari per lo sviluppo di progetti
cantierabili.

In materia di sport – ma nel capitolo in
cui dà conto delle misure in atto per il
rafforzamento della capacità tecnica e am-
ministrativa delle amministrazioni (par. 3.4)
– la Relazione rileva che Sport e Salute
può eseguire studi di fattibilità, progetta-
zioni o direzioni lavori, studi di impatto
ambientale e svolgere il ruolo di soggetto
aggregatore in ambito sportivo, considerato
che dispone di un’ampia rete di strutture
territoriali e si è detta disponibile ad avere
un ruolo specifico di supporto nei bandi di
settore.

Per quanto riguarda infine il settore
Editoria – altro settore di competenza di
questa Commissione – la Relazione non
contiene nulla.

Vittoria CASA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 12.25.

DL 228/21: Disposizioni urgenti in materia di termini

legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Valentina APREA (FI), relatrice, pre-
messo che illustrerà soltanto le disposizioni
di interesse della Commissione, che sono
contenute negli articoli 1, 5, 6, 7, 13, 14 e
15, riferisce che l’articolo 1, comma 1,
proroga di un anno, portandolo al 31 di-
cembre 2022, i termini per l’assunzione di
personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato presso le amministrazioni
pubbliche e per la concessione, ove occor-
rente, delle relative autorizzazioni ad as-
sumere. Lo scopo è consentire l’utilizza-
zione anche per il 2022 delle risorse per le
assunzioni previste per anni precedenti che
non siano state utilizzate nei tempi previsti.

In particolare, per gli aspetti di compe-
tenza della VII Commissione, la disposi-
zione in esame proroga tra l’altro le pos-
sibilità di assunzione nelle università statali
di personale a tempo indeterminato e di
ricercatori a tempo determinato originaria-
mente previste per ciascuno degli anni 2010-
2021, in relazione alle cessazioni dal ser-
vizio verificatesi in ciascun anno prece-
dente e secondo i vincoli già stabiliti. In
sostanza, fatte salve alcune maggiorazioni
per le assunzioni di ricercatori (a tempo
determinato), le assunzioni restano consen-
tite nel limite di un contingente corrispon-
dente ad una spesa pari rispettivamente, al
50 per cento di quella relativa al personale
cessato negli anni 2009-2010; al 20 per
cento di quella relativa al personale cessato
negli anni 2011-2012; al 50 per cento di
quella relativa al personale cessato negli
anni 2013-2014; al 60 per cento di quella
relativa al personale cessato nell’anno 2015;
all’80 per cento di quella relativa al perso-
nale cessato nell’anno 2016; al 100 per
cento di quella relativa al personale cessato
negli anni 2017-2020.
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Gli enti pubblici di ricerca non tra quelli
cui si applica la proroga, in quanto l’arti-
colo 12, comma 4, del decreto legislativo
n. 218 ha attribuito a questi enti la facoltà
di reclutare il personale corrispondente al
proprio fabbisogno con esclusione di ogni
vincolo, fatti salvi i limiti stabiliti dall’arti-
colo 9, commi da 2 a 4, del medesimo
decreto legislativo n. 218.

L’articolo 1, comma 7, proroga di un
anno, portandolo al 31 dicembre 2022, il
termine per la conclusione delle procedure
concorsuali che il Ministero dell’istruzione
e il Ministero dell’università e della ricerca
sono stati autorizzati a bandire a valere
sulle facoltà assunzionali pregresse del sop-
presso Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. La relazione illustrativa
chiarisce che le procedure in parola stanno
avendo tempi più lunghi per il loro svolgi-
mento anche a causa dell’evoluzione della
situazione emergenziale.

Il comma 24 dell’articolo 1 proroga al
31 maggio 2022 il mandato degli organi
dell’Istituto per il credito sportivo (Presi-
dente, Consiglio di amministrazione, Comi-
tato gestione fondi speciali e Collegio dei
sindaci), laddove altrimenti il mandato sa-
rebbe scaduto il 31 dicembre 2021, in quanto
i componenti degli organi sono entrati in
carica il 1° marzo 2018 e, in base allo
statuto dell’Istituto, il mandato degli organi
in questione finisce al termine del quarto
esercizio. La relazione del Governo ricorda
che la procedura di rinnovo degli organi in
questione è complessa e chiarisce che la
loro scadenza metterebbe a rischio il pro-
cesso di trasformazione dell’Istituto in so-
cietà per azioni già avviato dall’attuale di-
rigenza.

L’articolo 1, comma 28, proroga la du-
rata degli incarichi di collaborazione presso
il Ministero della cultura autorizzati ai
sensi dell’articolo 24, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge n. 104 del 2020.
Gli incarichi sono prorogabili fino al limite
di durata massima di quindici mesi, se
prevedono una durata inferiore. In ogni
caso, la durata dei contratti non potrà
oltrepassare il 30 giugno 2022. Con la di-
sposizione citata era stata concessa al Mi-
nistero della cultura – nelle more della

pubblicazione dei bandi delle procedure
concorsuali – la facoltà di autorizzare in-
carichi di collaborazione per la durata mas-
sima di quindici mesi e non oltre il 31
dicembre 2021 al fine di assicurare lo svol-
gimento nel territorio di competenza delle
funzioni di tutela e di valorizzazione del
patrimonio culturale e del paesaggio degli
uffici periferici. La relazione illustrativa
chiarisce che l’intervento si rende necessa-
rio perché i contratti di collaborazione
sono stati stipulati in molti casi solo nel
2021, e quindi sono le collaborazioni sono
appena iniziate, e senza la proroga si avrebbe
da una parte si perderebbero professiona-
lità da poco acquisite e formate, dall’altra
parte si lascerebbero gli uffici periferici
sforniti di personale, con ricadute negative
sullo svolgimento delle funzioni di tutela e
valorizzazione del paesaggio e del patrimo-
nio culturale.

L’articolo 5, comma 1, proroga di tre
mesi – cioè fino al 31 marzo 2022, termine
previsto dello stato di emergenza – la va-
lidità delle disposizioni sulle semplifica-
zioni procedurali in materia di edilizia sco-
lastica con cui gli enti locali sono stati
autorizzati, per tutta la durata dell’emer-
genza, a procedere al pagamento degli stati
di avanzamento dei lavori anche in deroga
ai limiti fissati per gli stessi nell’ambito dei
contratti di appalto e ad accelerare l’ese-
cuzione degli interventi nella fase di so-
spensione delle attività didattiche.

L’articolo 5, comma 2, proroga pure di
tre mesi, fino al 31 marzo 2022, la possi-
bilità di svolgere in videoconferenza le se-
dute dei Gruppi di lavoro operativo per
l’inclusione costituiti presso ogni istitu-
zione scolastica per l’inclusione di alunni e
studenti con accertata condizione di disa-
bilità.

L’articolo 5, comma 3, proroga di un
anno, portandolo al 31 dicembre 2022, il
termine entro il quale deve essere emanato
il bando di concorso per il reclutamento di
insegnanti di religione cattolica, già auto-
rizzato dal decreto-legge n. 126 del 2019
per la copertura dei posti per l’insegna-
mento della religione cattolica previsti va-
canti e disponibili negli anni scolastici dal
2021/2022 al 2023/2024.
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L’articolo 6, commi 1 e 2, proroga di un
anno, rinviandolo all’anno accademico 2023/
2024, l’applicazione del regolamento re-
cante le procedure e le modalità per la
programmazione e il reclutamento del per-
sonale docente e del personale amministra-
tivo e tecnico nelle AFAM e differisce pure
di un anno, portandolo al 31 dicembre
2022, il termine per l’approvazione della
prima programmazione triennale del reclu-
tamento. Viene quindi estesa all’anno ac-
cademico 2022/2023 la possibilità di attin-
gere alle graduatorie nazionali ad esauri-
mento per l’attribuzione di incarichi di
insegnamento a tempo indeterminato e a
tempo determinato nelle medesime Istitu-
zioni. Al riguardo, è bene ricordare che la
legge n. 508 del 1999 ha previsto l’adozione
di regolamenti di delegificazione per la
disciplina di vari aspetti della vita delle
Istituzioni dell’AFAM, tra cui quello del
reclutamento del personale. Il regolamento
su questo tema è stato adottato con il DPR
n. 143 del 2019 e le relative disposizioni si
sarebbero dovute applicare a decorrere dal-
l’anno accademico 2020/2021, ma questo
termine iniziale è stato di volta in volta
rinviato. La relazione del Governo chiari-
sce che è in fase di approvazione un nuovo
regolamento che sostituisce integralmente
il DPR n. 143 del 2019. Sempre la rela-
zione del Governo puntualizza che il rinvio
comprende anche le abrogazioni disposte
dal regolamento citato, le quali operano su
disposizioni di legge relative a graduatorie
nazionali e alla stabilizzazione del perso-
nale tecnico-amministrativo del comparto
AFAM: disposizioni che consentono di ga-
rantire le assunzioni necessarie fino all’en-
trata in vigore del regolamento stesso.

L’articolo 6, comma 3, differisce di un
anno, portandolo al 31 dicembre 2022, il
termine per l’erogazione delle somme re-
sidue di mutui concessi da Cassa depositi e
prestiti (CDP) per interventi di edilizia uni-
versitaria: ciò al fine di agevolare alcune
università che hanno rappresentato che
non sono riuscite a completare le opere nel
termine a causa della complessità degli
appalti e dell’emergenza epidemiologica in
corso.

L’articolo 7, commi da 1 a 3, proroga da
cinque a sette anni la durata della segre-
teria tecnica di progettazione costituita
presso il Segretariato generale del Mini-
stero della cultura, allo scopo di rendere
più celere la realizzazione degli interventi
di tutela del patrimonio culturale nei ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici verificatisi
a far data dal 24 agosto 2016. Si tratta
dell’Ufficio del Soprintendente speciale per
le aree colpite dal sisma del 24 agosto 2016,
avente sede a Rieti, costituito fino al 30
settembre 2021, con la finalità di assicu-
rare il buon andamento e la necessaria
unitarietà della gestione degli interventi
operativi di messa in sicurezza del patri-
monio culturale, delle azioni di recupero e
della ricostruzione nelle aree colpite dagli
eventi calamitosi del 24 agosto 2016. Cor-
rispondentemente, è prorogato al 2023 l’in-
cremento di unità di personale di cui la
segreteria si compone. Per l’attuazione di
tali disposizioni è autorizzata la spesa mas-
sima di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, per la quale è individuata
la relativa copertura.

L’articolo 7, comma 4, proroga al 31
dicembre 2022 le contabilità speciali inte-
state ai Segretariati regionali di Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, per interventi di
messa in sicurezza del patrimonio cultu-
rale. La disposizione – spiega la relazione
introduttiva – è volta ad assicurare il pro-
seguimento e l’accelerazione del processo
di ricostruzione e il completamento degli
interventi per la sicurezza del patrimonio
culturale realizzati dal Ministero della cul-
tura.

L’articolo 13, comma 3, proroga dal 31
dicembre 2021 al 30 aprile 2022 il termine
di mandato del Commissario per la ge-
stione del piano di interventi per le finali di
coppa del mondo e dei campionati mon-
diali di sci alpino 2020-2021 di Cortina
d’Ampezzo.

L’articolo 14, commi 1 e 2, reca dispo-
sizioni relative all’acquisizione dei servizi
informativi per le pubbliche amministra-
zioni statali. In particolare, si istituisce una
Commissione che, entro il 31 marzo 2022,
deve individuare le modalità idonee a ga-
rantire la pluralità delle fonti nell’acquisi-
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zione di tali servizi e si proroga dal 31
dicembre 2021 al 30 giugno 2022 la durata
dei contratti attualmente in essere con le
agenzie di stampa per l’acquisizione dei
medesimi servizi.

L’articolo 14, comma 4, incrementa il
fondo per il potenziamento dell’attività spor-
tiva di base. Il fondo è stato istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con una dotazione
iniziale di 50 milioni di euro per l’anno
2021. Tale dotazione è incrementata di 558
mila euro per l’anno 2022, 1,579 milioni
per l’anno 2023, 4,514 milioni per l’anno
2024, 7,336 milioni per l’anno 2025, 5,616
milioni per l’anno per l’anno 2026 e 0,735
milioni per l’anno 2027.

L’articolo 15 proroga al 31 dicembre
2022 la facoltà di utilizzare le risorse iscritte
al capitolo del bilancio della Presidenza del
Consiglio per misure di contrasto della po-
vertà educativa: in particolare in materia di
potenziamento dei centri estivi diurni, dei
servizi socioeducativi territoriali e dei cen-
tri con funzione educativa e ricreativa de-
stinati alle attività dei minori di età com-
presa tra zero e sedici anni, nel limite di
risorse previste per 15 milioni di euro.

Vittoria CASA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

DL 1/22: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza

COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle

scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Andrea ROSSI (PD), relatore, rileva pre-
liminarmente che il decreto in esame è in
parte già superato, nel contenuto, per le
parti di interesse della VII Commissione,
dal nuovo decreto-legge n. 5 del 2022, adot-
tato dal Consiglio dei ministri il 2 febbraio
scorso, il quale è stato presentato per la
conversione alla Camera (C. 3457) ed è

assegnato alla XII Commissione, del quale
farà cenno in conclusione.

Riferisce che il decreto-legge in esame
(n. 1 del 2022) si compone di 6 articoli e
prevede la generalizzazione, con decor-
renza dal 1° febbraio 2022, dell’obbligo di
vaccinazione per tutti coloro che hanno più
di cinquanta anni di età nonché per il
personale delle università, delle istituzioni
di alta formazione artistica, musicale e
coreutica e degli istituti tecnici superiori
(salve, in tutti i casi, le esenzioni per spe-
cifiche ragioni cliniche). Inoltre il decreto
prevede dal 15 febbraio 2022 l’obbligo di
possesso della certificazione verde cosid-
detta rafforzata per l’accesso ai luoghi di
lavoro per le persone di età superiore ai
cinquanta anni, ferma restando la certifi-
cazione verde non rafforzata per i soggetti
di età inferiore. Ricorda che, per certifica-
zione rafforzata, si intende la certificazione
di avvenuta vaccinazione o guarigione, con
esclusione quindi della condizione di nega-
tività al test antigenico rapido o moleco-
lare.

Il decreto poi amplia il novero di attività
e servizi per l’accesso ai quali serve la
certificazione verde non rafforzata e detta
disposizioni per lo svolgimento delle lezioni
nel sistema educativo, didattico e formativo
in caso di presenza di soggetti positivi al
virus, nonché disposizioni per il traccia-
mento dei contagi nella popolazione scola-
stica.

Nel dettaglio, per quanto riguarda le
misure di interesse della VII Commissione,
l’articolo 2 prevede l’obbligo di vaccina-
zione per il personale delle università, delle
istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e degli istituti tecnici
superiori (salve, in tutti i casi, le esenzioni
per specifiche ragioni cliniche). Il compito
di assicurare il rispetto dell’obbligo vacci-
nale è attribuito ai dirigenti e ai responsa-
bili delle istituzioni e delle strutture in cui
presta servizio il personale delle università,
delle AFAM e degli istituti tecnici superiori.
In caso di accertamento dell’inadempi-
mento, è prevista la sospensione – non
oltre il 15 giugno 2022 – dal diritto di
svolgere l’attività lavorativa e, per il pe-
riodo di sospensione, la sospensione della

Martedì 8 febbraio 2022 — 125 — Commissione VII



retribuzione e altro compenso o emolu-
mento.

L’articolo 4 prevede in quali circostanze,
in presenza di casi di positività da virus
nelle classi, si sospende l’attività nell’am-
bito dei servizi educativi per l’infanzia e
delle scuole dell’infanzia e nelle scuole pri-
marie, nelle scuole secondarie di primo e
secondo grado e nel sistema di istruzione e
formazione professionale (IeFP) si ricorre
alla didattica a distanza o alla didattica
digitale integrata.

In base all’articolo 5, sino al 28 febbraio
2022, ai fini del tracciamento dei contagi
nella popolazione scolastica della scuola
secondaria di primo e secondo grado, è
previsto che gli studenti ricevano gratuita-
mente i test antigenici rapidi presso le
farmacie o le strutture sanitarie aderenti al
protocollo d’intesa di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto-legge n. 105 del 2021,
sulla base di prescrizione medica del pe-
diatra di libera scelta o dal medico di
medicina generale.

Sottolinea che le misure di cui ha fatto
cenno con riferimento all’articolo 4 sono
state riviste dal nuovo decreto-legge n. 5
del 2022, che – per quanto riguarda la
gestione del Covid-19 a scuola – ha previ-
sto quanto segue. Nelle scuole per l’infan-
zia, fino a quattro casi di positività, le
attività proseguono in presenza, mentre dal
quinto caso, le attività didattiche sono so-
spese per cinque giorni. Nella scuola pri-
maria, fino a quattro casi di positività, le
attività didattiche continuano in presenza,
con l’utilizzo di mascherina FFP2 da parte
di docenti e alunni con più di 6 anni di età,
fino al decimo giorno successivo alla cono-
scenza dell’ultimo caso accertato positivo
al Covid-19, ed è obbligatorio il test anti-
genico rapido o autosomministrato o mo-
lecolare alla prima comparsa dei sintomi e,
per chi è ancora sintomatico, al quinto
giorno successivo alla data dell’ultimo con-
tatto. In presenza di cinque o più casi
positivi, l’attività didattica prosegue in pre-
senza, con l’utilizzo di mascherine FFP2,
per dieci giorni, per quanti hanno concluso
il ciclo vaccinale da meno di 120 giorni o
sono guariti da meno di 120 giorni o hanno
effettuato la dose di richiamo; per tutti gli

altri le attività proseguono in didattica di-
gitale integrata per 5 giorni. Nella scuola
secondaria di primo e secondo grado, con
un caso di positività tra gli alunni, l’attività
prosegue per tutti in presenza con l’utilizzo
della mascherina di tipo FFP2 da parte di
alunni e docenti; con due o più casi di
positività tra gli alunni, l’attività prosegue
in presenza con l’utilizzo di mascherine
FFP2 per dieci giorni per quanti hanno
concluso il ciclo vaccinale da meno di 120
giorni o sono guariti da meno di 120 giorni
o hanno effettuato la dose di richiamo; per
tutti gli altri le attività scolastiche prose-
guono in didattica digitale integrata per 5
giorni.

In conclusione, premesso che, a quanto
gli risulta, la XII Commissione e il Governo
stanno valutando la via migliore da seguire
per coordinare il contenuto dei due decreti-
legge, per gli aspetti in cui si sovrappon-
gono, propone di rinviare l’espressione del
parere sul decreto in esame ad altra seduta,
in modo da avere il tempo di capire se e
come il decreto in esame sarà modificato.

Vittoria CASA, presidente, ritiene che la
proposta del relatore sia condivisibile.
Quindi, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.45 alle 13.

AUDIZIONI

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente, Vittoria CASA. – Interviene
la ministra dell’università e della ricerca,
Maria Cristina Messa.

La seduta comincia alle 13.35.
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Audizione della Ministra dell’università e della ri-

cerca, Maria Cristina Messa, nell’ambito dell’esame

della Relazione sullo stato di attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) (Doc. CCLXIII,

n. 1).

(Svolgimento e conclusione).

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà as-
sicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

La ministra Maria Cristina MESSA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Gabriele

TOCCAFONDI (IV), Paola FRASSINETTI
(FDI), Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-
PSI-FE), Valentina APREA (FI), Luigi CA-
SCIELLO (FI), Flavia PICCOLI NARDELLI
(PD), Luca TOCCALINI (LEGA), Marco
BELLA (M5S), Alessandro MELICCHIO
(M5S) e Manuel TUZI (M5S).

La ministra Maria Cristina MESSA ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito della di-

scussione congiunta delle risoluzioni 7-00600 Zolezzi,

7-00658 Lucchini, 7-00672 Foti e 7-00768 Pezzopane,

recanti Iniziative per favorire le attività di manuten-

zione, ricostruzione e gestione dei ponti sul bacino

del fiume Po e sulle principali arterie limitrofe, del

sindaco di Borgo Mantovano, in qualità di Presidente

Consorzio Comuni Oltrepò, Alberto Borsari e di

rappresentanti della Provincia di Mantova.

Le audizioni si sono svolte dalle 13.20
alle 13.55.

RISOLUZIONI

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene

la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 13.55.

7-00600 Zolezzi, 7-00658 Lucchini, 7-00672 Foti e

7-00768 Pezzopane: Iniziative per favorire le attività

di manutenzione, ricostruzione e gestione dei ponti

sul bacino del fiume Po e sulle principali arterie

limitrofe.

(Seguito discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 30 novembre 2021.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
sul provvedimento sono state svolte le au-
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dizioni richieste di rappresentanti dell’a-
genzia interregionale per il fiume Po (AIPO),
di Anas Spa, di Rete Ferroviaria Italiana
(RFI), della Conferenza delle Regioni e delle
province autonome, dell’Unione province
d’Italia (UPI), dell’Associazione Nazionale
Comuni d’Italia (ANCI), del Comitato Ponte
Becca, del Comitato Treno Ponte-Tangen-
ziale (ponte Casalmaggiore) e del Comitato
Vogliamo il Ponte (Comitato San Benedetto
Po), e che oggi il programma di audizioni è
stato completato con il Sindaco di Borgo
Mantovano e con i rappresentanti della
Provincia di Mantova.

Non essendovi richieste di intervento da
parte dei colleghi e del rappresentante del
Governo, invita i proponenti delle risolu-
zioni a concordare una formulazione uni-
taria del testo, da condividere con l’Esecu-
tivo. Rinvia quindi alla prossima riunione
dell’Ufficio di presidenza la definizione di
una data, auspicabilmente entro il mese di
febbraio, in cui procedere alla votazione
del testo unificato. Rinvia il seguito della
discussione congiunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.

Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,

concernenti il controllo delle emissioni di sostanze

emananti odore.

C. 1440 Ilaria Fontana.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
novembre 2021.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
si sono tenute le audizioni informali di
rappresentanti dell’Associazione delle im-
prese idriche energetiche e ambientali (UTI-

LITALIA), del Consorzio Italiano Compo-
statori (CIC) e Assoambiente, della Federa-
zione Nazionale degli Ordini dei Chimici e
dei Fisici, dell’Istituto Superiore per la Pro-
tezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), di
Arpa Veneto (ARPAV) e Arpa Puglia, di
Confindustria, di Legambiente, GreenPe-
ace, della Società Italiana di Medicina am-
bientale (SIMA), del Laboratorio Olfatto-
metrico Politecnico di Milano (POLIMI) e
del Laboratorio Olfattometrico LOD Srl e
che la documentazione depositata dai sud-
detti soggetti è pubblicata sul sito internet
della Camera.

Salvatore MICILLO (M5S), relatore, rin-
grazia i soggetti intervenuti in audizione
per i contributi forniti, da quali è emersa la
necessità, già nota, di un quadro regolato-
rio nazionale uniforme. Chiede pertanto
alla presidenza che venga fissato un ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti per portare a conclusione un prov-
vedimento a suo avviso ormai indifferibile.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA si
riserva di intervenire successivamente.

Alessia ROTTA, presidente, non essen-
dovi richieste di intervento, dichiara con-
cluso l’esame preliminare. Propone quindi
di fissare il termine per gli emendamenti a
lunedì 28 febbraio alle ore 14, salvo che i
gruppi non convengano di anticipare tale
termine.

Erica MAZZETTI (FI) concorda con la
presidenza sull’opportunità di fissare un
termine più breve.

Alessia ROTTA, presidente, concordi an-
che i colleghi degli altri gruppi presenti,
fissa il termine per la presentazione degli
emendamenti a lunedì 14 febbraio. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. – Interviene
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la sottosegretaria di Stato per la transizione
ecologica Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.05.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno

2021.

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Esame ai sensi dell’articolo 124 del Rego-
lamento e rinvio).

Alessia ROTTA, presidente, fa presente
che si tratta della prima relazione al Par-
lamento sull’attuazione del PNRR, che ri-
guarda in modo particolare obiettivi e tra-
guardi previsti per la fine dell’esercizio
2021, in vista della rendicontazione alla
Commissione europea ai fini del paga-
mento della prima rata.

A partire dall’anno 2022, le relazioni
saranno trasmesse al Parlamento entro la
prima metà di aprile, in corrispondenza
con la trasmissione del Documento di eco-
nomia e finanza (DEF), ed entro la fine di
settembre.

Ricorda che l’esame del documento av-
viene ai sensi dell’articolo 124 del Regola-
mento, che consente anche l’eventuale ap-
provazione di una risoluzione, per le parti
di competenza.

Comunica altresì che l’Ufficio di presi-
denza ha già deliberato di svolgere, al ri-
guardo, l’audizione del Ministro Giovan-
nini, che avrà luogo nella giornata di do-
mani, nonché, congiuntamente alla Com-
missione Attività produttive e con la
Commissione Agricoltura, l’audizione del
Ministro Cingolani, già fissata per il pros-
simo martedì 15 febbraio.

Giuseppe D’IPPOLITO (M5S), relatore,
riferisce sulla prima Relazione sullo stato
di attuazione del PNRR, presentata dal
Governo il 24 dicembre 2021, il cui scopo è
dare conto dell’utilizzo delle risorse del
programma Next Generation EU, dei risul-
tati raggiunti e delle eventuali misure ne-
cessarie per accelerare l’avanzamento dei
progetti.

La Relazione riferisce che l’Italia ha
rispettato l’impegno a conseguire entro il
31 dicembre tutti i 51 traguardi e obiettivi
previsti per la prima rata – di cui 27
connessi all’attuazione di riforme e 24 al-
l’attuazione di investimenti – e invierà en-
tro l’anno alla Commissione europea la
richiesta relativa al pagamento della prima
rata pari a 24,1 miliardi di euro.

Il documento reca quindi, in allegato,
una scheda per ciascuna amministrazione
titolare che sintetizza le iniziative in corso
che le amministrazioni stesse hanno atti-
vato per rispettare le scadenze future.

Il PNRR, presentato il 30 aprile 2021
alla Commissione europea, prevede 134 in-
vestimenti (235 se si conteggiano i sub-
investimenti) e 63 riforme da completare e
rendicontare entro il 2026. Il PNRR si
articola in 6 Missioni, che raggruppano 16
componenti. Le Componenti, a loro volta, si
articolano in 48 linee di intervento.

Per ogni Missione sono indicate le ri-
forme necessarie a una più efficace realiz-
zazione, collegate all’attuazione di una o
più componenti, nonché i profili più rile-
vanti ai fini del perseguimento delle tre
priorità trasversali del Piano, costituite da
« Parità di genere », « Giovani » e « Sud e
riequilibrio territoriale ».

Le risorse disponibili sono pari a 191,5
miliardi di euro (68,9 miliardi contributi a
fondo perduto e 122,6 miliardi di prestiti),
cui si aggiungono i fondi europei React-EU
(13 miliardi) e il Piano nazionale per gli
investimenti complementari – PNC (30,6
miliardi), per un totale di circa 235 miliardi
di euro.

Tutte le misure del Piano (sia gli inve-
stimenti che le riforme) recano un calen-
dario di attuazione e un elenco di risultati
da realizzare che condizionano l’eroga-
zione dei fondi. In particolare, a ciascuna
riforma e investimento è associata una de-
scrizione delle finalità della misura e degli
indicatori che ne riflettono gli obiettivi e
costituiscono il parametro per la loro va-
lutazione. Questi indicatori si dividono in
due gruppi: milestone e target. Le milestone
(o traguardi) rappresentano fasi essenziali
dell’attuazione (fisica e procedurale), come
l’adozione di particolari norme, la piena
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operatività dei sistemi informativi o il com-
pletamento dei lavori. I target sono indica-
tori misurabili – di solito in termini di
risultato – dell’intervento pubblico.

Sempre in termini generali, merita ri-
cordare che il documento delinea la strut-
tura della governance del PNRR, imper-
niata sulla Cabina di regia, istituita presso
la Presidenza del Consiglio e presieduta dal
Presidente del Consiglio, che rappresenta
l’organo politico con poteri di indirizzo,
impulso e coordinamento generale dell’at-
tuazione del Piano e si avvale della Segre-
teria tecnica, istituita fino al 2026, dell’at-
tività di monitoraggio e controllo affidata al
Servizio centrale per il PNRR costituito in
seno al MEF presso la Ragioneria generale,
che a sua volta ha dato vita all’Unità di
missione Next Generation EU.

Il Governo ha quindi istituito anche il
Tavolo permanente per il partenariato eco-
nomico, sociale e territoriale con l’obiettivo
di individuare procedure e sedi istituzionali
volte a garantire un confronto strutturato e
continuativo con gli enti territoriali e le
parti sociali. Al Tavolo è affidato lo svolgi-
mento di funzioni consultive.

Recentemente è stato istituito presso il
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie della Presidenza del Consiglio il
Nucleo per il coordinamento delle inizia-
tive di ripresa e resilienza tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano, con lo scopo di garantire il
raccordo tra le Amministrazioni statali ti-
tolari di interventi del Piano e gli enti
territoriali.

L’Unità per la razionalizzazione e il mi-
glioramento della regolazione è collocata
presso il Segretariato generale di Palazzo
Chigi, nell’ambito del DAGL (Dipartimento
per gli affari giuridici e legislativi), ossia
della struttura della Presidenza del Consi-
glio che sovrintende al coordinamento del-
l’attività normativa. La sua durata coincide
con quella del PNRR (31 dicembre 2026).

Il coinvolgimento del Parlamento è quindi
assicurato dall’obbligo per la Cabina di
regia di trasmettere alle Camere una rela-
zione sullo stato di attuazione del Piano
stesso con cadenza semestrale in corrispon-
denza – a partire dalla prossima – della

trasmissione del DEF (ad aprile), ed entro
la fine di settembre.

Quasi un terzo di milestone e target (154
su 520) indicati nel PNRR richiedono l’ap-
provazione di « riforme ». Di queste, più di
un terzo (59 su 154) dovrà essere soddi-
sfatto mediante l’approvazione di disposi-
zioni legislative.

Il paragrafo 3 – L’attuazione del PNRR:
profili generali – reca alcuni contenuti di
particolare interesse della Commissione.

Richiama, ad esempio, la legge delega di
riforma del codice degli appalti pubblici
per evidenziare la scadenza del 30 giugno
2022 per la sua approvazione e del 30
marzo 2023 per l’entrata in vigore dei re-
lativi decreti legislativi, mentre per la pre-
disposizione di tutti gli atti attuativi (dun-
que, regolamenti di esecuzione, linee guida
e quant’altro) sono disponibili solo ulteriori
3 mesi.

Inoltre, nel citare le misure per favorire
l’occupazione dei giovani, delle donne e
delle persone con disabilità (obiettivi tra-
sversali), ricorda l’impegno ad introdurre
nei bandi di gara criteri orientati verso gli
obiettivi di parità, come requisiti necessari
e premiali delle offerte, tenendo conto, in
particolare, degli obiettivi attesi per l’anno
2026 in termini di occupazione femminile e
giovanile, assolto con l’adozione di apposite
linee guida ai sensi dell’articolo 47 del
decreto legge n. 108 del 2021.

Con riguardo alle misure per la coesione
e il riequilibrio territoriale, l’impegno di
assegnare al Mezzogiorno non meno del 40
per cento degli investimenti con una desti-
nazione territoriale specifica supera quello
a legislazione vigente che è proporzionale
alla popolazione residente (circa il 34 per
cento). Al riguardo la relazione assicura
che la normativa relativa alla governance
del PNRR disciplina i meccanismi di veri-
fica del rispetto di tale obiettivo affidato al
Dipartimento per le politiche di coesione
presso la Presidenza del Consiglio.

La relazione elenca quindi le misure per
il rafforzamento della capacità tecnica e
amministrativa delle amministrazioni. Si
precisa che le risorse del PNRR possono
essere destinate a finanziare solo le azioni
di rafforzamento della capacità ammini-
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strativa incluse nella Missione 1 e le attività
di supporto tecnico-operativo strettamente
finalizzate all’attuazione degli specifici pro-
getti finanziati, e non quelle di assistenza
tecnica (preparazione, monitoraggio, con-
trollo, audit e valutazione), che sono invece
finanziate solo con risorse nazionali.

Le misure elencate sono le seguenti:
convenzioni con società a partecipazione
pubblica; facoltà di assunzione di 1.000
professionisti ed esperti da parte di Regioni
e Enti locali; imputazione alle risorse di-
sponibili del PNRR delle spese per il sup-
porto tecnico operativo – con reclutamenti
in deroga ai limiti di spesa e alla dotazione
organica delle amministrazioni interessate;
Convenzioni Consip, per mettere a dispo-
sizione delle amministrazioni responsabili
e dei soggetti attuatori specifici « contratti »
(es. Contratti-quadro/accordi quadro, con-
tratti ad hoc) con imprese selezionate con
procedure centralizzate; supporto tecnico
dell’Agenzia di Coesione, particolarmente
attivo per le linee di intervento dedicate
alla edilizia scolastica; iniziativa P.I.C-
.C.O.L.I. (« Piani di Intervento per le Com-
petenze, la Capacità Organizzativa e l’In-
novazione Locale »), con 22 milioni di euro
disponibili per i piccoli comuni; recluta-
mento di 2.800 tecnici per il Mezzogiorno;
attribuzione alla Società Sport e Salute
S.p.A. studi di fattibilità, progettazioni o
direzioni lavori, studi di impatto ambien-
tale per gli impianti sportivi; facoltà per le
amministrazioni, in deroga all’articolo 59
del Codice dei contratti pubblici, di affidare
congiuntamente la progettazione esecutiva
e i lavori fino al giugno 2023 (« appalto
integrato »); Fondi ordinari per la proget-
tazione, a disposizione degli enti locali: la
relazione riferisce che gli enti locali hanno
accesso a diverse linee di finanziamento e
richiama, in particolare, i contributi per
spese di progettazione relativa a interventi
di messa in sicurezza ed efficientamento
energetico (2,183 miliardi da ripartire tra il
2020 e il 2031); il fondo progettazione (390
milioni da ripartire tra il 2018 e il 2030); il
fondo concorsi progettazione e idee per la
coesione territoriale per i comuni fino a
30.000 abitanti del Sud, delle aree interne
e delle Regioni Umbria e Marche (161,5

milioni di euro per il biennio 2021-2022); il
fondo per la progettazione di fattibilità
delle infrastrutture e degli insediamenti
prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché
per la verifica del progetto delle infrastrut-
ture già finanziate i cui beneficiari sono le
grandi città, e le Autorità di sistema por-
tuale (115 milioni di euro per il periodo
2021-2023). I fondi PON Capacità per la
Coesione 2021-2027, con una dotazione fi-
nanziaria di circa 1,3 miliardi, gestiti dal-
l’Agenzia per la coesione sociale.

Il paragrafo 4 – L’attuazione del PNRR:
la rata in scadenza al 31 dicembre 2021, cita
inoltre l’impegno a conseguire alcune fon-
damentali semplificazioni di iter procedu-
rali, quali, ad esempio, l’operatività della
Commissione tecnica VIA PNRR-PNIEC e
l’istituzione della Soprintendenza unica spe-
ciale per il PNRR, che, come recita la
relazione, sono « cruciali per la realizza-
zione entro il 2026 degli investimenti previ-
sti (M1C1-51 e M1C1-52) ».

Inoltre, in funzione delle priorità tra-
sversali del PNRR, relative alla parità di
genere e alla riduzione del divario di cit-
tadinanza, si ricorda l’impegno alla defini-
zione dei Piani operativi degli investimenti
infrastrutturali per ciascuna delle otto zone
speciali del Mezzogiorno (M5C3-11), di com-
petenza del MIMS.

Ma soprattutto, il paragrafo in esame si
sofferma sulle una delle « riforme abili-
tanti », ovvero la semplificazione e revi-
sione delle procedure per gli appalti, tra-
guardi nella titolarità del Segretariato ge-
nerale della Presidenza del Consiglio, che
costituiscono la prima fase della riforma
del Codice dei contratti pubblici (M1C1-69
e M1C1-71).

Sul fronte della semplificazione sono
indicate le seguenti misure urgenti: ridurre
i tempi tra pubblicazione del bando e ag-
giudicazione dell’appalto e monitorare l’o-
biettivo di ridurre anche i tempi tra aggiu-
dicazione e fase esecutiva; prevedere la
registrazione dei contratti nella banca dati
ANAC; incentivare meccanismi alternativi
di risoluzione delle controversie in fase di
esecuzione; istituire uffici specializzati nel
settore degli appalti presso Ministeri, re-
gioni e enti locali.
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Il secondo traguardo, sul versante della
revisione delle procedure prevede: una se-
rie di azioni dirette a rafforzare il quadro
amministrativo nel campo degli appalti; di
dotare la Cabina di regia Appalti di orga-
nico e risorse adeguate; di formare i di-
pendenti pubblici; di garantire la disponi-
bilità e l’adeguamento dei sistemi dinamici
di acquisizione SDAPA, gestito da Consip
S.p.A.; di assicurare che l’ANAC completi
l’esercizio di qualificazione delle stazioni
appaltanti; di garantire l’operatività del si-
stema di monitoraggio dei tempi tra aggiu-
dicazione dell’appalto e realizzazione dei
lavori infrastrutturali.

Il conseguimento di entrambi i tra-
guardi è condizione necessaria per l’attua-
zione di una organica riforma della disci-
plina degli appalti pubblici, prevista se-
condo le seguenti scansioni temporali: ap-
provazione della legge delega entro il
prossimo anno e quindi entrata in vigore
della riforma del codice dei contratti pub-
blici entro il 2023; entro il mese di dicem-
bre del 2023, riduzione a meno di 100
giorni del tempo medio tra la pubblica-
zione del bando e l’aggiudicazione dell’ap-
palto per i contratti sopra soglia (M1C1 –
84) e riduzione almeno del 15 per cento del
tempo medio tra l’aggiudicazione dell’ap-
palto e la realizzazione dell’infrastruttura,
ovvero la fase esecutiva (M1C1 – 85.).

Tra le riforme nella titolarità del MIMS,
le scadenze della prima rata si inseriscono
in un disegno di riduzione dei tempi per la
valutazione e l’approvazione dei progetti
nel settore delle infrastrutture e dei tra-
sporti. In particolare, è prevista l’elimina-
zione dell’obbligo di parere da parte del
Consiglio superiore dei lavori pubblici per
i progetti di valore inferiore a 100 milioni
di euro e il supporto del MIMS per i
progetti di maggiori dimensioni.

Tra i traguardi di competenza del Mi-
nistero rientrano investimenti nel settore
stradale che, pur non essendo direttamente
collegati al PNRR, contribuiscono a perse-
guire le finalità della Missione 3 in termini
di realizzazione di un sistema di trasporti
e comunicazioni più resiliente. Il primo
traguardo consiste nell’estendere le linee
guida già in vigore per le strade di rilievo

nazionale all’intera rete viaria italiana, e
uniformare gli standard di sicurezza ne-
cessari per prevenire catastrofi e limita-
zioni alla circolazione dei veicoli; il se-
condo trasferisce la titolarità delle opere
d’arte stradali di secondo livello ai titolari
di primo livello, per garantire una manu-
tenzione uniforme a livello nazionale.

Il Ministero infine si impegna a indivi-
duare risorse per finanziare un investi-
mento relativo alla filiera degli autobus
elettrici (M2C2-41), anche per stimolare il
mercato dal lato dell’offerta (M2C2 – In-
vestimento 4.4).

La relazione richiama i seguenti tra-
guardi compresi nella rata del 31 dicembre
2021 nella titolarità del Ministero della
transizione ecologica: interventi in materia
di servizi idrici integrati (M2C4-3), per la
razionalizzazione e aggregazione dei sog-
getti gestori, come primo passo per la re-
visione dell’intero quadro normativo di set-
tore, prevista entro il terzo trimestre 2023,
da attuarsi in parallelo con gli investimenti
sulle reti e sulla depurazione; al riguardo
sono stati definiti protocolli con le regioni
interessate e i relativi enti di governo degli
ambiti territoriali ottimali; l’emanazione del
decreto che stabilisce i criteri e le modalità
per l’attribuzione di risorse destinate a
migliorare l’intero ciclo della raccolta, del
trattamento e del riciclo dei rifiuti (M2C1-
14), finalizzate alla realizzazione di nuovi
impianti di gestione dei rifiuti e all’ammo-
dernamento di impianti esistenti, relativo
ai Progetti « faro » di economia circolare;
per il processo di transizione energetica, la
definizione del quadro normativo nel quale
effettuare gli investimenti per la conver-
sione di impianti a gas e l’installazione di
nuovi impianti a biometano, le cui sca-
denze sono previste negli anni futuri, per
promuovere produzione e consumo di gas
rinnovabile e l’uso del biometano nei set-
tori dei trasporti, industriale e residenziale;
il relativo schema di decreto ministeriale è
stato notificato il 19 novembre 2021 e do-
vrebbe entrare in vigore successivamente
all’esito positivo della procedura presso la
Commissione europea relativa sugli aiuti di
Stato; la prevenzione del dissesto idrogeo-
logico, che è oggetto di due traguardi, con
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titolarità diversa. Il primo, nella compe-
tenza del Mite, riguarda l’adozione di un
Piano operativo per l’attuazione del si-
stema di monitoraggio integrato. Il se-
condo, nella titolarità del Dipartimento della
protezione civile, prevede l’entrata in vi-
gore del quadro giuridico rivisto per gli
interventi contro i rischi di alluvione e
idrogeologici, per i quali è stato adottato il
piano di utilizzo delle risorse e i criteri di
riparto (M2C4-21). Entrambi i traguardi
sono finalizzati alla realizzazione degli in-
vestimenti contro il dissesto idrogeologico,
a cui corrispondono scadenze negli anni
futuri (M2C4 – Investimento 2.1a e 2.1b) e
alla semplificazione delle relative proce-
dure di attuazione (M2C4 – riforma 2.1).
Altri traguardi di rilievo nella titolarità del
Ministero della transizione ecologica sono
il rafforzamento dell’Ecobonus e del Si-
smabonus per l’efficienza energetica e la
sicurezza degli edifici (M2C3-1); l’approva-
zione del Piano di controllo nazionale del-
l’inquinamento atmosferico, che contribui-
sce a perseguire gli obiettivi europei e na-
zionali di riduzione delle emissioni (M2C4-
7), e l’adozione delle linee guida per il
Piano di forestazione, propedeutico a rea-
lizzare l’ambizioso obiettivo di mettere a
dimora oltre sei milioni di alberi entro il
2026 (M2C4-18). Sul punto, è stato appro-
vato il « Piano di forestazione urbana ed
extraurbana » (decreto del Ministro della
transizione ecologica n. 493 del 30 novem-
bre 2021). Con riferimento alla citata ap-
provazione di programmi nazionali di con-
trollo dell’inquinamento atmosferico, per
allineare la legislazione nazionale e regio-
nale, e introdurre misure per la riduzione
delle emissioni degli inquinanti atmosferici,
il traguardo consiste nella entrata in vigore
di un programma nazionale. Al riguardo, la
legge di bilancio 2022 istituisce un apposito
Fondo per finanziare l’attuazione delle mi-
sure previste dal citato programma (con
una dotazione di 50 milioni di euro nel
2023, 100 milioni nel 2024, 150 milioni nel
2025 e 200 milioni annui dal 2026 al 2035).
Inoltre, in data 20 dicembre 2021, la Con-
ferenza unificata ha espresso parere favo-
revole sullo schema di DPCM recante il
suddetto programma.

La tabella 2 del documento reca il pro-
spetto dei traguardi e obiettivi da conse-
guire per la rata del 31 dicembre 2021, per
amministrazione titolare. In allegato sono
quindi riportate le schede di sintesi delle
attività delle amministrazioni e le iniziative
adottate per conseguire le scadenze dal
2022. Pe i relativi contenuti si rinvia alla
documentazione predisposta dagli uffici.

Conclusivamente, si riportano alcune in-
formazioni rese nel comunicato del Consi-
glio dei ministri del 2 febbraio. Nell’ambito
delle procedure di attuazione del PNRR, al
31 gennaio 2022 le Amministrazioni titolari
di interventi hanno emanato 113 bandi e
avvisi per un importo complessivo pari a
circa 27,86 miliardi di euro. Ad oggi risul-
tano aperti 48 bandi per un ammontare di
risorse da assegnare pari a 23,17 miliardi.

Quanto ai prossimi mesi, nel 2022 l’Ita-
lia deve conseguire complessivamente 100
obiettivi per il PNRR di cui 83 milestone e
17 target. Di questi 45 sono da conseguire
entro il 30 giugno 2022, a cui è collegata
una rata di rimborso di € 24,13 miliardi, e
55 entro il 31 dicembre 2022, per la quale
è associata una rata di rimborso pari a €
21,83 miliardi.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA si
riserva di intervenire successivamente.

Erica MAZZETTI (FI), condividendo la
rilevanza dei temi contenuti nel PNRR,
tiene a sottolineare la pregnanza della que-
stione dell’aumento dei costi dei materiali
da costruzione e della incongruenza dei
relativi prezzari, che crea gravi conse-
guenze rispetto alla partecipazione alle gare
d’appalto e all’esecuzione di quelle già in
corso. Auspica, pertanto, che la Commis-
sione affronti tale questione, adottando le
opportune iniziative.

Alessia ROTTA, presidente, evidenziando
che si tratta di una questione già più volte
affrontata dalla Commissione in varie sedi
e che gli organi di stampa riportano l’im-
minente emanazione da parte del Mini-
stero della transizione ecologica di un ag-
giornamento del « decreto prezzi », accoglie
l’invito della collega Mazzetti. L’audizione
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del Ministro Giovannini già prevista per
domani, potrebbe costituire una prima oc-
casione nella quale affrontare tale tema e
acquisire gli argomenti del Governo al ri-
guardo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizione di rappresentanti del CNEL e dell’ISTAT

sulle nuove disuguaglianze prodotte dalla pandemia

da COVID-19 nel mondo del lavoro.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 13.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 1458 Frassinetti,

C. 1791 Fragomeli e C. 1891 Spadoni, recanti dispo-

sizioni per l’inserimento lavorativo delle donne vit-

time di violenza di genere.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 13.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizione di rappresentanti dell’UGL nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 745 Polverini,

C. 864 Rizzetto, C. 915 Caiata e C. 2825 Caretta,

recanti disposizioni in materia di prestazioni di

lavoro accessorio.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.55 alle 14.10.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 febbraio 2022.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame

della proposta di legge C. 1972 D’Attis, recante « In-

terventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS e

le epidemie infettive aventi carattere di emergenza ».

Rosaria Iardino, presidente della Fondazione The

Bridge.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.45 alle 12.
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Barbara Suligoi, direttore del Centro operativo AIDS

del Dipartimento di Malattie infettive dell’Istituto

Superiore di Sanità; Mario Umberto Mondelli, pro-

fessore ordinario di Malattie infettive Università degli

Studi di Pavia e direttore del Dipartimento di Ma-

lattie infettive IRCCS Policlinico San Matteo; Andrea

Gori, professore ordinario di Malattie infettive Uni-

versità degli Studi di Milano e direttore dell’Unità

operativa complessa Malattie infettive IRCCS Ca'

Granda; Alfredo Guarino, professore ordinario di

Pediatria, responsabile Area funzionale di Malattie

infettive pediatriche presso l’Università degli Studi di

Napoli « Federico II ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
12 alle 13.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 13.

Indagine conoscitiva in materia di « distribuzione

diretta » dei farmaci per il tramite delle strutture

sanitarie pubbliche e di « distribuzione per conto »

per il tramite delle farmacie convenzionate con il

Servizio sanitario nazionale e attuazione dell’articolo

8 del decreto-legge n. 347 del 2001 (legge n. 405 del

2001).

Audizione di rappresentanti della Federazione ita-

liana Medici di medicina generale (FIMMG), della

Federazione nazionale unitaria titolari di farmacia

(FEDERFARMA), di Assofarm e di Pharmaceutical

Group of the European Union (PGEU).

(Svolgimento e conclusione).

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Introduce, quindi,
l’audizione.

Walter Marrocco, responsabile scienti-
fico della Federazione italiana Medici di
medicina generale (FIMMG), Marco COS-
SOLO, presidente della Federazione nazio-

nale unitaria titolari di farmacia (FEDER-
FARMA), Venanzio GIZZI, presidente di As-
sofarm, e Roberto TOBIA, presidente del
gruppo farmaceutico dell’Unione europea
(PGEU), tutti intervenendo da remoto, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Vito
DE FILIPPO (PD) e Marcello GEMMATO
(FDI).

Walter Marrocco, responsabile scienti-
fico della Federazione italiana Medici di
medicina generale (FIMMG), Marco COS-
SOLO, presidente della Federazione nazio-
nale unitaria titolari di farmacia (FEDER-
FARMA), Venanzio GIZZI, presidente di As-
sofarm, e Roberto TOBIA, presidente del
gruppo farmaceutico dell’Unione europea
(PGEU) tutti intervenendo da remoto, ri-
spondono ai quesiti formulati e svolgono
ulteriori considerazioni.

Marialucia LOREFICE, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR).

Doc. CCLXIII, n. 1.

(Esame, ai sensi dell’articolo 124 del Rego-
lamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della re-
lazione in oggetto.
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Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che la Commissione è oggi convocata
per l’esame, ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento, della Relazione sullo stato di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) (Doc. CCLXIII, n. 1).

Ricorda che, nell’ambito dell’esame della
Relazione in oggetto, mercoledì 9 febbraio
avrà luogo, congiuntamente con l’XI Com-
missione, l’audizione del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, Andrea Or-
lando, e che martedì 15 febbraio avrà luogo
l’audizione del Ministro della salute, Ro-
berto Speranza, in merito al tema della
riforma dell’assistenza sanitaria territo-
riale, nell’ambito dell’esame della Rela-
zione sullo stato di attuazione del PNRR.

Dà, quindi, la parola alla relatrice, de-
putata Versace, per lo svolgimento della
sua relazione.

Giuseppina VERSACE (FI), relatrice, ri-
corda che il documento in esame costitui-
sce la prima Relazione governativa sullo
stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), concernente in
modo particolare gli obiettivi e i traguardi
previsti per la fine dell’esercizio 2021, og-
getto della rendicontazione alla Commis-
sione europea ai fini del riconoscimento
della prima rata di finanziamento. Nel do-
cumento si precisa che, a partire dal 2022,
le relazioni saranno trasmesse al Parla-
mento entro la prima metà di aprile ed
entro la fine di settembre e che, di conse-
guenza, ciascuna relazione recherà sia le
indicazioni conclusive sulla rata semestrale
di finanziamento oggetto della precedente
rendicontazione (effettuata alla Commis-
sione europea) sia lo stato di avanzamento
degli interventi oggetto della successiva rata
semestrale.

Ricorda brevemente che le risorse de-
stinate all’Italia nell’ambito del Recovery
and resilience facility (RRF), di cui il PNRR
pianifica l’attuazione, ammontano a 191,5
miliardi, di cui 68,9 miliardi di contributi
europei a fondo perduto e 122,6 miliardi di
prestiti. A tale ammontare di risorse si
aggiungono gli stanziamenti del Piano na-
zionale per gli investimenti complementari
(PNC) per 30,6 miliardi, destinati a finan-
ziare interventi complementari rispetto a

quelli finanziabili con il RRF, nonché gli
altri fondi europei che compongono il Next
Generation EU (NGEU), tra cui il princi-
pale è costituito dal React-EU, che finanzia
interventi ulteriori per un ammontare pari
a 13 miliardi. Nell’ambito del PNRR viene
quindi programmato l’impiego di un am-
montare complessivo di risorse pari a circa
235 miliardi, destinati alla realizzazione di
134 investimenti e 63 riforme, funzionali al
raggiungimento dei traguardi e degli obiet-
tivi (milestones e targets) indicati nello stesso
documento.

Tali traguardi e obiettivi si distribui-
scono tra le sei Missioni di cui si compone
il Piano, che si articolano a loro volta
intorno a tre assi strategici condivisi a
livello europeo (digitalizzazione e innova-
zione, transizione ecologica, inclusione so-
ciale) e a tre priorità trasversali (parità di
genere; miglioramento delle competenze e
delle prospettive occupazionali dei giovani;
riequilibrio territoriale e sviluppo del Mez-
zogiorno).

Il raggiungimento dei predetti traguardi
e obiettivi, periodicamente monitorato me-
diante relazioni governative di cui quella in
esame rappresenta il primo esempio, costi-
tuisce il presupposto necessario per l’otte-
nimento dei 191,5 miliardi del RRF sopra
ricordati.

Ricorda che l’erogazione di tale ammon-
tare di risorse è prevista in 10 rate seme-
strali. La prima rata semestrale, relativa
quindi al 2021, consiste in un contributo
finanziario di 11,5 miliardi e in un prestito
di 12,6 miliardi, per un totale di 24,1 mi-
liardi; da tali valori deve essere detratta
una quota del prefinanziamento già corri-
sposto all’Italia; l’importo complessivo della
prima rata, al netto del prefinanziamento,
è pari a 21 miliardi di euro. Secondo quanto
rappresentato dalla relazione in esame, l’I-
talia ha conseguito tutti gli obiettivi e tra-
guardi richiesti entro i termini prefissati.

Tra gli interventi attuati nel corso del
2021 per i settori di competenza della XII
Commissione, la Relazione richiama, in
primo luogo, nell’ambito del paragrafo 4.2
dedicato agli « obiettivi trasversali: disugua-
glianze e fragilità », l’approvazione della
legge quadro sulle disabilità (M5C2-1), di
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titolarità del Ministro per le disabilità. Con
quest’intervento, in conformità alle dispo-
sizioni della Convenzione delle Nazioni Unite
sui diritti delle persone con disabilità, s’in-
tende dotare il Paese del primo intervento
normativo sistematico sulla materia.

Nel quadro degli strumenti finalizzati al
sostegno ai soggetti più fragili si richiama,
inoltre, il traguardo, nella titolarità del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, riferito all’adozione del Piano opera-
tivo relativo all’investimento per il sostegno
alle persone vulnerabili e la prevenzione
dell’istituzionalizzazione degli anziani
(M5C2-5). Il Piano definisce i requisiti dei
progetti che dovranno essere presentati da-
gli enti locali, indicando quattro dimen-
sioni di intervento: sostegno ai genitori di
minori fino a 17 anni; sostegno all’autono-
mia degli anziani; servizi a domicilio per gli
anziani e sostegno agli assistenti sociali.
Nella Relazione si afferma che il traguardo
della rata di dicembre 2021 è il primo
passo per la realizzazione dell’investimento
per il sostegno alle persone vulnerabili
(M2C2 – Investimento 1.1), a sua volta
strettamente connesso con l’adozione della
legge quadro sul sistema di interventi in
favore degli anziani non autosufficienti
(M5C2 – Riforma 1.2), prevista dal PNRR
per il 2023.

Nel paragrafo 4.7, relativo alla sanità e
all’emergenza pandemica, si richiama il
traguardo, di competenza del Ministero della
salute, relativo all’adozione del Piano di
riorganizzazione delle strutture sanitarie
per l’emergenza pandemica, segnalando che
il processo è volto a rafforzare la capacità
delle strutture ospedaliere, con l’incre-
mento del numero di posti letto di terapia
intensiva e semi intensiva (M6C2-4).

La Relazione in esame, oltre a dare
conto degli obiettivi e dei traguardi rag-
giunti nel 2021, ricorda i principali risultati
attesi per il 2022, che ammontano a com-
plessivi 104 interventi (17 obiettivi e 87
traguardi), di cui 48 da attuare nel primo
semestre. Dei 104 risultati attesi per il
2022, ben 66 sono costituiti da riforme,
delle quali 23 richiedono atti legislativi e 43
richiedono atti normativi secondari (in al-
cuni casi previo parere parlamentare), con

una notevole concentrazione nel secondo
semestre del 2022.

Fa presente che il documento si chiude
con le schede di sintesi delle attività delle
amministrazioni titolari di misure del PNRR
e le iniziative adottate per conseguire le
scadenze dal 2022.

Per quanto concerne il Ministero della
salute, la Relazione segnala che il 16 di-
cembre scorso è stato discusso in Confe-
renza Stato-regioni lo schema di decreto
del Ministro della salute recante la ripar-
tizione delle risorse destinate alle regioni
per i progetti del PNRR e del PNC. Il punto,
ai fini dell’acquisizione dell’intesa, è stato
rinviato e sarà trattato nella prossima Con-
ferenza Stato-regioni del 12 gennaio 2022.
Lo schema di decreto prevede che ciascuna
regione definisca il proprio piano operativo
contenente piani di azione volti al raggiun-
gimento delle milestone e dei target entro il
28 febbraio 2022. Lo stesso schema di de-
creto indica, inoltre, il 31 maggio 2022
come termine entro il quale sottoscrivere il
Contratto istituzionale di sviluppo.

Per la misura M6C1 – Riforma 1.1,
Definizione di un nuovo modello organiz-
zativo della rete di assistenza sanitaria ter-
ritoriale, viene evidenziato che il Ministero,
in collaborazione con le regioni, ha effet-
tuato un lavoro di istruttoria e prepara-
zione, al fine di garantire l’emanazione e
l’entrata in vigore della riforma entro il 30
giugno 2022. A tal fine è stato costituito un
gruppo di lavoro con rappresentati delle
regioni, coordinato da Agenas. L’Agenas ha
trasmesso al Ministero della salute la rela-
zione tecnica recante una prima proposta
di schema di riforma dell’assistenza terri-
toriale. Tale proposta è in corso di appro-
fondimento da parte delle competenti di-
rezioni del Ministero per la successiva tra-
smissione in sede di Conferenza Stato-
regioni, ai fini dell’acquisizione dell’intesa.

In relazione alla misura M6C1 – Inve-
stimento 1.2, Casa come primo luogo di
cura e telemedicina, il documento riporta
che è stato concluso il ciclo di incontri
finalizzato ad una prima ricognizione dei
progetti. Entro il 28 febbraio 2022 ciascuna
regione definirà il proprio piano operativo.
All’interno del gruppo di lavoro Telemedi-
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cina è stato costituito il sottogruppo di
lavoro per la definizione delle linee guida
dell’assistenza domiciliare.

Passando alla seconda componente della
Missione del PNRR relativa alla salute, il
documento, per la misura M6C2 – Investi-
mento 2.2, Sviluppo delle competenze tec-
niche, professionali, digitali e manageriali
del personale del sistema sanitario, ricorda,
tra l’altro, che nel luglio 2021 è stato de-
terminato il numero globale dei medici
specialisti da formare per il triennio 2020-
23, sono stati assegnati i contratti di for-
mazione medica specialistica alle diverse
tipologie di specializzazione e il Ministero
dell’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistero della salute, ha assegnato i contratti
ai singoli atenei. Con riferimento alle borse
di studio per la medicina generale, la Com-
missione salute della Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome ha preven-
tivamente definito il fabbisogno formativo
regionale di medici di medicina generale
per il triennio 2021-2024 e ha comunicato
il riparto tra le regioni dei 900 posti ag-
giuntivi per il corso di formazione specifica
in medicina generale. Nel novembre 2021
sono state assegnate alle regioni le risorse
per il finanziamento delle borse di studio
aggiuntive per il primo ciclo formativo del
triennio 2021-2024. Il concorso nazionale
per accedere ai corsi regionali di forma-
zione specifica in medicina generale si svol-
gerà nel febbraio 2022.

Per quanto riguarda la scheda relativa
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, con riferimento alla misura M5C2 –
Riforma 2, Sistema degli interventi in fa-
vore degli anziani non autosufficienti, la
Relazione segnala che con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali
n. 120 del 26 maggio 2021 è stato istituito
un gruppo di lavoro incaricato della defi-
nizione della legge quadro, che rafforza le
azioni a favore degli anziani non autosuf-
ficienti, che dovrà entrare in vigore entro il
secondo trimestre dell’anno 2023. Alcune
indicazioni contenute nella bozza di legge
quadro sono state anticipate nel disegno di
legge di bilancio per il 2022 per l’introdu-
zione degli interventi più urgenti e dei
primi livelli essenziali delle prestazioni in

ambito sociale (LEPS) per le persone e per
gli anziani non autosufficienti, insieme ad
altri LEPS che riguardano i servizi sociali
territoriali, al fine di consolidare un primo
nucleo di previsioni normative che favori-
scano l’effettiva realizzazione degli obiettivi
prefissati.

Nella scheda di competenza del Mini-
stro per le pari opportunità e la famiglia si
dà conto, nell’ambito della misura M5C1 –
Investimento 2, del lavoro preliminare fi-
nalizzato all’introduzione di un sistema di
certificazione della parità di genere, con
uno stanziamento previsto pari a 10 mi-
lioni di euro. In tale ambito è stato istituito
un tavolo tecnico con la partecipazione del
Dipartimento per le pari opportunità e del
Dipartimento per le politiche della famiglia
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
del Ministero dello sviluppo economico, del
Ministero dell’economia e delle finanze e
della Consigliera di parità.

Per quanto concerne la scheda relativa
al Ministro per le disabilità, che peraltro
non dispone di risorse proprie nell’ambito
di questa fase di attuazione del PNRR,
all’interno della misura M5C2 – Riforma
1.1, si dichiara che per la predisposizione
dei decreti legislativi attuativi della legge
quadro sulla disabilità si procederà – come
già avvenuto per la definizione del disegno
di legge delega – all’attivazione di tavoli
tecnici di lavoro con il coinvolgimento di
tutte le amministrazioni e stakeholder coin-
volti.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del documento in titolo
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 14.15.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

Testo unificato C. 2493 Bendinelli e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, ricorda che la Commissione è chia-
mata a esaminare, in sede consultiva, il
testo unificato delle proposte di legge in
materia di disciplina del volo da diporto o
sportivo (C. 2493 Bendinelli e abb.), risul-
tante dalle proposte emendative approvate,
ai fini dell’espressione del parere alla IX
Commissione.

Fa presente che il provvedimento in
esame si compone di 15 articoli e due
allegati. Esso si fonda sul principio, affer-
mato nell’articolo 1, che la disciplina del
volo da diporto o sportivo si basa sul prin-
cipio della sicurezza.

Le competenze della Commissione Af-
fari sociali sul provvedimento in esame
appaiono circoscritte e afferenti alle sole
disposizioni recate dal Capo II, relative alle
sanzioni.

In particolare, l’articolo 10 dispone che
il pilota che vìola le disposizioni in materia
di circolazione aerea, di restrizioni nell’uso
degli spazi aerei o di interessamento degli
spazi aerei senza autorizzazione, ove ri-
chiesta, ovvero chiunque svolga attività di
volo sugli aeromobili da impiegare per il
volo da diporto o sportivo senza la pre-
scritta certificazione medica attestante l’i-
doneità psico-fisica, o dopo la sua sca-
denza, è soggetto alla sanzione amministra-

tiva pecuniaria del pagamento di una somma
da euro 200 ad euro 1.000.

Il successivo articolo 12 disciplina le
sanzioni interdittive, prevedendo che per
l’inosservanza delle disposizioni previste
dalla presente legge e dai regolamenti at-
tuativi, l’Aero Club d’Italia, nell’ambito delle
funzioni a esso attribuite, applica le san-
zioni interdittive della sospensione o della
revoca delle licenze, abilitazioni, certifica-
zioni e attestati, per una serie di fattispecie
indicate nell’allegato 2. In particolare, al
punto 7) del predetto allegato è incluso
l’esercizio delle attività connesse alla li-
cenza o all’abilitazione sotto l’effetto di
alcol, di sostanze psicotrope o di stupefa-
centi, con una sospensione da uno a due
anni.

Infine, l’articolo 14 dispone la revoca
delle licenze, dei certificati, delle abilita-
zioni e degli attestati, tra l’altro, in caso di
giudizio di non idoneità permanente del
titolare, anche per uso, abuso o dipendenza
da sostanze psicotrope o stupefacenti.

Anche alla luce delle limitate compe-
tenze della Commissione sul provvedi-
mento in esame, propone di esprimere un
parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 14.20.
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RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza.

Doc. CCLXIII n. 1.

(Esame, ai sensi dell’articolo 124, comma 2,
del Regolamento e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della Re-
lazione in titolo.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, avverte che la Commissione si accinge
ad esaminare la prima relazione al Parla-
mento sullo stato di attuazione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, presen-
tata al Parlamento lo scorso 24 dicembre e
trasmesso alle Commissioni. Avverte, infine
che, al termine dell’esame, la Commissione,
ai sensi dell’articolo 124, terzo comma, del
Regolamento, potrà eventualmente votare
una risoluzione a norma dell’articolo 117.

Illustra quindi il provvedimento limita-
tamente alle parti di competenza della XIII
Commissione.

A tale riguardo, rammenta preliminar-
mente che la governance per la gestione
delle diverse fasi del PNRR è basata su una
chiara assegnazione dei poteri e delle re-
sponsabilità delle numerose amministra-
zioni pubbliche coinvolte. La Cabina di
regia, istituita presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e presieduta dal Presi-
dente del Consiglio, rappresenta l’organo
politico con poteri di indirizzo, impulso e
coordinamento generale dell’attuazione del
Piano. Alla Cabina partecipano: i Ministri e
i Sottosegretari di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri competenti, in ra-
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gione delle tematiche affrontate; i Presi-
denti delle Regioni e delle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano, della Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome; il Presidente dell’Associazione
nazionale dei comuni italiani e il Presi-
dente dell’Unione delle province d’Italia,
quando sono esaminate questioni di rispet-
tiva competenza.

Ricorda quindi che la disciplina della
governance del PNRR prevede che la Ca-
bina di regia trasmetta alle Camere con
cadenza semestrale, per il tramite del Mi-
nistro per i rapporti con il Parlamento, una
relazione sullo stato di attuazione del Piano
stesso. La medesima relazione è trasmessa,
per il tramite, rispettivamente, del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie e
della Segreteria tecnica del PNRR, alla Con-
ferenza unificata e al Tavolo permanente
per il partenariato economico, sociale e
territoriale. La relazione deve dare conto
dell’utilizzo delle risorse del programma
Next Generation EU e dei risultati raggiunti
e indicare eventuali misure necessarie per
accelerare l’avanzamento dei progetti e per
una migliore efficacia degli stessi rispetto
agli obiettivi perseguiti.

Su richiesta delle Commissioni parla-
mentari, la relazione riporta gli elementi
utili a valutare lo stato di avanzamento
degli interventi, il loro impatto e l’efficacia
rispetto agli obiettivi perseguiti. Essa presta
particolare riguardo alle politiche di soste-
gno per l’occupazione e per l’integrazione
socio-economica dei giovani, alla parità di
genere e alla partecipazione delle donne al
mercato del lavoro.

Il documento in esame quindi è la prima
Relazione al Parlamento sull’attuazione del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, e
riguarda in modo particolare obiettivi e
traguardi previsti per la fine dell’esercizio
2021, in vista della rendicontazione alla
Commissione europea ai fini del paga-
mento della prima rata.

A partire dall’anno 2022, le Relazioni
saranno trasmesse al Parlamento entro la
prima metà di aprile, in corrispondenza
con la trasmissione del Documento di eco-
nomia e finanza (DEF), ed entro la fine di
settembre. Questa scelta è conforme anche

al calendario previsto per il monitoraggio
dei Piani nazionali di ripresa e resilienza in
sede europea.

Ciò premesso, rileva che il Piano si
compone di sei Missioni e sedici Compo-
nenti, che si articolano intorno a tre assi
strategici condivisi a livello europeo: digi-
talizzazione e innovazione, transizione eco-
logica, inclusione sociale. Vi sono poi tre
priorità trasversali: parità di genere; mi-
glioramento delle competenze, della capa-
cità e delle prospettive occupazionali dei
giovani; riequilibrio territoriale e sviluppo
del Mezzogiorno. Il Piano deve inoltre ri-
spettare il principio di Non Causare Danni
Significativi (Do No Significant Harm -
DNSH), ovvero contribuire in modo sostan-
ziale alla tutela dell’ecosistema senza arre-
care danno agli obiettivi ambientali.

Le riforme e gli investimenti previsti nel
Piano sono complementari. Gli investi-
menti permettono l’attuazione delle ri-
forme grazie, ad esempio, al rafforzamento
delle infrastrutture. Le riforme permettono
la realizzazione degli investimenti poiché
migliorano il contesto istituzionale. Il PNRR
è un piano con obiettivi e traguardi ben
definiti, da realizzare in tempi certi: la
rendicontazione finale è prevista entro il
2026. Tutte le misure del Piano (sia gli
investimenti che le riforme) sono accom-
pagnate da un calendario di attuazione e
un elenco di risultati da realizzare – con-
dizione per l’erogazione dei fondi. In par-
ticolare, a ciascuna riforma e investimento
è associata una descrizione delle finalità
della misura e degli indicatori che ne ri-
flettono gli obiettivi e costituiscono il pa-
rametro per la loro valutazione.

Questi indicatori si dividono in due
gruppi: milestone e target.

Le milestone (o traguardi) rappresen-
tano fasi essenziali dell’attuazione (fisica e
procedurale), come l’adozione di partico-
lari norme, la piena operatività dei sistemi
informativi, o il completamento dei lavori.
Indicano di solito una sequenza di attività
connesse al raggiungimento degli obiettivi
della misura.

I target (o obiettivi) sono indicatori mi-
surabili – di solito in termini di risultato –
dell’intervento pubblico, come i chilometri
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di ferrovie costruiti; oppure di impatto delle
politiche pubbliche, come l’incremento del
tasso di natalità.

Il termine fissato dal PNRR per la prima
rata da rendicontare alle istituzioni euro-
pee è il 31 dicembre 2021. Le risorse sa-
ranno erogate solo in seguito alla verifica
del raggiungimento dei 51 traguardi e obiet-
tivi previsti per la prima rata, di cui 27
sono connessi all’attuazione di riforme e 24
all’attuazione di investimenti. Il raggiungi-
mento dei traguardi e degli obiettivi non è
solo legato esclusivamente all’approvazione
degli atti o provvedimenti normativi di na-
tura primaria e secondaria, ma anche alla
loro corrispondenza rispetto all’obiettivo
ultimo che il singolo investimento o ri-
forma si prefigge di raggiungere.

Secondo quanto riportato nella Rela-
zione in esame l’Italia ha rispettato l’im-
pegno a conseguire tutti i 51 traguardi e
obiettivi entro il 31 dicembre e invierà
entro l’anno alla Commissione europea la
richiesta relativa al pagamento della prima
rata pari a 24,1 miliardi di euro. I traguardi
e gli obiettivi compresi nella rata del 31
dicembre 2021 prevedono l’adozione di atti
di normativa primaria e secondaria o di
atti amministrativi, contenenti indicazioni
spesso propedeutiche alla realizzazione de-
gli impegni per le scadenze delle rate fu-
ture. Il loro conseguimento è una prima
importante dimostrazione della capacità del
Paese di attivare i processi di riforma e di
investimento previsti dal Piano.

Nell’ambito delle principali iniziative di
competenza del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, intraprese
per le scadenze successive al 2021, segnala,
in particolare i seguenti progetti:

Con riferimento a M2C1 – Investimento
2.1. Sviluppo logistica per i settori agroa-
limentare, pesca e acquacoltura, silvicol-
tura, floricoltura e vivaismo (800 milioni)
evidenzia che la misura si propone di ri-
durre l’impatto ambientale dei trasporti
agroalimentari, migliorando la capacità di
stoccaggio delle materie prime agricole e
l’accessibilità economica delle imprese ai
servizi interportuali e di snodo nonché la
capacità logistica dei mercati all’ingrosso.
Mira, quindi, a colmare il forte deficit

infrastrutturale del Paese Italia garantendo
un sistema logistico efficiente e sostenibile
nei settori di riferimento.

Le attività si declineranno, pertanto, in
progetti che garantiscano un sistema logi-
stico efficiente e sostenibile attraverso lo
sviluppo di sistemi e processi produttivi
innovativi in grado di ridurre la genera-
zione di sprechi alimentari e di incentivare
una migliore e più equa distribuzione del
valore lungo la catena di approvvigiona-
mento.

Entro il 31 dicembre 2021 si concluderà
la consultazione tecnica per individuare le
tematiche e gli ambiti di intervento da
finanziare e definire uno o più regimi di
aiuti. Entro il primo trimestre 2022 è pre-
vista l’emissione del bando per la selezione
dei programmi di investimento per l’imple-
mentazione del piano logistico per l’agro-
alimentare, con pubblicazione della gra-
duatoria finale entro la fine del quarto
trimestre 2022. La concessione dei finan-
ziamenti dei programmi di investimento
per l’implementazione del piano logistico
per l’agroalimentare è prevista entro il primo
trimestre 2023.

A favore della misura, che si pone nel-
l’ambito della più ampia Missione 2 (Rivo-
luzione verde e transizione ecologica), com-
ponente 2.1 (Agricoltura sostenibile ed eco-
nomia circolare), è destinato un importo
pari a 800 milioni di euro.

Con riferimento a M2C1 – Investimento
2.2. Parco agrisolare (1.500 milioni) segnala
che l’investimento mira a raggiungere gli
obiettivi di ammodernamento e utilizzo di
tetti di edifici ad uso produttivo nei settori
agricolo, zootecnico e agroindustriale per
la produzione di energia rinnovabile, au-
mentando così la sostenibilità, la resilienza,
la transizione verde e l’efficienza energe-
tica del settore e contribuire al benessere
degli animali.

La misura si propone di incentivare
l’installazione di pannelli ad energia solare
su di una superficie complessiva senza con-
sumo di suolo pari a 4,3 milioni di mq, con
una potenza installata di circa 0,43 GW,
realizzando contestualmente una riqualifi-
cazione delle strutture produttive oggetto
di intervento, con la rimozione dell’eternit
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e amianto sui tetti (ove presente) e/o mi-
gliorando coibentazione e areazione.

È in corso di definizione l’iter tecnico-
procedurale, ai fini della predisposizione di
quanto necessario all’attuazione. Entro il
31 marzo 2022 sarà pubblicato l’invito a
presentare proposte per i programmi di
investimento per l’installazione di pannelli
di energia solare, sfruttando le superfici
utili degli edifici di produzione agricola e
agro-industriale, a seguito delle interlocu-
zioni con gli enti pubblici interessati, per
conseguire il traguardo di T4 2022 relativo
all’assegnazione ai beneficiari individuati
di almeno il 30 per cento delle risorse
finanziarie totali.

A favore della misura, che si pone nel-
l’ambito della più ampia Missione 2 (Rivo-
luzione verde e transizione ecologica), com-
ponente 2.1 (Agricoltura sostenibile ed eco-
nomia circolare) per migliorare la compe-
titività delle aziende agricole riducendo i
costi di approvvigionamento energetico e
migliorando le prestazioni climatiche e am-
bientali, è destinato un importo pari a 1.5
miliardi di euro.

Con riferimento a M2C1 – Investimento
2.3. Innovazione e meccanizzazione nel set-
tore agricolo ed alimentare (500 milioni)
segnala che la misura mira a sostenere,
attraverso contributi in conto capitale, l’am-
modernamento dei macchinari agricoli con
introduzione di tecniche di agricoltura di
precisione (per esempio, riduzione di uti-
lizzo pesticidi del 25-40 per cento a se-
conda dei casi applicativi) e di tecnologie di
agricoltura 4.0, nonché l’ammodernamento
del parco automezzi al fine di ridurre le
emissioni (di circa il 95 per cento passando
da Euro 1 – caratteristica di circa l’80 per
cento dell’attuale parco automezzi – a Euro
5).

La misura consente di ridurre larga-
mente le emissioni di GHG, sostenendo la
diffusione di macchinari e veicoli e mac-
chine fuoristrada agricoli e forestali carat-
terizzati da un più basso impatto ambien-
tale, introducendo (come specificato anche
nel DNSH) un meccanismo di prioritizza-
zione nella selezione dei beneficiari a zero
emissioni. Inoltre, è in corso una trattativa
con la Commissione europea per incenti-

vare i veicoli e macchine fuoristrada, agri-
coli e forestali, a basse emissioni o emis-
sioni Stage V. Inoltre, in ottica di economia
circolare, l’investimento include l’ammoder-
namento della lavorazione, stoccaggio e con-
fezionamento di prodotti alimentari, con
l’obiettivo di migliorare la sostenibilità del
processo produttivo, di ridurre e/o elimi-
nare la generazione di rifiuti e di favorire
il riutilizzo a fini energetici. Tali obiettivi
sono particolarmente rilevanti nel processo
di trasformazione dell’olio d’oliva, settore
strategico per l’industria agroalimentare ita-
liana, che negli ultimi anni ha dovuto af-
frontare un calo significativo.

L’investimento consentirà quindi di ri-
durre l’inquinamento sostenendo l’utilizzo
di trattori intelligenti e macchine agricole
di precisione dotate di sistemi di distribu-
zione, capaci, tra l’altro, di diminuire il
consumo di pesticidi e fertilizzanti attra-
verso dispositivi che ne minimizzano la
dispersione nell’ambiente. Nel caso dei fran-
toi, la riduzione delle emissioni è assicurata
dall’utilizzo di macchine innovative con si-
stema di estrazione a due o tre fasi.

Al riguardo segnala una milestone al
quarto trimestre 2024, con il raggiungi-
mento di 10.000 beneficiari della misura. Il
target finale è il raggiungimento di una
soglia di 15.000 beneficiari entro T2 2026.

A favore della misura, che si pone nel-
l’ambito della più ampia Missione 2 (Rivo-
luzione verde e transizione ecologica), è de-
stinato un importo pari a 500 milioni di
euro, così suddivisi:

100 milioni di euro per l’ammoderna-
mento dei processi di trasformazione, stoc-
caggio e confezionamento dell’olio extra-
vergine di oliva;

400 milioni di euro per l’innovazione
della meccanizzazione del settore agricolo,
in particolare dei veicoli e macchine fuo-
ristrada agricoli e forestali, e le tecnologie
per l’agricoltura di precisione.

Si prevede la pubblicazione di un primo
bando relativo all’ammodernamento dei
frantoi oleari entro il primo trimestre 2022
e la pubblicazione di un secondo bando,
relativo alla generale meccanizzazione del
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settore agricolo, entro il primo trimestre
2023.

Con riferimento a M2C4 – Investimento
4.3. Investimenti nella resilienza dell’agro-
sistema irriguo per un migliore gestione
delle risorse idriche (880 milioni) evidenzia
che la misura riguarda interventi per un
uso efficiente e sostenibile dell’acqua in
agricoltura, con investimenti aventi l’obiet-
tivo di aumentare la resilienza dell’agrosi-
stema irriguo agli eventi climatici estremi
(con particolare riguardo agli eventi sicci-
tosi), di migliorare la gestione della risorsa
idrica, riducendo le perdite e favorendo la
misurazione e il monitoraggio degli usi
sulle reti collettive (attraverso l’installa-
zione di misuratori e sistemi di telecon-
trollo). Nello specifico, la misurazione e il
monitoraggio sono un presupposto fonda-
mentale per la quantificazione dell’acqua
effettivamente utilizzata e per scongiurare
gli usi illeciti di acqua nelle zone rurali.

La misura è quindi rivolta agli enti
irrigui e saranno finanziati interventi in-
frastrutturali sulle reti e sugli impianti ir-
rigui e sui relativi sistemi di digitalizza-
zione e monitoraggio consistenti in:

riconversione del sistema di irriga-
zione verso sistemi a più alta efficienza;

adeguamento delle reti di distribu-
zione al fine di ridurre le perdite;

installazione di tecnologie per uso ef-
ficiente delle risorse idriche, quali misura-
tori e telecontrollo.

Con riferimento alle milestone previste,
segnala:

entro il terzo trimestre 2022, l’ema-
nazione dei decreti di concessione dei fi-
nanziamenti;

una seconda milestone alla fine del
2023 (M2C4-33), con l’aggiudicazione di
tutti gli appalti pubblici riferiti agli inter-
venti finanziati; tale milestone ha valenza
europea e sarà quindi inserito nell’Annex I
degli Operational Arrangements.

Inoltre, è previsto il raggiungimento dei
seguenti target:

incrementare la percentuale di fonti
di prelievo con portata > 100 l/s dotate di
misuratori dall’attuale 24 per cenot al 29
per cento entro dicembre 2024 e dal 29 per
cento al 40 per cento entro T1 2026;

incrementare l’area che passa a ge-
stione più efficiente della risorsa irrigua
per effetto degli interventi dall’8 per cento
recentemente conseguito mediante i pro-
grammi di investimento ministeriali (PSRN
e FSC) 15 per cento entro T1 2024(M2C4-
35) e almeno il 29 per cento entro T1 2026
(M2C4-35 bis).

La misura si focalizza sugli interventi
tesi ad un uso efficiente e sostenibile del-
l’acqua in agricoltura, realizzabili nel breve-
medio periodo ad integrazione ed accom-
pagnamento all’efficientamento e alla messa
in sicurezza delle infrastrutture idriche pri-
marie (grandi adduttori, dighe e invasi,
grandi derivazioni) promosse dalle altre
Amministrazioni, per favorire il migliore
utilizzo delle risorse rese disponibili da tali
grandi opere. A suo favore è destinato un
importo pari 880 milioni di euro, di cui 520
milioni riservati a nuovi progetti e 360
milioni a coprire il finanziamento di pro-
getti in essere con fondi nazionali.

Nel settembre 2021 sono stati indivi-
duati i progetti ammissibili e non ammis-
sibili a finanziamento e nel novembre 2021
è stato approvato il piano di attuazione per
l’avvio delle modalità della verifica dei pro-
getti candidati al finanziamento. A fine
novembre, quale attività propedeutica al
finanziamento delle opere, è stata richiesta
la trasmissione degli elaborati progettuali
collocati in posizione utile al finanzia-
mento, ai fini dell’istruttoria avente ad og-
getto la verifica del rispetto dei criteri di
ammissibilità e selezione adottati dal Mi-
nistero.

Ricorda, inoltre, che oltre alle risorse
contenute nel PNNR per il settore agricolo
sono previsti anche 1,2 miliardi di euro a
valere sul Piano nazionale complementare
al PNNR.

In particolare è previsto un intervento
di rafforzamento dei contratti di filiera e di
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distretto per il settore agroalimentare che
vengono estesi anche ai settori della silvi-
coltura, della pesca, dell’acquacoltura, della
floricoltura e del vivaismo, permettendo il
finanziamento di programmi di investi-
mento.

Infatti, la misura si struttura in due
distinte procedure:

(i) scorrimento della graduatoria dei
progetti già presenti nell’ambito del IV
Bando 2015/2020 « Contratti di filiera e di
distretto » nel settore agroalimentare;

(ii) emanazione nuovi bandi per tutti
i settori.

La sottoscrizione dei contratti di filiera
e di distretto ha l’obiettivo generale di
finanziare programmi di investimento so-
stenibili dal punto di vista ambientale e
innovativi dal punto vista tecnologico e,
rispetto al singolo settore, hanno i seguenti
specifici obiettivi:

nel settore agroalimentare: ridurre le
emissioni di gas serra, lo spreco alimentare
e l’uso di pesticidi e antimicrobici, miglio-
rare l’efficienza energetica e aumentare la
produzione e l’utilizzo di energie rinnova-
bili;

nel settore della pesca e dell’acqua-
coltura: aumentare la sostenibilità ecolo-
gica dei processi e del prodotto in coerenza
con le strategie comunitarie di settore e con
la « crescita blu »;

nel settore forestale: favorire l’uso ef-
ficiente delle risorse forestali, potenziando
l’aggregazione e l’associazionismo impren-
ditoriale per la creazione di progetti inte-
grati;

nel settore floricoltura e florovivai-
smo: promuovere la produzione arborea e
forestale autoctona e certificata, l’ammo-
dernamento delle serre obsolete ed ineffi-
cienti dal punto di vista energetico e dei
relativi sistemi di riscaldamento.

Con riferimento alle milestone previste,
segnala:

una prima milestone al quarto trime-
stre 2021 con l’adozione del decreto mini-

steriale per la definizione e pubblicazione
del nuovo bando per il settore agroalimen-
tare e con la definizione del regime di aiuti
per altri settori (pesca e acquacoltura, sil-
vicoltura, floricoltura e vivaismo);

una seconda milestone al primo tri-
mestre 2023 con l’approvazione delle gra-
duatorie finali per la concessione degli aiuti
finanziari per il settore agroalimentare;

una quarta milestone al secondo tri-
mestre 2023 con l’approvazione delle gra-
duatorie finali per la concessione degli aiuti
finanziari degli altri settori (diversi da agro-
alimentare) e con la sottoscrizione di nuovi
contratti di filiera e di distretto.

Il target finale prevede la sottoscrizione
di 46 nuovi contratti.

Filippo GALLINELLA, presidente e rela-
tore, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta
ricordando alla Commissione che, nell’am-
bito dell’attività conoscitiva dedicata all’e-
same del documento in titolo, nella gior-
nata di domani è previsto lo svolgimento
dell’audizione del ministro Stefano Patua-
nelli in congiunta con la Commissione Agri-
coltura del Senato mentre la prossima set-
timana si svolgerà l’audizione del ministro
Cingolani, in congiunta con le Commissioni
Ambiente ed Attività produttive della Ca-
mera dei deputati.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 8 febbraio 2022.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290-410-1314-1386-B, approvata in un testo uni-

ficato dalla Camera e modificata dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 13.55 alle
14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 19 gennaio 2022.

Filippo SENSI (PD), relatore, illustra la
proposta di parere favorevole formulata
(vedi allegato 1).

La Commissione approva.

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle

disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-

zione e norme sulla condizione dello straniero, di cui

al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in ma-

teria di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime

del reato di costrizione o induzione al matrimonio.

C. 3200 Ascari.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 19 gennaio 2022.

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), re-
latore, nell’illustrare la proposta di parere
favorevole formulata (vedi allegato 2), sot-
tolinea come il provvedimento in esame
costituisca un punto avanzato di equilibrio
tra i diversi orientamenti presenti in Par-
lamento in merito alle politiche dell’immi-
grazione. Il provvedimento mira infatti, da
una parte, a facilitare la permanenza re-
golare nel Paese di donne vittime di reati
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quali il matrimonio forzato, dall’altra a
rendere al contempo più agevoli le proce-
dure di espulsione degli immigrati extraco-
munitari che abbiano costretto le donne a
contrarre tali matrimoni. Si tratta pertanto
di un punto di incontro equilibrato tra
opposti orientamenti politici, sul quale au-
spica un voto unanime della Commissione.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.),
nel dichiarare il proprio voto favorevole,
sottolinea l’importanza dell’atto in esame

diretto a riconoscere anche nel nostro Pa-
ese, sanando un vulnus presente nella nor-
mativa nazionale, un principio affermato a
livello internazionale e già adottato da altri
Paesi europei, volto a impedire matrimoni
forzati e precoci.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.10.

Martedì 8 febbraio 2022 — 150 — Commissione XIV



ALLEGATO 1

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in
particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della

formazione superiore (C. 3434 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il disegno di legge C. 3434
Governo: « DL 1/2022: Misure urgenti per
fronteggiare l’emergenza COVID-19, in par-
ticolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e
negli istituti della formazione superiore »;

preso atto, in particolare, che:

l’articolo 1, prevede l’obbligo di ac-
cesso ai luoghi di lavoro con certificato
verde COVID-19 « rafforzato » con riferi-
mento ai soggetti di età superiore ai cin-
quanta anni, in mancanza del quale i la-
voratori sono considerati assenti ingiustifi-
cati, mentre l’articolo 2 estende il mede-
simo obbligo al personale delle università,
delle istituzioni di alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica e degli istituti
tecnici superiori (fatte salve, in tutti i casi,
le esenzioni per specifiche ragioni cliniche);

l’articolo 3 amplia il novero di at-
tività e servizi per l’accesso ai quali è
richiesta la certificazione verde « non raf-
forzata » (pubblici uffici, servizi postali, ban-

cari e finanziari, determinate attività com-
merciali, colloqui con i detenuti);

l’articolo 5 dispone, sino al 28 feb-
braio 2022, l’esecuzione gratuita di test
antigenici rapidi alla popolazione scola-
stica frequentante la scuola secondaria di
primo e secondo grado, sulla base di idonea
prescrizione medica, autorizzando a tal fine
una spesa di 92.505.000 euro;

ricordato che l’articolo 4, recante
specifiche disposizioni per la gestione dei
casi di positività al virus nel sistema edu-
cativo, didattico e formativo, è stato sop-
presso ad opera dell’articolo 6 del decreto-
legge 4 febbraio 2022, n. 5;

considerato che non si ravvisano
criticità sotto il profilo della compatibilità
del provvedimento con la normativa euro-
pea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 18-bis del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in materia
di rilascio del permesso di soggiorno alle vittime del reato di costri-

zione o induzione al matrimonio (C. 3200 Ascari).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata la proposta di legge C. 3200
Ascari, recante: « Modifica all’articolo 18-
bis del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, in materia di rilascio del permesso
di soggiorno alle vittime del reato di co-
strizione o induzione al matrimonio »;

tenuto conto che la proposta di legge,
composta di un unico articolo con un unico
comma, include il reato di matrimonio
forzato, di cui all’articolo 558-bis del co-
dice penale, nell’elenco dei reati che pre-
vedono il rilascio alla vittima del permesso
di soggiorno per le vittime di violenza do-
mestica, disciplinato dall’articolo 18-bis del
testo unico delle disposizioni concernenti

la disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al decreto
legislativo n. 286 del 1998;

considerato che l’inserimento della fat-
tispecie del reato di matrimonio forzato tra
quelle che consentono il rilascio del per-
messo di soggiorno alle relative vittime
comporterà, simmetricamente, che nei con-
fronti dello straniero condannato, anche
con sentenza non definitiva, per uno dei
delitti di cui al comma 1 del citato articolo
18-bis – tra cui rientrerà il reato di ma-
trimonio di forzato –, commessi in ambito
di violenza domestica, possano essere di-
sposte la revoca del permesso di soggiorno
e l’espulsione ai sensi dell’articolo 13 del
citato testo unico dell’immigrazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente BARACHINI. — Interviene
l’Amministratore delegato della RAI, dottor
Carlo Fuortes, accompagnato dal dottor Ni-
cola Pasciucco, Direttore dello Staff dell’Am-
ministratore delegato, dal dottor Luca Mazzà,
Direttore dell’ufficio relazioni istituzionali
della Rai, e dal dottor Maurizio Caprara,
assistente dell’Amministratore delegato per
le attività di comunicazione e relazioni
esterne.

La seduta comincia alle 13.05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso, mentre limitatamente al-
l’audizione sarà tramessa anche la diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati e,

successivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Avverte che dell’audizione odierna verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’Amministratore delegato della Rai.

(Svolgimento).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia il
dottor Carlo Fuortes, Amministratore de-
legato della Rai, per la disponibilità ad
intervenire nella seduta odierna.

L’audizione all’ordine del giorno potrà
essere utile per approfondire, come già
anticipato nella lettera condivisa dai rap-
presentanti dei Gruppi della Commissione
e trasmessa il 7 dicembre 2021 all’Ammi-
nistratore delegato, per trattare la que-
stione dell’eliminazione delle edizioni not-
turne dei Telegiornali regionali, oggetto tra
l’altro dell’audizione con il segretario del-
l’Usigrai del 20 gennaio scorso. Sempre su
questa tematica, la Commissione si è riser-
vata un’apposita iniziativa, mediante la pre-
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disposizione di un atto di indirizzo sul
mantenimento di uno spazio informativo
notturno dei telegiornali regionali, che verrà
esaminato in una delle prossime sedute e
del quale si provvederà a inviare una bozza.

Ricorda inoltre che scade oggi il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti alla proposta di risoluzione su un’e-
quilibrata rappresentazione dell’emergenza
pandemica da parte del Servizio pubblico.

Infine, avverte che è in corso di elabo-
razione una bozza di documento conclu-
sivo, a cura sua e dell’onorevole Romano,
sull’indagine conoscitiva sui modelli di go-
vernance e sul ruolo del servizio pubblico
radiotelevisivo, anche con riferimento al
quadro europeo e agli scenari del mercato
audiovisivo. Tale documento sarà in tempi
brevi reso disponibile ai commissari per
raccogliere ogni contributo e suggerimento
utili.

Il dottor Fuortes è accompagnato dal
dottor Giuseppe Pasciucco, Direttore re-
sponsabile dello Staff dell’Amministratore
delegato, dal dottor Luca Mazzà, Direttore
delle relazioni istituzionali della RAI, e dal
dottor Maurizio Caprara, assistente del-
l’Amministratore delegato per le attività di
comunicazione e relazioni esterne.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, in considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica in corso, per l’au-
dizione odierna è consentita la partecipa-
zione con collegamento in videoconferenza
ai lavori dei componenti della Commis-
sione.

Cede quindi la parola al dottor Fuortes
per la sua esposizione introduttiva, alla
quale seguiranno i quesiti da parte dei
commissari.

Il dottor FUORTES svolge una rela-
zione.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il PRESIDENTE, i de-
putati FORNARO (LEU), CARELLI (CI) e
Andrea ROMANO (PD), la senatrice FE-
DELI (PD), il deputato MOLLICONE (FDI),
la senatrice GARNERO SANTANCHÈ (FdI),
il deputato RUGGIERI (FI), il senatore DI
NICOLA (M5S), i deputati CAPITANIO (Lega)
e ANZALDI (IV), il senatore FARAONE
(IV-PSI), le senatrici DE PETRIS (Misto-
LeU-Eco) e GALLONE (FIBP-UDC), il se-
natore GASPARRI (FIBP-UDC), la deputata
FLATI (M5S) e il senatore BERGESIO (L-
SP-PSd’Az).

Interviene in replica l’amministratore
delegato della Rai, dottor Carlo FUORTES.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la procedura informativa.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che è pub-
blicato in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, il quesito n. 441/2064 per
il quale è pervenuta risposta scritta alla
Presidenza della Commissione (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO

QUESITO PER IL QUALE È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (N. 441/2064).

ANZALDI. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato Rai — Premesso che:

nell’ambito di un’inchiesta dedicata
agli sprechi in Rai, « Striscia la notizia » su
Canale 5 ha intervistato un testimone con
volto oscurato qualificato come « program-
mista regista da 20 anni in molte trasmis-
sioni Rai », dipendente interno a tempo
indeterminato del servizio pubblico di cui
la trasmissione dichiara di conoscere le
generalità;

nel corso dell’intervista, il testimone
ha dichiarato che nella sua condizione di
« programmista regista » ci sarebbero in
Rai circa un migliaio di dipendenti, ai quali
però in sostanza non verrebbero affidate
mansioni, a vantaggio invece di esterni che
verrebbero assunti su indicazione politica,
in certi casi anche con contratto « arti-
stico » stipulato con compensi ampiamente
discrezionali. In pratica ci sarebbero cen-
tinaia di interni lasciati senza alcun inca-
rico, mentre si moltiplicherebbero le as-
sunzioni esterne per svolgere quelle stesse
mansioni. Entrando nello specifico, il testi-
mone ha fatto l’esempio di « La Vita in
diretta » e di « Storie italiane » su Rai1,
dove « il 90% degli inviati » sarebbe costi-
tuito da personale esterno;

il testimone ha inoltre dichiarato che
non ci sarebbe alcun controllo sugli stra-
ordinari, che verrebbero « sempre ricono-
sciuti » indipendentemente dalla loro uti-
lità aziendale e necessità reale, perché « nes-
suno controlla ». Il testimone ha dichiarato:
« Molti colleghi rimangono in sede perché
vanno a raggiungere un monte ore che gli
permette di raggiungere questi straordi-
nari, nessuno controlla »;

si chiede di sapere:

se risponde al vero che in Rai ci
siano circa un migliaio di dipendenti in-
terni con la qualifica di « programmisti

registi » lasciati in gran parte senza man-
sione, a vantaggio di assunzioni esterne;

quanti sono i dipendenti interni ed
esterni che lavorano nelle trasmissioni come
programmisti, autori e collaboratori a va-
rio titolo;

se risponde al vero che gli straor-
dinari per i dipendenti siano sempre rico-
nosciuti, indipendentemente da una valu-
tazione aziendale sulla loro reale necessità;

a quanto ammontano le ore di stra-
ordinario totali riconosciute nel 2021 ai
dipendenti e se esista una disposizione azien-
dale specifica che ne regoli l’autorizza-
zione. (441/2064)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni fornite dalle direzioni competenti.

In linea generale, si ritiene opportuno
evidenziare che la figura del c.d. program-
mista regista è una figura professionale ca-
ratteristica della contrattazione collettiva del
settore radiotelevisivo, di natura impiegati-
zia subordinata e, secondo quanto indicato
nella mansione, può svolgere diverse attività
connesse alla realizzazione di programmi
radiofonici e/o televisivi, quali ad esempio
regista, autore, produttore esecutivo, cura-
tore, casting, ma anche attività di tipo am-
ministrativo.

Le Reti decidono nell’ambito della pro-
pria attività produttiva e della propria au-
tonomia editoriale – in base alle necessità di
volta in volta individuate – di quali figure
professionali avvalersi, utilizzando le risorse
interne e avvalendosi di collaboratori esterni
nei casi di esigenze specifiche che non è
possibile soddisfare con personale interno,
come ad esempio figure professionali spe-
cializzate in determinate materie (autori,
esperti, ecc.).

Tutto ciò premesso, si sottolinea che le
figure dei programmisti registi non sono
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comparabili con quelle dei collaboratori
esterni utilizzati nella realizzazione dei pro-
grammi, in quanto differiscono sia per com-
petenze, e quindi mansioni, che per tipologia
del rapporto contrattuale instaurato con Rai
(in primis di tipo subordinato per i pro-
grammisti registi e di lavoro autonomo per
i collaboratori esterni).

In termini numerici, per l’anno 2021, i
programmisti registi che hanno lavorato spe-
cificamente alla realizzazione delle produ-
zioni televisive sono stati circa 900: si tratta
del personale impiegato direttamente nei pro-
grammi dei palinsesti di Rai 1, Rai 2, Rai 3
e dei Canali specializzati. I collaboratori
esterni utilizzati per attività connesse a pro-
duzioni televisive hanno invece contratti la
cui durata varia da una settimana, a un
mese, alla intera durata del programma.
Pertanto, in assenza di omogeneità dei dati,
per consentire comunque una comparazione
con il personale interno in termini di durata
dell’impegno, il numero di contratti di col-

laborazione da considerare produce un vo-
lume di circa 220 unità anno equivalenti.

Infine, sul tema degli straordinari corri-
sposti ai programmisti registi, occorre sot-
tolineare che, trattandosi di una prestazione
a carattere straordinario, non può essere
disciplinata da una circolare o da un rego-
lamento. Per ciascuna Direzione/Rete l’au-
torizzazione a prestare servizio oltre l’orario
canonico è rimessa ai responsabili, in rela-
zione alle specifiche esigenze produttive e/o a
impreviste emergenze che possano verifi-
carsi. Ciò premesso, il monte ore straordi-
nario relativo ai programmisti registi impie-
gati direttamente nei programmi dei palin-
sesti del 2021 è di circa 84.000 ore comples-
sive, con una prestazione media individuale
quindi di circa 2 ore a settimana in orario
straordinario. Il dato ovviamente tiene conto
della collocazione in palinsesto di pro-
grammi realizzati in diretta e quindi della
necessità di prestare l’attività lavorativa ol-
tre l’orario canonico (mattutino/serale/not-
turno) e/o in giornate festive.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 157

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.31 alle 13.53.
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Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 10.35.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, On. Luigi Di Maio.

Il Comitato procede all’audizione del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, On. Luigi DI MAIO
il quale svolge una relazione su cui inter-
vengono, formulando domande e richieste
di chiarimenti, il PRESIDENTE e i deputati
Enrico BORGHI (PD), VITO (FI) e DIENI
(M5S).

Il Ministro Luigi DI MAIO, ha quindi
svolto l’intervento di replica.

Seguito dell’esame della proposta di Relazione an-

nuale di cui all’articolo 35, comma 1, della legge

n. 124 del 2007.

Il Comitato procede al seguito dell’e-
same della proposta di Relazione annuale
in titolo.

Il PRESIDENTE, in qualità di Relatore,
prosegue nella illustrazione delle tematiche
e dei contenuti della relazione.

Intervengono, per alcune considerazioni
ed osservazioni, il senatore Francesco CA-
STIELLO (M5S) e i deputati VITO (FI) e
Enrico BORGHI (PD).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Esame dello schema di bilancio preventivo per l’e-

sercizio finanziario 2022.

Il PRESIDENTE illustra lo schema di
bilancio preventivo per l’esercizio finanzia-
rio 2022 degli Organismi di informazione
per la sicurezza.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 12.35.

Martedì 8 febbraio 2022 — 158 — Comitato parlamentare



COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di vigilanza
sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in materia

di immigrazione

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 20.05.

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno

migratorio nell’area Schengen, con particolare rife-

rimento all’attualità dell’Accordo di Schengen, non-

ché al controllo e alla prevenzione delle attività

transnazionali legate al traffico di migranti e alla

tratta di persone.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Eugenio ZOFFILI, presidente, facendo
seguito a quanto convenuto in sede di uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, avverte che è interve-
nuta l’intesa dei Presidenti dei due rami del

Parlamento sull’opportunità di deliberare
la proroga al 30 giugno 2022 del termine,
scaduto il 31 dicembre scorso, per la con-
clusione dell’indagine conoscitiva in titolo.

Ricorda che la richiesta di proroga è
stata motivata dall’impossibilità di comple-
tare il programma dell’indagine conoscitiva
in ragione, da un lato, di limitazioni logi-
stiche, soprattutto per lo svolgimento di
missioni, e di rallentamenti derivanti dal
perdurare dell’emergenza pandemica, non-
ché delle consuete difficoltà legate all’an-
damento dei lavori nelle due Assemblee.

Dall’altro lato, le prospettive di una ri-
forma complessiva dell’Accordo di Schen-
gen, connesse alle proposte presentate dalla
Commissione europea e da ultimo dalla
presidenza di turno francese dell’Unione
europea, evidenziano – in coerenza con il
programma dell’indagine conoscitiva – l’op-
portunità di approfondire il percorso istrut-
torio in modo più mirato sui profili di
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attualità della disciplina in materia di li-
bera circolazione delle persone, dei beni e
dei servizi nell’Area Schengen, valutando le
modalità applicative dei nuovi indirizzi eu-
ropei in materia, anche alla luce di even-
tuali specifici casi concreti.

Pone, quindi, in votazione la delibera-
zione in merito alla proroga del termine
dell’indagine conoscitiva in titolo.

Il Comitato delibera la proroga del ter-
mine per la conclusione dell’indagine co-
noscitiva al 30 giugno 2022.

La seduta termina alle 20.10.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 20.15.

Indagine conoscitiva sulla gestione del fenomeno

migratorio nell’area Schengen, con particolare rife-

rimento all’attualità dell’Accordo di Schengen, non-

ché al controllo e alla prevenzione delle attività

transnazionali legate al traffico di migranti e alla

tratta di persone.

Audizione, in videoconferenza, di Adriana Nicolina

Rosaria Cogode, Prefetto di Prato.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, la trasmissione in diretta streaming
sulla web-tv e, successivamente, sul canale
satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Adriana Nicolina Rosaria COGODE, Pre-
fetto di Prato, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, Eugenio ZOFFILI, presidente, il de-
putato Giorgio SILLI (CI) e i senatori Cri-
stiano ZULIANI (L-SP-PSd’Az) e Tony Chike
IWOBI (L-SP-PSd’Az).

Adriana Nicolina Rosaria COGODE, Pre-
fetto di Prato, replica alle considerazioni e
ai quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 21.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21.30 alle 21.40.
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Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del vicepresidente VESCOVI. — Interviene
la dottoressa Michela Pomposi, assistente
sociale del Comune di Pistoia.

La seduta comincia alle 10.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web-tv per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie ne-
anche da parte dell’audita, tale forma di
pubblicità è dunque adottata per il prosie-
guo dei lavori. È comunque fatta salva la
possibilità anche per l’audita di rappresen-
tare in ogni momento della audizione even-

tuali ragioni ostative alla suddetta forma di
pubblicità.

Audizione della dottoressa Michela Pomposi, assi-

stente sociale del Comune di Pistoia.

La dottoressa POMPOSI svolge una re-
lazione sulla sua esperienza presso la co-
operativa « Il Forteto » con riferimento in
particolare ai minori da lei seguiti.

(I lavori procedono in seduta segreta
dalle 10.55 alle 10.56, dalle 10.59 alle 11.02
e dalle 11.16 alle 11.17)

Pongono quesiti il PRESIDENTE e la
senatrice BOTTICI (M5S).

La dottoressa POMPOSI risponde ai que-
siti posti.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.40.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, ricorda come
l’Ufficio di Presidenza della Commissione
abbia deliberato, a seguito della puntata di
Report, trasmessa lunedì 13 dicembre 2021
su RAI3, di svolgere un approfondimento
sulla vicenda della vendita di diamanti ai
propri clienti da parte dei maggiori istituti
di credito operanti sul territorio nazionale.

Introduce quindi l’audizione del dottor
Luigi Federico SIGNORINI, Direttore gene-
rale della Banca d’Italia, accompagnato dal
dottor Mauro PARASCANDOLO, Direttore
Centrale del Dipartimento Vigilanza, dalla
dottoressa Angela BARBARO, Capo del Ser-
vizio Comunicazione, e dal dottor Gian Luca
TREQUATTRINI, Funzionario generale per
le Relazioni istituzionali di vertice, avver-
tendo che le eventuali richieste di segreta-
zione dovranno limitarsi allo stretto neces-
sario ed essere possibilmente formulate nella
parte finale della seduta.

Luigi Federico SIGNORINI, Direttore ge-
nerale della Banca d’Italia, svolge una re-
lazione sul tema oggetto dell’audizione, con-
segnando altresì della documentazione in
parte libera e in parte segretata alla Com-
missione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Carla RUOCCO,
presidente, i senatori Andrea DE BER-
TOLDI (FdI), Gianmauro DELL’OLIO (M5S),
Daniele PESCO (M5S), Elio LANNUTTI (MI-
STO) e Marco PEROSINO (FIBP-UDC) e il
deputato Felice Maurizio D’ETTORE (CI),
ai quali risponde Luigi Federico SIGNO-
RINI, Direttore generale della Banca d’Ita-
lia.
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Luigi Federico SIGNORINI, Direttore ge-
nerale della Banca d’Italia, chiede, infine,
che il seguito della seduta si svolga in
seduta segreta.

Carla RUOCCO, presidente, apprezzate
le circostanze, propone quindi che la Com-
missione prosegua l’audizione in seduta
segreta.

(La Commissione concorda – I lavori
proseguono in seduta segreta indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione libera consegnata dal
dottor Signorini sia allegata al resoconto

stenografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.30 alle 14.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 14.

Comunicazioni della presidente.

Laura CAVANDOLI, Presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha definito il
programma delle audizioni per le prossime
settimane.

L’ufficio di presidenza ha altresì conve-
nuto di procedere all’esame degli esposti
pervenuti richiedendo, per ciascuno di essi,
alle autorità giudiziarie e ai servizi sociali
territoriali competenti di trasmettere alla
Commissione la documentazione rilevante
ai fini di un loro corretto inquadramento.
L’esame dei singoli esposti sarà poi delegato
ai collaboratori e agli ufficiali di collega-
mento, secondo le rispettive competenze.

Comunica inoltre che:

il 27 gennaio 2022 il tenente colon-
nello D’Albore ha trasmesso gli esiti di
indagine, riservati, su una società attiva nel
settore dell’assistenza ai minori fuori fami-
glia;

il 28 gennaio 2022 l’onorevole Ascari
ha inviato un elenco di comunità familiari
per le quali si propone di svolgere attività
di indagine;

il 31 gennaio 2022 il tenente colon-
nello Antro ha trasmesso gli esiti, riservati,
dell’ispezione compiuta presso una comu-
nità terapeutica del Piemonte;

il 2 febbraio 2022 il Direttore del-
l’Ausl Treviso II, ha inviato un compendio
di documentazione, riservata, relativa ad
un minore, successivamente integrata con
ulteriore documentazione inviata il 4 feb-
braio 2022;

in data odierna il commissario capo
Carlà ha trasmesso una raccolta di docu-
mentazione, riservata, acquisita presso il
Tribunale di Imperia.

Comunica infine che, dall’ultimo ufficio
di presidenza, sono pervenuti undici espo-
sti riservati e uno segreto, che sono stati
acquisiti agli atti dell’inchiesta.

La seduta termina alle 14.05.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 10.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione di Valentino Fanti, dipendente pro tem-

pore del Monte dei Paschi di Siena.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione di Valentino Fanti, dipendente pro
tempore del Monte dei Paschi di Siena, che

ringrazia per aver accolto l’invito della Com-
missione.

Valentino FANTI, dipendente pro tem-
pore del Monte dei Paschi di Siena, svolge
una relazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, i deputati Luca MI-
GLIORINO (M5S), Andrea ROSSI (PD) e
Guglielmo PICCHI (LEGA), ai quali ri-
sponde Valentino FANTI, dipendente pro
tempore del Monte dei Paschi di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dottor Valentino Fanti per il con-
tributo fornito ai lavori della Commissione
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 10.55, riprende
alle 11.

Audizione di Lorenza Pieraccini, dipendente pro

tempore del Monte dei Paschi di Siena.

(Svolgimento e conclusione).
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Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione della dottoressa Lorenza Pieraccini,
dipendente pro tempore del Monte dei Pa-
schi di Siena, che ringrazia per aver accolto
l’invito della Commissione.

Lorenza PIERACCINI, dipendente pro
tempore del Monte dei Paschi di Siena,,
svolge una relazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, i deputati Luca MI-
GLIORINO (M5S) e Guglielmo PICCHI
(LEGA), ai quali risponde Lorenza PIERAC-
CINI, dipendente pro tempore del Monte dei
Paschi di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia la dottoressa Lorenza Pieraccini per
il contributo fornito ai lavori della Com-
missione e dichiara conclusa l’audizione.

Comunicazioni del presidente.

Comunico che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, nelle
riunioni tenutesi il 15 e il 22 luglio 2021, ha
convenuto che la Commissione si avvalga,
ai sensi dell’art. 21 del regolamento in-
terno, della collaborazione della dottoressa
Patrizia Foiera e del dottor Michele Ro-
mano.

Comunico, altresì, che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione svoltasi il 12 gennaio

2022, ha convenuto che la Commissione si
avvalga, ai sensi dell’art. 21 del regola-
mento interno, della collaborazione del dot-
tor Carlo Nordio, del dottor Roberto Al-
fonso e del dottor Omar Mayta, e, nella
riunione svoltasi il 19 gennaio 2022, ha
convenuto che la Commissione si avvalga,
ai sensi dell’art. 21 del regolamento in-
terno, della collaborazione del dottor Isacco
Giorgio Giustiniani.

Ricordo che le suddette collaborazioni
saranno a tempo parziale e a titolo gratuito
per la durata della legislatura.

Comunico, infine, che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione svoltasi il 10 dicem-
bre 2021, ha convenuto che la Commis-
sione si avvalga, ai sensi dell’art. 21 del
regolamento interno, della collaborazione a
tempo parziale e per la durata della legi-
slatura della professoressa Antonina Argo,
del professore Vittorio Fineschi e del pro-
fessore Roberto Testi, che sono incaricati di
predisporre una relazione sui quesiti a con-
tenuto medico-legale approvati dall’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, nella riunione del 22 dicembre
2021.

La seduta termina alle 11.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 febbraio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
11.55 alle 12.10.
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Martedì 8 febbraio 2022. — Presidenza
del presidente Simone BALDELLI.

La seduta comincia alle 11.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Simone BALDELLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Nicola Zaccheo, Presidente dell’Autorità

di regolazione dei trasporti.

Simone BALDELLI, presidente, intro-
duce l’audizione del Presidente dell’Auto-
rità di regolazione dei trasporti, Nicola
Zaccheo.

Nicola ZACCHEO, Presidente dell’Auto-
rità di regolazione dei trasporti, svolge una

relazione sui temi oggetto dell’inchiesta par-
lamentare.

Intervengono per porre quesiti e formu-
lare osservazioni i deputati Valentina BAR-
ZOTTI (M5S), Patrizia PRESTIPINO (PD),
Carla GIULIANO (M5S), Alessandro BAT-
TILOCCHIO (FI), Salvatore CAIATA (FdI),
Federica ZANELLA (Lega), nonché Simone
BALDELLI, presidente.

Nicola ZACCHEO, Presidente dell’Auto-
rità di regolazione dei trasporti, dichiara la
sua piena disponibilità a rispondere ai que-
siti posti in una seduta successiva.

Simone BALDELLI, presidente, ringra-
zia l’intervenuto per il contributo fornito e
rinvia il seguito dell’audizione ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 12.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
12.25 alle 12.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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